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ITALIA 
I muori provvedimenti © aumento 
dei celti 


Troppo ampia tela ordiremmo so tutto! 
she inducono al de- 


toccassimo: lo ca 





| 
par aver fatto una grande impressione in 
\Tsvizzera, se si pensò {vl di ristabilire Ja 
pena capitale ov'ora stata abrogata e que. 
‘ita; proposta riunò la maggioranza dei 
|suffragii nei Corpi legislativi. 

Non possiamo tuttavia convenire col 
Lombroso quando rammenta, quasi rini- 
piangendole e pottandole come esempio, le 
|&enorgiche repressioni n di Sisto V (e 
|del Afaunor ed altrettali : ancho ammesso 
‘ehe venga fatto talvolta di scemare. por 
qualche tempo con quei mezzi i reati.:A- 
zione pronta, sollecita, vigorosa, quanto 
‘vuolsi, mia: sempre legale, sempre rimosso 
il pericolo 0 anche il solo sospetto: che si 
applichi il principlo di Aladin 


Pace i reo von Al abi, i gio pers 
È filunocet, ai 





litto, materia da libri e non da giornali. (poichè non è vera utilità ove non è gin- 
Accenneremo soltanto , seguendo le 'orime \stizia, 6'di questa non hassi ad ‘oscurare 


del prof. Lombros 
leginlative, le quali' pi 
più ispirato da legi 








r avventura farono 
ima ambizione di |nopportuna, la quale si converte in’ nna 


le ultime provvisioni il concetto nelle menti. 


Piuttosto è a lamentare la clemenza i- 


segnare un grando, comecchè intempe:|vera ansa al delitto, e così fa deplorata 


attivo progresso , ché da consumata pru- 


denza. 


l'inconsulta amnistia provocata dal Man- 
‘oini. I delinquenti politici ed altri in cui 


Ta mitezza delle: pene fa segno di dol-|si può supporre qualche: generosità 'd’a- 
cezza d'animo) nel legislatore , produce |nimo) saranno talora fndotti a rosipiscenza 
sicuramente un bene incontestabile, come |dalla grazia sovrana, mon i' sicari, | 
è quello di sviluppare i sentimenti dl |truffatorI, 1 Indri, i falsari! è simile lor: 
umanità el popolo, il quale è. già por:|dura, Scrive infatti il procuratore dol re 
tato piuttosto a richiedere la severità poi [a Ferrara che an 74 amnistiati, 17 rien- 
delinquenti © troppo confida in essa; ma [trarono in carcere nell’anno jstesso, o ad 
ni.sono tenuti. i giusti confini nello sta-|Udine un amnistiato dopo un giorno, due 
biliro le pene ? Qui sta il punto. (dopo 17, 8 dopo 30, 15 nei primi sel'mesi 
Si è notato in° genere che i secoli in| ‘Si fa in Italia un'vero abuso del di: 
qui atroci © frequenti erano i mupplizii,|ritto di grazia, e questa non dovrebbe, 
erano! altresì 1 più fecondi in delitti di [secondo i canoni, della. giustizia, essere 
sangue. Da questo fatto innegabilo si|che una rara eccezione, Ta Franola si 
trasse. l’illizione che. non; nell'acerbità conta un graziato ogni: cento in Italta, O 
delle pene, ma nella pronta e giusta ap-|vi maraviglierete dopo ciò’ che. inentano 
licazione ' delle logi penali sia riposta |poco timore le prescrizioni penali 0; cresca 
la salvaguardia della sooietà. sì os-|il numero dei delitti? La [media dello 
seryò pur con ragione che la frequenza [grazio'in Italia nel: irfennio 1874-78 fu 
dello peùe e lo spettacolo del sangue ver: |di 3408, Quando i può far nesegnamento 
sato, rende. l'uomo meno sensitivo , anzi [sulla grazia, la minaccia della psoa non 
lo jnferocisce, ed è quindi causa non ul-|incute più terrore. 
tima dei delitti , scemando negli animi il| La libertà provvisoria eziandio degl'im-| 
naturale ‘abborrimento dal misfaro , dal-[prtatl non è scovra d’inconvenienti, per- 
l'incrudelire contro, i simili, Ma 89, fa- [chè per essa non raro volto sfuggono alla 
sendo il paragone con tempi omai da noi [pena meritata, Grazie alla legge del 30 
lontani, nol troviamo nelle nostre società [giugno 1876 sovente una metà di esi ri- 
eivili diminuito il numero dei reati, spe-[cupora la libertà e con esa. l’impunità, 
cialmento: dei reati di sangue, questo pare |poiché trovano in tal modo, il mezzo di 
doversi. attribuire. auzi al progresso go-|faro sparira le prove, del renti, ‘d'intimi: 
nerale della civiltà derivato da moltiplioi [dire 1 testimonii, di provare. dol: falsi 
cause, che dalla mitezza delle pene. Certo |alibi, e in ogni caso di. fuggire. E così 
nessuno penserebbe a ristabilire le pene |perde efficacia In minacoia della pena, in 
corporali , } crooiati orribili che'ancora [ragione della facilità di sfaggirla. 
s'iniliggevano nella prima metà di questo| Meglio ancora. che roprimerli, sarebbe 
accolo, ma fra queste © lo stato presente [bene il. prevenite i delltti, ufficio speciale 
della ‘legistazione penale. è ‘an’ abisso. [della Polizia, E maliseimo ademplono ad 
Doloroso intanto è il pensare che la con-|csso/i nostri provvedimenti, e anco que- 
trada ove meno s'iniîigge la pena capi-|sti sono malo; mandati ad effetto; Covi di 
tale, ove é anzi andata in disuso ; l'Ita- [reati sono le bettole, gli spacci di liquori 
lia; sia quella ove più ai delinque, fatto |nlcoolici, le bische, o anzichè vigilare gli 
che sembra dare una erudele smentita a |esercizil pubblici pare che sì facota il pos: 
coloro che fanno tanto assegnamento sulla |xibile per fomentarli pochissimo si bada 
mitezza, delle pene, ‘agli essroent!. A Milano erano 1620 oste- 
Restringendo adunquo la questione ai [rie nel 1865 è dieci anni dopo il numero | 
nostri tempi, e senza tuttavia volere n|di esso era salito a 2140, fra cui 500 
divittura decidere ima questiono che tiene |apacci di liquori, Veggasi ora quanto con. 
tanto perplessi gli animi, l'abolizione della [tribuiscano questi alla moralità pubblica. 
pena capitale, si nota. che tale abolizione, |Secondo l'ispettore. dell. caso penali: di 
dove fu decretata, non produsse gli spe- |Boston, sette decimi del condannati sono) 
rati effetti; A Friburgo, dopo di ensa gli |in seguito ad intemporanza; 0/23 Albany 
infanticiàii crebbero da'8 a 15, gli omi-[nove decimi. In' Olanda si’ attribniscono 
oldil da 6 a 15; gli assassinii da 1a.15:|415 delle cauie det crimini al vino, In Ir- 
E tale progresso spaventoso nel male deve |landa invece, ove per opera del padre Ma-| 
rr 









































— 0h, quella è un'eccezione! 

Tl dialogo fe troneato da una gala can- 
zone che risuono con una voce giovanile 
nelle ombre già dense della notte. 


Appendice della. Gazzetta: Piemontese. 








9° Appeuidies: L' Esposizione di Belle Ari. 








na] — To — disso Johan: allegramente: 
n |— è la voce di Corrado  Sohwalbach! In 
YERTA SLOVODA |ousturaue momento 10 si incontri, quel 
(îapo ameno d'uno stidento canta: s6mpre. 
—er— JE ‘un buon figliuolo, è come bisognerebbe 
PARTE PRIMA. (che co. ne! fosse dimolti nella vecchia Gor- 
i ‘mania. VI rimette un po' di giovinezza 
2 ‘nel sangue il sentirei questi allogri ritor- 

— Sentite.,... Quando abitiamo Gern-|nelli. 

sbach l'autunno, vidi talvolta scendere 





Yerta fissava sempre. nello tenebre { 


‘nel nostro pollaio corti uccelli più splen-|suol occhi aonti e profondi; e dopo la 
didamento vestiti.collo loro pinmo che i|voce udita, ‘apparvero în quel bulo alla! 


principi del racconti delle fate, 





vista della: ragazza due ombre d'uomini 


— Ho capito. Sono i fagiani cho cl/che attraversavano l'altipiano con passo] 


vengono dalla, vicina: foresta, 

— Questi ospiti stranieri so no stani 
alcu tempo sotto Il nostro tetto; sl 
trebba ere 


te compagno d'im giorno. 


— Hai forse ragione, — disse Johan, 
che crollò la sua torta griglastra: — ma |Schwalbach ed il barone di Rot 
alla tus età è tanto più ammirabilo In| Yerta rispose silenziosamente chi 


rudenza © la conoscenza degli uomini |11 capo nl salnto del du ini, 
"ho tt dimostri. Ma che? Non son0.I0|1. e Ano Di- 
forso abbastanza ricco per darti delle ve-|il 


ati di eta: © del ‘gioielli d'oro come 


Rortano lo nobili damigello di Friborgu e|giu 


Carlerubo? 








[fermo e sollecito; un cane da caccia di 
[alta ‘statara vonno a gettarsi festosamente 


l 
ee che son divenuti sile de [Selma Vee) Govane fglinola di 


gli umili polli, è si son fatti di cass; ma 
un bel mattino fleri o superbi spariscono... 
© le povere gallino hanno perduto Il loro| Chiamò ad alta voce, ed i due nomini, 


— Che cosa t'ayevo detto? — esolamò 
lquesti. — Eoco: 3fyko! 






|che:se ne tornavano ‘dalla (caccia n 
NERE, SONGS. rano) io. ati 








— ‘Ancora qui a quest'ora! — esclamò 
fà giovano del dus sopravvenuti. — 
[Nol ci affrettavamo per_ andarvi a rag 
jgero ‘a cana vostra, dove, secondo il 
[vostro gentile invito, | mastro Johan, bs 








Ma con ciò non cosserò di essore|nna impazionto voglia di mettoro 4 piedi 
Yerta Slovoda, plobea, a eni ‘mon degne-|sotto la tavola uno studente della dottis- 
rebbero di volgere uno uguardo quelle da- |sima 9 nobilisalma Università di Heldel- 


migelle che vol dite... 


— Eppuro ls nobilo signorina di Car- 


Yerta interruppe. vivamente : 


Berg, cho sta per venlr meno dalla famo. 

— Lo senti, Yerta? — disse Joh: 
|Diral ‘@ Caterina di adrottaro, di sten: 
(daro sulla tavola un mantilo di bucato 








thiew era diminuito, dal 1838/al 1840 il 
(consumo dei. liquori, 1 delitti scemarono 
‘sensibilmente: per'/5' anni! da 64 a 47 mila] 
fe lo condanne a morte da 59.2 21. Un 
(distretto! dell'America, secondo il Dixen, 
va esonte da crimini, S. Johnsbury, po: 
polatisaimo di operai, ‘e. in esso è amolu: 
tamente vietato ;1o-spacolo di bevando fèr- 
‘mentate, Noi non' potremmo andar sino al 
punto di consigliare tale proibizione, ma 
lion: vi sarebbo nessun male /se si dificul- 
tasso lo npacoio anzichè fomentarlo, che 
ai ‘esigessoro serie: guarentigie di moralità 
tiegli esercenti,  che'ni abbassasso. l'ele- 
vato! dazio. sul' vino che s'introduce fn 
grosse mello città al conima per Ia 
maggior parte nello famiglia e sì elev 
[sero inveco i diritti per quelli che si con- 
‘sumano nelle osterie, dove nono veramente 
loosazione' di ubbrinchezza e di risse; 
Quando si parla di diritto penale, della 
sicurezza: pubblica in Italia , si risolleva 
(costantemente la questione del giuri e in- 
torno ad essa profonde sono lo' discrepanze 
'ài opinione. Sì può dire che generalmente 
i professori e gli avvocati ‘sono favorevoli 
[î ‘quella istituzione, contrariti magistrati 
e i privati cittadini. Quelli sogliono guar- 
dare i principli in astratto, l'infinenza 
(che la partecipazione all’amministrazione 
della giustizia produco negli animi o ad- 
ducono l'esempio della civile Europs, che 
‘ammise il giurì, nè paro fnolini ad abro- 
arlo. Questi invece sono. maggiormente 
Impenaioriti: degli offerti immediati che 
produsse tra noi e di parecchi verdetti che 
Rirbarono altamento la concîenza pubblic 
[c-in ogni caso avvisano chè sella condi: 
zione intellettuale e morale dell mostro po- 
polo sl atata imprudente quella grando 
innovazione: Non sarebbe in queto atato 
di cose opportuno di conservare _l’istita- 
zione, di cul non si può non ammettere ‘i 
pregii, ma modificaro profondamente la 
legge, disorteché si ottenga per essa una 
tealo” guarentigia che jl serno, il senso 
morale, mon il caso, l’infinenza ‘di patro: 
binatori che vestono! abilmente i Joro so- 
fismi, ‘o una fuggovole impressione, la sim- 
pati che desta un accusato, la politica 
i cacola, di straforo oro dovrebbe ta- 
detto, troppo spesso lo dichiara 
zioni det ggindie!! del fatto? 
Tl Lombroso, apertamente ostile all'inti- 
taziono: del giuri; almeno per ciò che con- 
no l'Italia , si è fondato specialmente 
sui‘fatti; © rammentò) quelli che destarono 
[recentemente maggior dolorosa maraviglia. 
Veramento con esempli si. può propugnare 
‘qualunque causa e i'sostonitori. del giuri 
Potrebbero trovare ‘molti errori ed anche 
giudizii ‘inîgni no’ magistrati stipendiati : 
[ma quandò i fatti addotti contro il giuri 
‘dimostrano od un difetto nella legge o 
[nel modo! di ‘applicarla, è impossibile mon 
tenerne’ conto, Cosi il 'Tajani notò ‘che in 
Calabria 10; persone colte. trovano sempre 
il'modo di schermirsi dall'uficio di giu- 
ato; che rimane quindi solo affidato agli 
ignoranti. Il Mirabelli afferma cho ve no 
[sono a Napoli: persino degli analfabeti. 
In parecchi casì ai assolsero impatati, con 
circostanze attenuanti. Un giurì in Pie: 
monte 8 cui s'erano, poste dal presidente 
le questioni : 1° se vi'foase atata provoca: 
ziono, 2° 50 questa fosso stata grave, risposo 
no alla prima, sì alla seconda, Ta un al- 
ro: processo in cul era posta la questione 
doll'eccesso di difesa, 1 giurati dissoro ci 
































[mettere al’ duo capi della mensa dua bot- 
tiglio di via del Reno, 

Ta fanciulla affrettò Il passo senza pro- 
Inunciaro una parola e si perdette nell’om- 
[bra seguita da Myko, mentre gli omini 
‘se no venivano giù più lentamente perla 
[medesima strada. 


In 


Dieci minuti dopo Johan Slovada era 
neduto col suoi dus giovani amici intorno 
fad una larga tavola di quercia apparee- 
[chiata nel mezzo d’un’ampia stanza. Un'e. 
[norme stufa di matolica verde borbottava 
in un angolo © all'altra estremità un 
orologio a-"7nga cassa di legno segnava 
il tempo cor monotono tic-tac, Alle pa- 
reti pendevano da una parte un Cristo, 
[dall'altra un'immagine della Vergine. 
Yerta andava e veniva terminando di pre: 
parare la tavola. Lo bottiglio dal collo 
‘allungato facevano uno stupendo. effetto 
\sul candore: della tovaglia. Myko acco- 
acclato presso la stufa, seguiva con' oc: 
[chi deslosi tutti 4 movimenti della. gio- 
vane padrona di casa, 

Entrò una robusta sorvotta che. teneva 
fra le mani una zuppiera che spandeva, in- 
[sieme con abbondante fumo, un odere del 
più ‘grati. 

— Suvria! Mangiamo 6 benediciamo il 
Signore! — disse Johan fregandosi le 
mani da cuor content 
— Sì, padre mio: — soggiunso Yorta 
(con accanto grave: — benediciamio. ill 











perchè l'avvocato aveva eccedito nella 
iifesa. parlando due /ore. Volete un esem- 
pio di discernimento? L'Eco giudiziario] 
(1876, pag. 7) narra chie un' giurato pose 
illa scheda sì 0/n0, perchè stava scritto 
lla scheda la formola: « il giurato 
deve rispondere sì 0 wo. n Sarebbe materia 
ila commedia, se non sì trattasse dei. più 
Vitali interessi della sooletà. Sotto! specie 
‘i pazzia improvvisa fù assolto lo studente 
Siragusa chie: sparò quattro colpi di pistola 
‘al sno maestro, dopo avere dichiarato la 
‘sua intenzione, di ucciderlo. Un risco ac- 
(ousato è assolto @ i suoi due complici 
poveri condannati a 20 anni. ‘Per irresì- 
BbiDILItÀ: è ‘assolto Il cancelliere della pré- 
tura: di Occhiobello, che: aveva confessato 
la sottrazione di 1700/liro dalla cassa. 

Inesatto è pure il dire che 1 giurati 
stano indipendenti. Il Fontana ticcise un 
ff. di sindaco. a Pavia, ammettendo Ja 
forza irresiatibile e la pazzia, stata esslusa 
dai periti, maverano stati minacciati dal 
fratello dell'accusato. Frequentissimi s0n0 
Poi ì casì di accusati assolti , nonostante 
l'evidenza del reato, la stesua' confessione 
del reo è quando lo stesso difensore non 
(chiedeva che le circostanze attennaniti. 
Otserveremo tuttavia a questo proposità 
non esser ‘esatto il dire che lo più volte 
‘Inclinino 1 giurati ad assolvere, Vi é gran 
differenza tra un distretto e l'altro , ma 
le assoluzioni in genere non sono guari 
più frequenti in parazone. delle sentenze 
date. dai magistrati atipondiati, 

Non è il caso qui di fare l’apologia, 
nè la censura del giuri, ma possiamo as: 
berito francamente che! în. questa, bisogna 
non'si procedette colla necessaria | cantela. 
[Nuovi alla libertà togliemmo di peso quella, 
(tome molte altre istituzioni, ‘dall'estero ; 
senza investigare s6 si attagliasso ai no: 
tri costami. Forse: non ‘ai credette poter 
‘adoperare diversamente : ma ora è tempo 
‘di riformare le nostre leggi © npeelalmenta 
(quelle che furono chiarito più difettose. 
L'indugio atesso mon sarebbe scevro di 
(colpa. Non neghiamo invero che l'atten- 
zione del' Governo e dei legislatori siasi 
[già rivolta a questo, rilevantisimo argo: 
mento; ma è pur vero che le modificazioni 
introdotte nella formazione! dei. giurl non] 
inigliorarono sensibilmente lo stato; dell 
(cone. La sfolgorata ignoranza dimostrata) 
in alcuni giudizi prova che mancano tut-| 
tavia le più ovvie guarentigie di capacità, 
Da prima si credeva che solo in aleuni ‘di- 
‘itretti, ove più scarsa è. l'istruzione © 
‘maggiormente. al scorge il difetto; di senso) 
morale, ai pronunciassoro. quegl'inconce- 
Pibili Verdetti: ma jora non si può più 
negato che il male è assal più esteso, Che 
diremo, a cagion d'esempio, di quella 

ua dell'irresintibilità applicata mon pur| 
‘ad alcuni fatti, a cui possa essere stato 
indotto il delinquente da ‘violenta pas- 
‘ione, ma anco a recidivi falsarli/ che con- 
feasarono i loro delitti ? di quella pazzia 
‘ble, contro ogni’ deposizione ‘de' periti, 
‘soglie l’uomo proprio al momento che com- 
metto l'azione. delittuosi, ? Evidentemente, 
‘ammessa, tale larghezza nell'assolvere, non 
‘avvi più furfunte, il quale non possa sperare 
di andar impunito, e la società non ha 
Riteniamo quindi che tale sia 
potisaima del recente aumento 



























































sopra tina strisola di prosciutto, riempi 
un bicchiere di birra ©  porgendo tutto 
[auesto alta serva: 

— Gertrude, — disso — se nn povero 
Passa innanzi all'uscio di nostra casa, 
hoco Ta sua parte, 

Yerta sedette alla destra di uo padto, 
il signor di Rothenfels ‘sì poso in faccia 
(a lel dall'altra parte della tavola © Cor- 
frado iu faccia: a Johan ; ma prima di s 
dere, Il barone mescetto alcune gotolo 
vino in un biceliiere e bevendolo in un 
fiato eselamò: 

— Dio ii conceda ina donna che. vi 
rassomigli. 

Un' velo di porpora si stese. sul volto 
[di Yerta, la qualo si chinò aul suo tondo! 
le non rispose. 

Johan servi i suol commensali. 

— Ho forse malo inteso, — diss'egli 
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STUDI ECONOMICI 
L'ODIERNA QUESTIONE SOCIALE 





Cause © rimedi. 
XXVIL 

Taluno dei nostri lettori avrà potato 
muoverci l'appunto di ocenparei esclusi- 
vamente dell'industria manifatturiera che 
‘st può dire ancora ‘in fascié da moî e di 
negligere le condizioni dell'industria a- 
‘gricola, la quale /ci. è così famigliare, Do- 
Vremmo dire nubito che la questione so» 
ciale non sì presenta ancora così urgente 
nelle campagne come lo è nelle officine, 
‘© torna soverchio l’accennarne qui lo ra: 
(gioni, chè ognuno le sente'in cuor: suo. 

Non è men vero che. gli: efftti. della 
‘grande trasformazione meccanica si fanno 
‘palesi più immediatamente nelle città 6 
nei borghi operai che. nelle campagne. 
Non vorremmo per questo rassicurare co- 
loro che quasi ai rallegrano del tardo e 
faticoso sviluppo che banno le industrie 
fn Italia; la sicurezza di costoro non da- 
rebbe indizio d'illuminato patriotismo, nè 
di civile progresso ; e né anohe ‘di pri: 
denza civile, chà, 4 nostro. avvino, ca 
tribuirebbe ad affrettaro anzichè a distor- 
‘nare, come dev'essere opera di tutti gli 
uomini di buona volontà, gli eventi 
(ciali, Che se mai havvi paese, o vi hanno 
‘pareochie provincie d'un paese agricolo 
cha domandino provvedimenti pronti. per 
‘meglio organizzare il capitale coi lavora» 
tori; questo è l'Italia, dove lo spirito feu- 
dale è arcor lungi dall'essere: scemato 
per virtà delle leggi liberali del muovo 
Regno, 

Ta Germavia, non meno fondale un'at 
no non più dell'Italia, può oggi, senza 
(darsi il vanto nostro di paese. agricolo, 
insegnarci molte cose in tal proposito. 

Vediamono qualche esempio che fatiche- 
remmo assai a trovare oggi tanto imitato 
in Italia, 

La. fattoria di Enrico von, Thinem 
[presso Teterow in Meklemburg Schwerli 
‘è divennta,, grazie all’introdezione del 
stema della partecipazione, uno uplendido 
modello: di concordia © prosperità agricola. 
‘Questo proprietario è anche nn economista 
[ben noto per distinti lavori di economia, 
tra cui si legge anche oggi con molto ine 
teronse : « Lo Stato isolato dal punto di 
Vista della agricoltura e del ‘economia 
‘nazionale. » (Der isolirte Staat în bezie= 
Mnorg auf Landicirthsohaft und Natio= 























tre momo (*) fin dal 1847 
introdusse ne' suoi possedimenti il sistema 
della partecipazione: I suoi contadini, ol- 
tre il salario comune pagato. loro gior- 
nalmente, ricevono alla fine di ogni anno 
una parte del guadagno netto, che, viene 
computato dopo il: pagamento delle spose 
di esercizio © gl’interessi. del capitale. 





(0%. Enrico! von Thiînen,; come ogunmo #3, 
& l’autore del sistema, del' salario naturale 
(Natirgemarsen Arbeitsichn) di cui tanto par- 
lano i sociologhi tedeschi, è ai può. dire che 
ne) fattoria di eterow Ha tradotto cin 
pratica taltno del wusti 6 profondi ‘concetti 
dolentifici. del suo sistema economico. Morì 
verso la fino del 1851, compianto dal suo 
Paese e dalla scienza, che in ini perso il. più 
Pratico © devato ds" aci cultori. 








ritrovoremo' nella valle: nulla sarà cam- 
biato. Va Yerta, va figliuola mia, e por. 
taci una di quelle bottiglie che tengo in 
‘serbo per le grandi occasioni e pei misi 
ospiti prediletti = nol faremo” un’ brindisi 
e il vino d'Ungheria ci darà speranza. © 
‘consolazione. 

Yerta fu di ritorao dopo un minuto, 
Essa riempì prima d'ogni altro il bio 
chiere del signor di Rothenfela; ma, ben- 
‘chè il suo volto non laseiasse scorgere la 
‘menomia emozione, il collo della bottiglia 
tremò contro il cristallo di Boemia, 

Corrado levò in altojl bicchiere facendo 
brilie,e ai raggi della lampada il liquore 
dorato. 

—- Io bevo, — disse non senza una 
[certa emozione che faceva tanto più ef- 
fetto in lni, di sollto così allegramente 
‘spensierato : — io bevo ai cnori onesti e 














pol, — o mi aveto detto veramente, si- 
[gnor barone, che fra pochi giorni voi ab- 
bandoneresta Schomwald per tornare ‘a 
[Carlsrakio ? 

— L'ho detto: — risposa il barone. — 
[X lavori per cui ho passato duo mesi sulla) 
‘montagna sono ormai terminati : 1a strada 
‘è tracciata. ‘amministrazione a: cui 
[sono nddetio mi richiama e obbadisco. 
Ea è così che i viriggiatori si ne- 
'parano. ‘dopo 
tratto l'uno a fianco di 

















‘nella vallo della 





Signore che vi conserva in buona salute. 
Esna fece il'segno della croce; suo pa- 
dre, Corrado © il barone di Rythontela si) 
levarono in piedi, ela funciritia coll'ar- 








mona: della sus yoca reoltà. Il Benedicite, 
Qeando Le pregiiera fo, rorminata, ca 
tagliò. una fotta di pane, vi poso 





l'asolo vi sarà sempre aperto. 


agli uomini di buona volontà, Da quanto 
mi serivono i miel compagni di Hoidel- 
‘borg, di Tubinga, di Eriborgo, molte cose 
‘avverranno quanto prima che mon si 2 
‘spettano; © forse la patria nostra, la 
gran Germania, sl troverà quando un al 
‘ta'anno' sia passato, in condizioni ben di- 
Verse dalle prosenti. Il fuoco cova sotto 
le conori : ne vedo già il fumo: non tar- 
derà forse gran tempo a sorgero la fiumma. 


7 camminato un ;buon|Quelli:the sono uniti oggi, saranno forse 
altro sulla me-| disgiunti, domani : duo 

\desima strada. Ma può avvenire che nuovi {fianco, si troveranno forse di fronte fra 

tuti ‘o nuove smpreso vi ricondicano (poco : quelli cho non si, conoscono, neP: 

ricordatevi allora |pure, si 

cho vi è a Gernabo/ch uma casa di cullnemici 


duo che camminano di 


ranno come fratelli o. come. 
Hi è per ciò che lo vi dico: 


‘atringiamoci ora la mano ; chi sa che fra 


— Lo s0: ed è questo che mi rendefpochi giorni non alamo chiamati = stria» 


[meno amaro il pensiero della partenza, 


ere l'elsa d'una, sciabola ‘0.11 catolo dl 


— Ebbene, vogliamo bere sì vostro[un fucilo, 
nostro prossimo. rive-! 


[buon viaggio e 
derok: Gi o visti sulla montagna e ci 


(Continma), 





























(2) 

Von Thilnen stabili questi compati' nella] 
somna di 18,000 maréhi, e disse ai'conta-| 
dinf:  T'attooid cho produrreto al. di so 
w pra di queste rendita sarà diviso tra 
u voi in proporzioni percentuali. 

'E corl fa fatto © sì continud!a faro dai 
suoi eroi fino ad oggi. Le quoto del gua- 
digno netto, ad evitare Ja dissipazione, 
cui potrebbero andar soggette, se conse- 
‘nate in contanti, vengono registrate in 
un libretto di risparmio, corzispondindosi 
nulle: rispettivo somme l'interesse, del 
4 16 per cento annualmente a pagnisi 
‘all'oporaio pel Natale di ogni nuno, come 
Ja atrenna dell'albero nella sua famiglia; 
Il capitale di ciascuno resta nelle mani 
del proprietario della fattoria, ‘e viene 
consegnato ‘al contadino all’età di 60 anni, 
età alla quale può giungere più facil- 
mente, sostenuto moralmente: e. material 
mente com'è da una sorie di istituzioni 
tutte rivolte a suo vantaggio ed a bene- 
ficio comune di tutti gli operai addetti 
alla fattoria, poichè hanno diritto a tal 
‘partecipazione: non solo i Javoranti della 
‘torra, ma tutti gli individui, che diretta- 
‘mente od indirettamente cooperano al buon 
andamento dell'azienda agricola. Laonde, 
ira i partecipanti vellamo ammessi le 
guardie dei boschi, ‘i maestri di scnola 
per conto dei! contadini, i carradori, i pa- 
‘stori e fin anco ì tessitori. Essi formano 
tutti insfeme una specie di grande fami 
glis patriarcale, i cui membri sono le 
gati dal vincolo di comuni interessi, 0 
più lavorano le terre loro. affidate, ‘pi 
guadagnano, Si capisee quindi come il 
Villaggio di Teterow, grazie a questa po- 
deresa concordia e solidarietà d'interessi 
tr capitale e:lavoro, formi. oggi \il più 
bell'idillio di cià che possa l'armonia di 
questi duo fattori nella coltura dei te 
eni, L'esempio di Thiinen fa fa. Germa- 
nia la favilla che gran fiamma seconda. 
‘A Posegnick, nel Regno di Prussia, .il si 
guor J, Neumann ridusse i suoi vasti 
‘possessi. in veri giardini meroò la parte- 
Gipazione del contadini ai goadagni della 
produzione nelle sue tre tenute di Lu 
‘senwerth, Bettyhof e Posegnick. Le quote 
degli utili netti vengono anche qui messe 
a deposito fruttante interesse dol 4 112 
p: (0|0, o di 12 12 pfeunigen per ogni:8 
marchi, Alla fine del 1876 si trovavano 
nella cassa di risparmio dei contadini 10,185 
marohi. Inoltre il sig. Neumann piantò 
nella: sua vasta azienda agricola lo scuole; 
le biblioteche ed altre istituzioni a bene- 
filo esclusivo, delle famiglie de’ suoi con- 
tadini. 

A Bredow presso Nanen (provincia di 
Brandeburgo) un altro proprietario, pure 
distinto economista, il H. Jabnke nol 
1872 istituì pe' suoi possedimenti l'Ha7b- 
part Wirtkschaft o a divisione per metà 
tra gli operai e il proprietario degli utili 
della produzione, Questo sistema si av 
cinà molto. alla mezzadria praticata in 
‘Toscana ed altrove, ma è governato con 
norme che assicurano la sorto dei coloni 
‘di Bredow assaì più e assai meglio che 
resso noi. 

I vantaggi che il signor Jabnko si ri 
promise dal suo muovo! metodo si tro: 
vano espressi nella sua relsziono del 
1875: 

« To intel, dice esso, di migliorare le 
« condizioni. conomiche de' miei possessi, 
« 0 quelle dei contadini, e col migliora» 
« mento di entrambe venire in aiuto del 
+ Comune del mio distretto e do” ol a- 
« bitanti © giovare all'agricoltura dii 
« pari che alla nazione. n 

fatti corrisposero alla sua aspetta: 
zione. Montre ]l contadino tedesco guna: 
gua in media 619 (*) marchi all'anno, i 
coloni di Jalnke aumeni alla partecipa- 
Zione riportarono annunlmente un gnada 
gno medio 1178 marchi, rilasciando inol- 
tre una maggior entrata (al. proprietario 
molesimo. 

Un altro esempio di partecipazione fe- 
licemente applicata alla coltura dei. ter- 
reni, o atbiamo a Brunne presso Jelubel- 
lin nel Brandeburgo, offertoci dal pro 
prietario Rodolfo Bohm. Esso ha adottato 
il sistema di Jahnke ed ha rivolto i ri 
sparmi dei contadini mediante. le quote 
degli utili netti all'acquisto dei mezzi ef- 
ficaci a conseguire un reale. progresso! e- 
conomico e morale tra le famiglie dei 
suoi contadini , i più dei quali oggi 
posseggono una’ propria casa, e sono for- 
niti durante l'anno delle cose più neces: 
sarie al campamento. 

‘Anche a Treviri la fattoria del signor 
J, F; Limburger, situata nel circondario 
di Bittburg, si governa col principii della 
divisione degli utili netti alla fine dol- 
l'anno, malgrado che i coloni di essa pa- 
glio un fitto; questo però: è fissato nella 
nictà delle speso di eseieizio, l’altra metà 
essendo sboriata dal proprietario, E cosi 
dei guadagui como dello: perdite sono so: 
lidali tanto il padrono cho i contadini, 




































































ANCORA LA LEGGE MAJORANA. 
‘Nol, i lettori se ne ricorderanno, alla prasen: 
tazione dol progetto presentato dall'onorevole 
Ministro di agricoltura, industria 6 commercio 
sal riordinamento degli istitati ‘di emissione, 
più toccando a qua' punti che considera: 
amo come il Iato debole di quella legge, non 
di schierammo cogli accaniti avv 
Ci veniva presentato nn problema di alta 
‘ndasa: Nionto di più natoralo che questo pro 
hiema venisso anche da noi meditato, non'coi 
reconcetto di fano esclusivamente ‘una crl- 
tico, ma per contrario di studiare  suche. lo 
soluzioni favorevoli, ovo ci fose stato datori 
trovare. Tu uua parola, la nostra opposizioni 
non era sistematica, ma risultara da ‘un c0 
vincissento nel quale potremmo forse andare er-| 


DO Die Lago der lindlichen Arbeiter in 


ch ito, 1875) del D' Th 
AS Creo ALL DIL TL na 


















ati; pronti, ove cid accadesse, a riconoscerlo 
'com tutta franchezza: 

Uno degli argomenti più importanti per coni- 
attore fl progetto, e, contr del quale mon sp 
piano davvero come l'on. Ministro di agricol: 
tra, industria e'coniniercio. potrà lottare, è 

uello cho sl riferisce alla natura contrattuale 
[ella legge 80‘aprilo 1874 ‘#nlla circoltione 
cartacea, © della; quale il 1movo progetto sem- 
bra non ‘tenero ness calcolo. 








rattere?. 
Se mo, ‘a quale s00po il Ministro proponete, 
il Minghett! — si credette in obbligo 
cuiterlà coi rappresentanti degli _iatituti 
to, di domandare il loro consenso, per 
o al' progetto formulato, in uua. parola 
‘dî fare un contratto che fa pot ripetuto dalle 
[Coraiissioni ‘della Camera ‘e. del Senato, la 
brima in causa di alcuno modificazioni arre: 
(ato nl! ‘progetto, la seconda per: affermame 
Hnggiormente la legalità?... 

& meno di voler ‘Înterprotaro diversamente 
i fatti cul abbiamo accennato, bisogna in- 
'duraè cho) qualsiasi modificazione si voglia fare 
alla parto contrattuale della leggo, doveri 
tare l'astenao degli istituti contraenti per i 
fire al pericolo di liti dispendiose nelle quali 
Uli istituti aveebboro, so non certezza, senza 
‘dubbio: grande probabilità di vittoria. 

Non al pub invocare che il enso di ima no 
cessità. d'ordine superiore. Si verifica ora? 
Qualo #... Ma anche in questo caso, nessuna 

iuriadizibne  potrebbo | nogare! agli istituti il 

liritto (ad una indenmità corrispondente al 
‘dato chb loro si arreca, Si. può infutti ini 
Pnogire una leggo di cavie contrattuale 
in cnî una delle. suo disposizioni efaggo n 
obblighi e airiti tllaterale (em 
di poter rispondere negativninente, 

va pol sl fosse voluto ammettere l'ipotesi 
della reatrizione della circolazione, si doveva 
porre mente 'al pericolo, di essere costretti. nd 
Usare due pesì e ‘dio misuro, giacché non 
furti gli attuali istituti di credito ‘i trovano 
nelle medesime condizioni. Si può infatti. dire 
‘he le condizioni siano ideutiche per la Banca 
Nazionale come per il Banco di Napoli... Bi- 
sognava tener calcolo; delle difficoltà. che' cia: 
cun dei si istituti fio dovuto incontrare per 
fl cambio de' suol Liglietti dal 1874 in poi. 
Dato che nella restrizione della circolazione 
olesse e si potesse procedero, con misura di- 
uguale, sarebbe tutto a danno. del. maggiore 
istituto, come si potrebbe all'evidenza dimo- 
Hirare facendo un coléolo, di ‘proporzionalità 
della circolazione ‘6. delle relative’ diificoltà al 
baratto dei rispettivi biglietti. 

L'idea culminate) del pragetto di logge è 
—alnooo ci sembra — la restizione della 
circolazione. dei sol istituti esistenti. per fur 
Posto alla circolaziono: dei nuovi istituti. da 
Ruitorizzarai. Siamo nel vero?... Ma ju nome 
‘i quale principio economico ‘si vuole nddite: 
[nîre ‘A questa mimra?.... Sì risponde, in nome 
della libertà bancaria, della ‘libertà d'emie- 
lione, of erediazmo che cosi argomentando i 
dimentichi nna circostanza. tristisaima per 1 
Pacee, valo n dito che, vigo sempre il 'corso 
forzoso, Senza dubbio il riordiunmento banca | 
rio su saggio ed equa basi sarsbbo desidatabi: 
Isslmo, ma possiazio aspitaerì oggi; possiamo 
‘avere speranza di. ottenerlo finché Îl corso for. 
‘zoso nom ci ala talto di dosto?.,,. Come si met: 
Iterantio: d'accordo la cessazione del. corso. le: 
(gala @ ln riduzione della cirvolazione? 

Veninimo a considerazioni pratiche e che fi- 
ilmente; debbono risaltare gli! occhi priché lo 
Yodemmo poste innanzi aniohe da' altri: opposi- 
tori., Quando, vessa il éorao legale dei biglietti 
‘degli istituti? Col 1° geuzaio 1880, In quel 
giorno gli istituti. dovranno ricevero recipro- 
amento. nelle. loto casse i rispettivi’ biglietti 
in ragione del sato, della circolazione massima 
‘dei medesimi, com'è stabilito: dall'art, 4 del 

rogetto. Dall'altra parte; — a norma del- 

l'art. 5 — il Tesoro dello Btato è favoltizzato 
@ ricavere nelle sue casso i biglietti degli isti. 
tuti di emissione nei Inoghi dovo emi bazno 
fedi © succursali per somma non superiora al 
(esto di detta circolazione massima. 

Non si potrebbe inferire da. queste disposi: 
zioni una specie di fiducia per parte del Go: 
[verno il quale nss un diverso. trattamento © 
riconosce n sb un diritto che nega gli isti: 
tuti? Tafatti a questi impone l'obbligo di ri 
covere i biglietti indistintamente e ovunque, 
mentro al ‘'esoro non riconosce. questo obbligo 
se mon che nei luoghi dove gl'istituti hanno 
‘sedi. Se voleasinzo, dimostrare il danno che ni 
‘reca agli istituti con questa disposizione; ci 

insolrebbo fucile, ma ci arrestiamo per amore 
‘di brevità, ché del resto questo danno riesce 
Foidente per chi é pratico di materie fina 
iuris e ne conosco Î congegni. 

Si dirà, ma finchè dura il corso legale dove 
& questo danno... Un:istituto ha sempre modo 
‘di riversare i subi biglietti mel pubblico. È 
Nero, Ma forseché. questo diritto ‘gli. rimane 
quado connase il. corso legale ? No, ed è ap- 
Pùito al cemsnro; dì questo diritto cho la legge 
pò diventare dannosa, 

‘A combattere questo argomento; ni. afforma 
Che la garanzia \dlla rendita. per una terza 
parte, della circolazione degli istituti. nssioura 
H1 credito degli ‘istituti medesimi. Ms e gii 
‘altri due terzi non garantiti 2 Questi sareh- 
bero deprezzati 6 non havri chi on vegga a 
‘quali conseguenza al andrebbe incontro. 

‘Fermiamoci qui chè l'aridità dell'argomento 

‘non ci gonsente. di estendorci più ‘a lungo. 
Del resto so ll progetto sorà disco; se, noi 
teniendo calcolo dell'opposizione. che Ha incon 
trato, l'onorevole ministro si decidert. n pre: 
'sentario al Parlamento, surà ‘giuocoiorea. ric 
tornare sull'arduo tema, 
Può darsi cha nella sua saggezza e profon- 
'dità di atudii l'onor; Majorana soppla trovare 
‘modo di persuadere anche gli oppositori: per 
Ce le impressioni. che abbiamo provato lg: 
[gendo attentamento il' progetto di legge non 
[ono favorevoli; quali sieno' cereammo, neb- 
bene con stile , di metterlo sotto gli 
occhi del paziente lettore. 






















































Importazione ed esportazione. 
Le cifra complessive del movimento d'impor- 
tazione ed esportazione in Italia nel primo tri. 
tuestro dell'anno; 1879, poste ‘a confronto con 
[quello del medemo trimestra dell'anno 1878, 
[uno f seguenti risultati: ei 
sport: 


Import. 
‘ritestre: 1879. I, 287,000,001908,959,369 
270,069,770 


= 1678 n° 284,676/088 
Ta più 1970 L, 3,200/406 36,655,660 

Como si scorga da quasto cifre, l'impo 
|zione' crebbe pel valore di Li. 3,290,49: 
[sportazione di L. 88,885,660.. 11 valore” delle 
[sori esportato impero quello dello merci im: 
portato di 1, 19,988,796; 























La legge succitata ‘ha 0 no questo. ca-|fi 


A noi sembra |f 








PRODOTTI DELLE STRADE FERRATE. 


Dal Minintero; dei lavori pubblici (Direzione 
[renerale delle: atrado; ferrate) ‘stato pubbl 
ato il seguente. specchio dei prodotti. della 
ferrovis mol mero ‘dì gennaio 1879; in con- 
fronto con quelli dello nteszo meso 1678: 



















uo sn 
Ferrovie dolo stato, | L 6360400 1 assiro 
ROERO latte socia 

‘esercitate dallo Sito, = Taste ‘a SOI 
Merloni (:/2 1 ‘n Gaios nda 
Fiorito. tanizo i? : 
dormono e i 0T : 
MitmeiciiemeSeno i x 
Matta e 





Msno e Cc 
Sottimo ivacolo © 


Si ‘abba adunque nel gennaio 1879 una 
'minuzione di lire 667,547. 

“Avinsentarano: le Meridionali di lire 47,801; le 
Sarde di lire 9455; Torino-Lauxo di lio 2966; 
'Torino-Rivoli di lire 91; Visenza-Thione-Schio 
di lite 1965; Vicenen-Treviso 6 Padova-Bassnuo 
i ro 4006, 











10 : la Ferrovie di proprietà. dello 


Stato i tiro 102,284) lo Ferroni di diverso 


Becioth esorcitate dallo Stato di lire 99,287; 
le Rowmana di lire 616,111; 

Exeo ora i prodotti chilcuietriei nel gennaio] 
1S70 in confanto cou quelli dello sasso mese 
878: 


tm 


tas 
cast 


na 
HS 










ott i ni 
Mlonesehio, è o Se din s Di 
Hlecaza Trovo e Psdova-Mazin 2 + 30 


SellimonMvatoto de 





Niedia goper 

La diniuazione della media generale è stata 
el gennaio di L 102, 

“Atinientarono: Te: Meridionali di lire 39; To. 
rino-Linzo di liro-71; Torino-Rivoli di lire 8; 
Vicenza: "Thiene-Schio di lite 49; Vicenza-Tre' 
iso è Padova-Bassano di lire: 46. 

Dininuirono: Jar Ferrovie, di proprietà dello 
Stato di lito 51; to Ferrovia di diverse Società 
esercitate dallo Stato, di. lire 25; lo Romano di 
rg; 369; 1e Sarde ‘di lire 7, 

Nel gennaio 1870 venne sperto all'esercizio 
fl tronco Frassia-Maioltmgo (ferrovie. dello 
Stato, rete calnbrese) di chilometri 9. 














La chiamata della 2° categori 

Pare che i reclami del pubblico, dei quali 
no! doverossmiento ‘ci siamio fatti’ interpreti, 
‘questa, volta incontrino la: probabilità. d'essore 
‘ascoltati. Almeno', dalle informazioni che ci 
pervengono da Roma, rivulta; cho si sarebbero 
iniziata pratioh presso il Ministero della guerra 
affinché l'istruzione della ‘9% categoria sia ri- 
tarata èd ‘abbia Iuogo:in una stagione meno 
(danuiesn all'agricoltura. di quello che sarebbs 
nell'epoca attuale. 

A conferma di questo. voci, che I nostri cam-| 
Bagnoli ascoglirazzo son piacere, non v'ha 
iuthio, ripartinmo la: seguente nota semt-ofi- 
giona del Popolo Romano: 

« Crediamo che, quest'oggi alla Camera sa- 
(ranno rivolte ‘al Ministro. della guerra dello 
raccomauiazioni circa lu chinmata della se- 
conda, categoria sotto le armi. 

Nol comprendiumo la esigtaz della legge, 

fan ci pare' chie quando l'applicazione può es: 
here fatta in guisa da non aggravare. di più 
lla condizioni economiche del -Paeso che'sono 
(giù gravi abbastanza, non si. dovrebbero tras- 
atare certe considerazioni che. al impongono 
tatti, 
« La chiamata della. seconda chitegoria nel 
mese di giugno toglie un considerevole. ntimero 
(di ‘braccia all'agricoltura nei tre mesi mei quali 
[queste braccia #0no più necessarie, 

« A uoî sembra che per questo speciali. eser-| 
ottazioni chie si devono faro presso i distretti, 
Îl Ministero della guerra potesso scogliere un'e: 
Poca nella quale sono meno pressanti i lavori 
egricoli. n 














NOTE VATICANE. 

[I Concistori — I cardinali — Cerimonie nei 
Concintori segreti e pubblici — Notizia] 
vaticane e disegni di eone' XIII: 

itardata). 

(V.) Roma, 12 maggio. — Oggi è un giorno 
olane perÎa Chies cattolica: li Sommo Pon: 
ada celebra Il suo primo Concato segreta 
[per ereare dieci. nuovi; cardinali. 

Ohe 6 il Consistoro? dizanderanno pareschi 
‘dei vostri molti lettori, Chi_avasso vaghezza 
(di acquitorsi una piena cognizione ;sull'etimo: 
logia e'i primi siguifiati della parola. Conci- 
‘stori (che il Borrielio, provò .casere; latina 
6 non barbara come altri volsva), non ha che 
‘ riseoutrarla, ne” vocabolari del De Cange © 
(el Foreelliai, o leggero nel Plati, per citare 
lin autore ecclesiastico, Il quale ne' parla dif: 
faimenito e con esatta erudizione. 

Ma-a' profini basta sapero che sotto gl'im 
peratori il: Concistoro era il Consiglio del prin 
‘tipe, convocato per trattare dei grandi negozi 
RGblIch, e che poi A iano n mao sotto Ja 

hiesa è venuto a denominare l'adunanza dei 
ardinali, con a capo il Sommo Pontefice, per 
(dar parere 0 ricevere notizia delle: cose prin- 
[Sipali, concerueuti-la Santa Sede; S: Girolamo 
lo chiama il Cleri Romani Senafua ; cho nn 
etipò si corgregava fino a tre volte la etti: 
sno, oggi assai ben di rado. 


ce 
Une delle funzioni più rilevanti. de’ Conel- 
‘stori, «e non la principale, è la creazione dei 
(cardinali | che talvolta fu cagione di sclrmi| 
‘come 'sotto Gregorio XII e spesso di lotto ar- 
deuiti fra il Sicro Collegio © i Papi o fra la 
Chiesa © gli Stati, cono fra Benedetto XITa 
[venti cardiuali | ira Sisto. V © Federigo IL 
[La Sacra Romana Chiesa è stata mai sempre 
tanto gelosa dell'elezione alla porpora, che 
Goncadendo a sori il privlgio di 
Ppbeno uno 0 due corda Ri 
lnégò recisamente a tutti, jo all'Impera 
Re casato diritto dell’esclusiva nei 
|Concistori, che pure ha accordato ne' Conolavi. 
[E un tempo si fncevano per pubblici contratti 
corsinesse favoloso eull'uno © l'altro nemo del 





























[candidati alin pori ui Gregorio XIV 
[ve fare na all covata per mgliae corto 
[nllo scandalo e al 


“a 

I Concistori segreti d'ordinario al celebrano 
[il lunedì, cicleti e venerdì; i pubblici, tre 
giorni dopo. Ma i casi contratil 








iÒ ché il Pc "ento ogne Tito 
lt rem rnteBco fa Iecito o 

m ‘el. ari si 
EE I nr ito quei si 
esempi quanto Ja regole 








Nel palazzo Apostolico, cioè il Vaticano; ed 
illo tempore aule il Quirizale, c'è una sala 
(designata ‘al Concistorò; ma ‘i Papi hantio 
touuto concistoro dappertutto, nelle priuci 
città: d'Italia, a Parigi, a Vienna, e pertio 
elle stanzo da letto di qualche cardinal mo- 
ribondo #6 a loro jimportasse. di sentirne l'av-| 
riso. 














Ne' primi aecoli 18 ‘nomino: de'. cardinali, 
conforme allo. spirito do' precetti, apostolici, 
Fenivano per tre volto pulito iu tro chiese 
diverse durato ln cosa al, popolo. ruolo 
[cho aveva il diritto. d'opporsi ” Poi venivano 
‘auntinziate fal Sacro Collegio stmplicemente; 
fia il Sacro! Callegio dava .il suo voto segreto 
er singolo all'orecchio del Pontefice, cou una 
[Cerinionis: cho ti ricorda. quasi! quella della pa- 
Fola d'ordine nelle. logigi. massoniche. Da ul: 
timo (il solo Papa che. sceglie senz'altro, e 
tiomunica, soltanto Je omino ni cardinali a cui 
ton testa che. approvare in tutto © por. tutto] 
6 chinare il'eapo. 


Ta vigilia dol Conclstoro segreto il maestro 
‘de’ cursori pontifici ni piglia. dal Papa l'ora 
"oll'adunniza © va ini giro presso i cardinali 
la darne l'avvis 
Iutauto nella sala’ nddobbano di damasco 
osso la sedia del trono, © dispongon » în qua: 
drato i bouchî de' cardinali. 

Ta dimane lg Loro Eminenze, rosso vestite, 
| seguitate da' caudatari in abito nero sì re: 
[cano nl Concistoro, 

‘Appena scocca l'ora, all'anmunzio dell maestro) 
‘di cerimionie, }l Papa, vestito. di'sottana bianca 

n da uma fascia @ fiocchi d'oro, @ sopra il 
occhetto e.In. imozzetta, esco dallo si stanze 
utero e nella prima camera attigua i ceri- 
fuionieri gli legano e’ fianchi In falda bianca 
(o gli mettono ‘al colloIa stola di raso rosso. 
Tndî, seguito. da tutta 1a'sun Corta, entra nella 
Fala! del Concistoro; T cardinali. si levano in 
ledi © facendosi di berretto l'inchina 
HI Papa 5'è ‘assiso  minestos ; 
l'ufizialo custodo di cerimonio intima l'Eztra 
omnes; © si chiude la porta della sala che non 
(si apre manco a cardinali. farle nenientivus. 
‘Allora jl Papa comincia i leggere l'allocuzione; 
che, se lia da fara conoscere all'orbe cristiano; 
consegnerà ‘al Cardinal camsrleago como al 
motaro; del Concistoro, o riterrà. nppo di né 
[dove se voglia che riunuga segreta; e inte pub: 
tiliea i. nomi de' nuovi eletti col debiti elogi 
‘ dimanida il Quiz vodia videtur a” cardini, 
i quali‘si levano in piedi © si cavano il her: 
retto În segno d'affrmazione, 

- Fatte poi lo provvisioni dello sodo vescovili, 
ai ‘uo il campanello, vengono spalancate lo 
porte, e il Papa, salutati con l'apostoliva, be 
niedizione i csrdinal, risutra nelle suo staueo 
ocompagnato dal  corteggio de' corimonieri. 

Intento: 4! Cardinale segretario di Stato e| 
il Cardinalo. vice:caucelliere spediscono il bi- 
glietto) di comunicazione e il decreto di no: 
Hun a’ nuovi cardinali; a cui poco stante ii 
inestro di cerimonie ‘và ad avvisar l'ora per 
Faudaro ‘al Vaticano e prendersi la berretta 
Fossa, E i pornorati, dopo averzicerate, sulla 
foglia di casa; in piedi, senza levare. berret- 
fino nero dal 'enpo a chicchessia, lo primo visits 
(di calore 0 congratulazione, ‘ei recano vestiti 
a color pavontzzo nel Vaticano, ‘Il Cardinale 
segretario di Stato fu gli onori di cass. e li 
bregenta al Pontalice; Questi li fa prostrare al 
Suoi piedi, pone loro in copo la herretta rosa, 
[recita una specie di fervrino a. oni risponde 
HI più anziano de nuovi cardinal. 

Î, Barattato nu quarto. d'ora di salame 
occhi ‘col Carliuale' segretario di Stato, e futta 
la visita d'obbligo al nuovo cardinale parente 
del Papo, tratto a" propri pluzi, dove 
"apettano 16 altre visito di calore. 
































DI giorno prima del “Cancistoro- pubblico i 
‘nuovi cardinali ricevono dal solito maestro dei 
Cursori. pontifi 





a scheda nella quale è pre: 
Sarto il'gioruo, l'ora, la sala del. Consistoro 
( rongari ii colore dello vestimonta, 

Ta dimane, una mezz'ora prima degli altri, 
(ssi iu abito ‘usunlo vanno al Vaticano seguiti 
[da caudatari ja sottana violaces, Arsumono la 
[isppa nella Sala Regia, e pol entrano nella 
[Cappella Pontificia, dove prestano giuramento 
ni Deeato, E quivi. attendono la 
culamata; per entrare nelle sala del; Concistoro, 

Frattanto Il Pontetice, segulto de ua nume: 
oso corteo di nobili 6 ‘cerimonieri, ‘0 prece: 
[duto dal crocitero che parta la croco nd asta; 
vien fuori dal suo appartamento; nella comera 
[do' paramenti ai vento dell'amitto, del camice, 
‘de cingolo, del piviale rosso o della ricchis: 
sima amitra a lamino d'oro, © così splendidi: 
fmente abbigliato fa il suo soleano ingresso 
ella gala consistoriale, dove l'aspetta in piedi 
tutto il Saero Collegio, Assisosi in _ trono fra 
duo flabell, ch'è tutto| arazzi © drappi di sete 
rossa 0 d'oro, i cardinali per ordine vanno a 
Fendergli ubbidicor, cioé gl i fnginoestiano 
U' piedl! dopo. tre profondi {nehii ‘0 gli ba 
ciatio Ja mano coperta dal fregio del piviale 
Poscia s'apre la causa di beatificazione (on 
l'arrioge di un avvocato concistoriata. AI segno 
dato, tanto coppio di cardinali. primi diaconi; 
con tn cerimoniero è duo mezzieri cisscono; 
vanno a rilevare dalla Cappella Pontificia i 
(nuovi. cardinali che. entrano. nella sala inolt- 
lanudo per due, volte il Sacro Collegio; Indi a 
tino a tino ascendono il trono per baciare fl 
[piedo e Ja mano al Papa, il qualo li contrae: 
Cambia con un duplise amplesso, ‘e pol vanno 
ad abbracciare tutti È cardinali vecchi che sono 
scesi per ciò a' pioll de' loro stai. 

‘Finalmento, stanchi di allargaro 6 chindere 
[bracci piglio tuti Io ont, ma i uri 
[cardinali teugono.in enpovil berretto, e Il Fapa 
(chiude loro d& bocca, cioè esi non hauno nn 
dora voce attiva © passiva. Si pone termino alla 
causa di bestifcazione, e dopo il Pepa con tro 
[segni di eroca schiude la boeca ni iuovi car- 
Mitali, Questi a cappa sciolta per ordino a 
o 6 o salgono omo del Pape, ho meta 
Horo il cappello rosso (ossia spargeto il sangue 
MO lion (eno anno e 
la ona gemma di zaffiro. (sis il sommo: sa- 
'cardazio, Il regno, essendo i cardinali equipa” 
Mati Alt). Quindi, baciato il piodo 0 il gi. 
Padcchio 































pra, tornano ai loro ri, dove rico-| 
fe pa male i La 
pn SO ei 
STI Tono! stati ameeittio © Sla provvista dell 
piatto ch'è di 4000 scudi annali. 
Ds ultimo il Papa si leva, impartisce l'a- 
Poetolce Pesiizione: corale ‘corteggio si 
pata ine 
tdinali azzo ‘in processione. alla Csp-| 








tro al Pontefice, che li ‘abbraccia | Minisi 
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Ct, rinttori che passero le miglia. 
i heoondevanofhochi d'artificio, euonava. in 
bana musicale, ni facevano falò o luminarie 

Ora è gran che se Leone XIIT lia deciso di 
ritornaro ai Consistori tutto il fasto delle ce: 
rimionio di rito, come innani il. 1670, mentre 
'Pio/IX volle rimpicciniire quelle solennità e 
quan dar Toro tuto lo eppnrenze ‘l'un ato 
landestino..,, per. poter (diro. ch'era. prigioe 
n 











Tn questo Concistoro ll Pana ka dorato, ri- 
Shiauaaro in usò la prammatica spociale per a 
‘reazione a cardinato del fracel. ano, cioé che 
Appena pubblicato il nome di dui ‘irimo_ fra 
(li altri nove; si s0nò aperte 1b. porta. della 
(sala od‘ entrato monsiguor Pesci, a' cui E 
[Papa ha messo in'capo, Conclstoro stante; 18 
berrlta ross, diotro proposta (del Cardinalo 
iconno, 











Degli altri move carulnali. oggi crea 
‘uattro; sono stati presenti in Roma 
tun, l'Irergenrother, l'Alîmoni, 
È quali perl icoveraino 11 cappa 
Mel Concita pubblico del gior 35, gio: 
[redì, Agli altri: asconti, cioò nl Silva, al 
Despres, al Di Pistenberg; al Pie c all'Hoy- 
old, sono stati spediti ii zacchetto/ ela 
berrstta ‘per mezzo de' corrieri straordinari 
outi Giannuzzi, Carpegna, Serafini,  Soderini 
e auarelieso: Ossoli, @ degli blegnti” apostolici 
moniignori ‘Tripopi, Cataldi, Capnto, Faglish 
| Zicliy. Per loro sarà. poi ‘tenuto Il. Conek: 
ttoro pubblico nel prossimo inverun, vero 
Matalo. 











Como vedete, ‘8: del nuovi 10 cardinali sono 
atratieri ; il clie ba puito molto al vivo l'epie 
Acopato italiano. Ma-Leone XIII è stato consi: 
fliato a ciò da nu'alta ragione politica, dal: 
l'intento cioè di ‘procacciare alla Chiesa grau 
parte di quell'infitenza all'estero cho Pio IX 
‘ivea tanto scemata; anzi quasi nullita, © 
"i acquistare alle cose della. Santa Sede im ce 
Fattere di maggioro universalità. "alano 
iutige che il Pontefice sentiva il bisogno 
rilevare il prestigio del Sacro Collogio, intro- 
‘iucendovi. gli ecclesiastici più imsigui per virei 
8 dottrina, & di accrescere il numero del car- 
dinali più aderenti alle suo idee, cho, dicasi 
(cho si voglia, sono piuttosto temperate o dirò 
(così inoderne; ma impotenti a tru'urai in atto 
per la lotta sorda © implacabile che ‘hanno a 
fombattera contro l'elemento arrabbiato pre- 
valente ancora nel Sacro Collegio e nello cose 
del Vaticano, 








sh 
Leone XIT perciò Yubl rimettere al giudizio 
del Snero Collegio la ‘questione del. concorso 
de' cattolici all'urna, mia i cardinali con ini 
favorevoli! al al, sono fia oggi ben pochi, tut- 
toch: ora entreraumo n far parte del bel nu: 
mero il Pecci, il Zigliara o l'Alimonda. Però 
‘giova sopero; che la maggioranza "de'' cardi- 
[nali ntraniori preme il Papa per proffrire ‘la 
[Brita parola del sì, 6/n capo d'essi è il Max: 
nibg al' quale 0 ch si devo il recente: arti: 
[solo pibblicato sull'argomento. nella. Civiltà 
Cattolica che fin ieri s'è dimostrata. aver. 
ist, ed era cominsio ad ammettere che vi 
regio mo pro © contro e che spetta. 

[si Papa i decoro, n 
lar un falso. profsta, ma. lo, ragione. di 
credere che alla perno In Santa Sodo pro- 
sterà il sospirato consenso, 5 














DA. VERCELLI. 


Ta narrazione, della. tragedia in ferrovia, e 
la! verità della. cose. == LE ione € 
Gicurezza pubblica — Provvatimenti — 
Una delilerazione del Consiglio comunale, 
Mantvecio), — 18, maggio, — Nella mi 
AE e 
stata. riferita, la gentrosa azione li rn giovano 
[rarce}lea; daldo tutti quei particolari che mi 
srano stati forniti. dalla fonto la più divetta, 
Atei gioraali vercelli o di fori prim 6 
d po dl me la narrarono puro con piccole o 
Iran varinti, 6 n fronzoli, commenti, elogi 
cho no io, 
Alla fino l'Autorità; cho s'era messa ad in: 
Vestigare a destra, è A sinistra, fini per. nffer: 
liare che... nax v'era niento di yero.. Quindi 
nsuisistento il fatto, ‘errona» lo lettere 8 ì 
telegrammi giunti da ‘Tonco o da Moncalro, 6 
tutto il resto. ° 
‘L'egregio dottore che curò il giovane ver- 
ellese, ritiene ora ni tratti di uno stranissimo 
fatto psicologico, poiché della di ini brons 
fede nissuno dubita, e di fatto mon' vi è alcuna’ 
ragione a dubitarno, 

"Resta a spiegarsi l'affaro di una lettera mi: 
‘aatoria. pervenuta al Sambonet, il quale l'hs 
Subito consagnata all'Autorità, 

‘Mi aliretto a darvi questa rettifica onde si 
‘corregge così l'affermazione di quelli che nar- 
lrarono Îl supposto accaduto, © specialmente l 
fa, che como gli ‘altr gli altri vi ho 
Tata fodo, 

Intanto ‘attendesi cires questo strano fatto 
l'ultima parola, la quale verrà. assai. probi 
‘mento dalla selenza. 














Te condizioni della sicurezza. pubblica. sono 
'ntt‘altro cho color di rosa, Ai furti od ni tex 
tativi di furto si aggiungono ora. lo aggres- 
sioni a mano'arniata. Mercoledi scorso un_si- 
ignore vercellese si recava, circa l'una dopo 
Mezzanotte, dal Circolo ricreativo alla, sun abi- 
tazione fn via dei Meroati, Entrato nell'an- 
ito. che. conduce alla scala, ode nel cortile uzo 
[strano ramore. Avvicinatosi per vedere di che 
si tratti, repento è assalito da tre individ 
che erano intenti a perpetraro ‘un furto 
negozio Barcellini, da una porta che dava 
punto in quel cortile, Uno di costoro lo 
Pecetto ogni nz per 
‘da to, ni 
Mer i tai pe alcuno ore della vita del 
l'aggredito; ora. 1a sua salute volge: in 
Ag faszisal posso 1a Sua dopo Ul minfat 
vò nina nuova. 
intanto alle continuo lagnanza dei ‘giorna 
‘dello Autorità © di tutta la cittadinanza , il 
stro dell'interno ha. finalmente. risposto, 
ordinando sulu, anergicho cho ai spe 
faano att aridonare la quieta alla nostra 


dspregioreli inizi arrivati 
N 


‘durante la motto; in n= 





aitef 





‘allo |oittà: 


lire a non 
all'arma 
furono 










ella; doro sì canta ll Yedeum cd altre or-|spondondo all dell'avr. 

Wii All'atto si ebbrescieno “gli nd ‘gii |dopo ere ope quali armo 1 prorvetimend 
‘altri, © cinssuno torna alla propria dimora, |prezi, disse di altri ‘ancora, che forse sono più 
Un tempo la sera del Con blico era | sari e che darirazo certo ancora frutti, 

{na sera “nata; 1 nuovi cardinali distrivuiano|ghe 18 Giunta domandò a propos i motto pre: 
‘grandi elemosina al poreri è davuso rinfreschi! fetta 








Nella seduta di ici l'altro il nostro; Consiglio 
‘comunale approvava. il 
dalla Giunto per le {abbi 
Jitari, di costruzioni. per 
‘© per le guaniio del Mun! 
zamento necessario, ed (i i 
‘ogni cittadino, poichò ora st ur 
ali del Municipio. occupati da part del nostro 
‘presitio, lo che, mentro togliova l'uso all'abi| 
tazione civile di quei lo 
‘colo disturbo all'ordine ‘militire. 

Grazio n! provvedimento testé preso, fra dne| 
‘anni tutto il vastissimo campo. della fiera sarà 





ni di oenli mi- 
cigole municipali | 








i, era, di non pio: 


La località (è ‘delle migliori: che ai potesse) 


,, ‘o ciò peroorzenido più che due chi-razioni della atamperia di Jini e cotoal; tinge| 

o ‘statipi da ciroa 40,000 fazzoletti al meno; 
[ba un imangano colossale di 75, tonnellate; un 
idroeitrattoro/ dei. più perfetti, il quale compi& 


X soci Fraozosini, indantriali intelligenti.‘ 











14. Brusasco, — Autorizzò la, concessione di 
Una ‘pianta pioppo per costrazione di 


J5ì Campo. — 16, Muriaglio, 


in Torino, — Asili infantili di Caluso e Val: 
Roana 








tempo; stesso; 





tevano [1800 iri al minato; 40 tino'di marmo; ‘con- 
ico per settiniana; 
ieri retin pirininsa 





o) pito eviltippo mint 


sta. 1°. chil: di soi 
ito itfcima, aa; beuvi anos 6 presi punmente al 








ita trad obbliga 
Cormuzii il Goiopo e Murlaglio, 





dal ui ilrameto 1vralo)dei pro 


molto beni 


olo! della intituzione 
fina Franzosini di Cossol 


cercare ice salubrità è convenienza di abita- 


Il provoutivo della spesa è calcolato a circa 
attrocerito mila lire. 





LE INGUSTRIB PIEMONTESI 


Filatura e tessitura di cotoni — Tintura dei 
‘Piabbriche di cappelli. di fel- 
deria in ghisa — Vetrerie — 
— Gurtiero — Conciapel 
coloni — Seghe meccaniche — 
Cordomi — Tele 








Come abbiamo detto nell'articolo, precedente, 
descrivere nnche som: 





“essendoci imprasitilà i 
marinimento tutti gli opifici. dei bravi Intresi 
ue prenderem)) quattro tipici, e di questi ne 
tratteremo come meglio ci sarà dato, 

La vetreria dei soci Franzosini è, senza al- 
enti dubbio, una delle più vaste ed'importaziti 


L'opificio Franzosini ha 
20,000 mm. quadrati; ‘una forza motrice idraù- 
tion: altra n vapore con 0 cavalli; due 
dissi foni; 800 operaî; un inilione di scorte 
40,000 quintali. di combastibila) {n deposito; 
dati di logunme per 
la ostse; ‘e può produrre 
‘annualmente nua quantità di vetri pel valore 





ua. superdote di ftantisitio stabilime 


ocnstima ‘22,000, 
la sola costrazione dll 





Specialità di questa. vetreria cono: ‘lastre 
per finestre; lastre dette a mioza/ina; cam 
pate per pendole; bottiglie per vini spumanti 
& tegole ili vetro pertettaio di ferrovio ed al- 
tri stabilimenti. 

Tn fatto iti Jiutre, nbbiamo 
fn detta fabbrica dei pezzi maguifii, che nulla 
lasciano desiderare ai prodotti stranieri, € che 
giungono a ta. 1,7 per 0,60 Ne 

‘Ancor poobi. ani or sono l'arte vetraria in 
Ttalla era esercitata como nei tempi primitivi; 
Gio = coi forni empirici a /tocaggio diretto. 

vollero' introdotti nel loro 
stabilimento tuttii sistemi moderni; ‘© 0lò, n 
ttiralmente, con coraggio di molto e sacrifici 
pecuniori ron insignificanti. Ai forni antichi 


tn atto. di iginat 

















I soci Franzosin 





‘nd un luogo (esposto 
rabbia del torrenta-S. Bernardino più che un 


Di tutto ci 0 dell'iluteglioramento prodotto 
nell'arte vetrarin. i soci Franzosini e 
fono largatnente ricompensati: dal lato morale. 

‘farono prewisti della grande medaglia d'oro 

asiziono di Milano del 1871; ebbero at- 

‘di merito © medaglio ad altre Espo-| 

ecialmente ad Asti perla fabbrica 
‘zlono della bottiglie pei vini. spumanti. 

il Re vello cho la fabbrica dei 

[Fraxosini fosse onorata, del regio scudo ite 


Tutto cid, come. abbiamo detto. con suten:| 
zione, dal Jato morale; ma pel materiale i socì 
[Franzosini aspettano ancore nell'avvenire una 
ricompensa ai loro sforzi e sacrifici. 

La crisi commerciale di questi. tempi, lo ta-| 
riffe: doganali ‘ di trasporto ferroviario ed 
altro circostaize concomitanti, ‘tutto ciò fa si 
‘ole l'officina, dei soci Franzosini sia in caso 
i utilizzare la, metà, 

rione: tanto che, gi 


si 








Speriamo che. nell'anno venturo la situa- 
zione finanziaria universale che ‘si sta sensi- [pl 
bilinente migliorando, ed anche ua po' i prov- 
Fedimenti “governativi, permetteranno ‘alla 

ini di utilizzare. completamente | 
tutti 1 vastissimi elementi industriali che. pos- 





è 
Ohiudinmo, questo cenno più che. povero con| 
intelligente solerti- 
0 direttore di quasto stabilimento tanto im| 
portate è l'egregio Ferunndo Furlauelli. 





Nel del centro dellà Sassonia — ormai al| 
bastonza, conosciuta dai nostri lettori — fi 
signor Cessre Pozzi; con un coraggio: cho ri 
ento; l'audacia, 


‘acqua, ilel 8, Bornoni 











Ito — 18. Lugnacco — Ay n 7 
ad; Xiroullcs, — Luplego lle rendite 
{a murale dollbo | venienti da’ beniedzio el vicariato Ititulte el 
Cate dl Nicola Mit 
LS. Giorio. — Tassa mogli È 
vendite per l'amo LIBRO et crei e 
4: Torino; — Monte (i Pietà, 
di tener conto corrento pel e 
dello Opero pie: 


provò. il'regolamento di. poli 

afitema, col'elevazione |rato dai rispettivi: Consigli comunali. 
19. Luserna S. Giovanni 

tipi di | contrattazione di un mutuo passivo colla Cassa 

'tlamperia che ai possano ottenere a Milano od | dei prestiti ‘o depositi per far front ‘a spese 

Hi (di opere, straordinarie. 

* 20, Moslroné — Non approvò il verbale 

le migliori chie noî abbiamo vellto fo ad ora [con cai venno deliberato il‘ Fiparto mi. ruoli 

dell'imposta, fondiaria. della somma ‘che. nel 

1878 si doveva ritrarre, dallo tassa. di fi 





poichè. so01 Fran-| 
[zorini con dennei. propri istituirono e conti- 
"nano a soccorrere uns Società di mutua de- 
‘neficenza pegli operai del proprio stabilimento, 

Questa mobile: associazione del capitale col 
lavoro è presieduta. dal cav. Bernardo Franzo- 
ini; ed ba per patrona — potremmo diro per 


i; d vastissimi nociuigatoì naturali; 
lina vastislimà collezione dei più bet 





To macchino per la tiutura. sono: inglesi | vizio di camu 





lo ultime Esposizioni. 
Oltre ni fazzoletti, in questa cificina si tin 
‘gonò © stampano lo tela per 18 ombrello ord 
Marie, lo fodere, i aorjinete 6 tutti quegli tri 
[generi cho ci venivano 
Starpati dalla Franoio, 





Piccolo Cas della “Divi 
— Donazione coalizionata dt 
casa per porto del frtolli Noli dl bile 





21, Monteu da Po — Approvò le modifica: 

ide costo tinti. | zioni stata introdotte nel progetto di ‘costra: 

al Belgio) e dalla |zione della strada comunale. che dalla. reizione 
San Giovanni mette al fumo Po, 

i, Otilr — Autorizzò ln concessione: di 





io; varso le: ore otto 6 mezza, 
sono a'‘affllavano in ua vicolo di questa ci 
‘8 dal loto viso, appariva in modo evidente 
[com raccaprisciate fossero' per io spettacolo 
“do Io si paresa innanzi, 
invero questo era tale da din 
quanto ‘ma! sia steso a ina 11 dipana dall 
pubblica, moralità, 
"ud, intriso di sanguo che dalla 
leva in grim copia, gomora! ev 
"l ncco di calinzcch mattoni 
Varie sono le werniini che su 
opalavano fra il 





Il signor Cesire Pozzi, como tutti ì padri 
‘dell'opera propria, non è mai contento della | pianto d'alto tasto. 
[sua fabbrica; e non appena spunta aull'oriz- 
‘zone industrialo tin novo trovato, un ‘ultimo [razioni del Consiglio provinciale Il progett di 
perfezionamento, un'innovazione qualtinue chi-|costituzione di 1m Consorzio per la costrazione 

tintura | di argini al torrente Chisone, "in'terzitorio di 


25: Osasco — Maudò  sottopomi alle delibe: 





nia ‘0 ‘meccanica par-\la stampa 16 
(ei tessuti, egli la vuol subito ed a qualtingne | Osasco, regione Ronehi. 
'ncrifizio applicata alla sua officina, ncclb, — 

came egli dico sempro — anche in questo|competeuza lp statuire. la. decadenza di ‘un 
ramo l’Italia non sia mai infoiore alle ‘altro 


24. Perloz — Dichinrò non essera di sua 


re comquale, massimo in primo grado 
di giurisdizione, 

90, Perloz —A mento dell'art. 149 della le 
comuialo è provinciale 20 merzo 1855, dell 


La stamperia di Pozzi in poco tempo _chbe 
lutia grande rinomianza: il movimento ‘degli at- 
fari non è fno ad ora adeguato alle spese ed [ber d'uticio la spedizione del mandato di pa- 
ai saorifii; ‘ma tutto, accenna che nell'inoi-|gamento: delle spesa di. visita del. cimiteri ili 
biente riscrizimento delle nostre industrie, Ce- [quell Comune, mandando: al Consiglio comunale 
[sare Pozzi, oltre'alla stima. ed “all'affetto_di|di stanziare nel bilancio 1879 il fondo. occor- 
edi già godo in mezzo ni suoi compaesani, vrà [rento: al pagamento degli onorari dorati ‘ai 
tiche incoraggiamento materiale, di cui s'è|signor ingegnere. Chabloz: 
fatto tanto meritevole. 

‘Noi ci cnoriamo di stringere 
|sto industriale tanto. benemerito, ‘tanto name |ta 





‘ch, dopo aver. dato alla lu 
colà portato e carcat 

fare scomparire iu: tal modo il 
Îhi invece voleva sostenere che 

colà, 0 sovrappresa 

fosso Îaasiato il frutto 
lscere, olie cadendo su di quei cale 
ietre © piatti rotti, battendo, 


ice quel bimbo, l'a- 
dei suoi mezzi di 
or sono, quando ci 
procuranimo l'onore di visitare. questo impor- 
, con mostro. grazie 

rammarico abbianio visto a funzionare una sola 





Ha anodro. traaitaaso 

(dai dolori di parto, ivfave 

se — Approvd. il: verbale | dell 

1a mano e que [eoù cui venne deliberata ia nomina del segre: 
comunale per tempo indoterminato, 

‘9, Poirino — 28. Pomaretto — Approvò 

otleremo: della; fn: [lo rispettive. deliberizioni per la, vendite n 

tura dei fratelli Taglioni © della. fabbrica. di trattativa privata ‘di ‘ms: piccola atrissia. di 

appelli della Ditta Ballerio, Mazzardi e C.* 





Qualo; di queste. dus vare 
Hgnore chi sive, 





‘Nel prostimg articolo e asoia all'Autori 
i Eioria il decidere; nom viole, ne indi fre 
Ala di lil a cstanro 
o el indeisto,  peropiacià 
sazio di polizia ‘di questa cit, ale 
gir Fascili Paride, ‘colla valento ci 
Foto del maresciallo del meli corainia 
[noe Francesi, all sp 
i erat tratte ita 
intanto © la madre di 
"È bensi vero che 
ica sicurezza nol fecero che ad 
a tuttavia. ateritato piano 


09. $. Maurizio Candeese — Deliberò sul|tueroò all'attività, 
ricorso sporto ila Bonetto Bartolomeo contro la | 
fassa di esereizio © rivendita, 

50. ‘Torio — Approvò il verbalo del! Con-| 
aiglio comunale relativo” allo Svincolo. ‘di ipo:| 
teca a favaro della signora Lubatti. Giovanna 
Moglie ‘Trinchero, in seguito allo. adempiuto 

liguzioni assuntesi nellaequisto di um tratto] 





Per la Provincia. 
Deliberazioni della Deputazione Provinciale 
di Torino nell’ adunanza di lunedì 12 


tar del dimani, sore 
resto la sospertata 

ti ft 
‘Amminintrazione provinciale, io ee IL ab: 


1. Prese atto della situazione dei conti al 10| Cerea — 82, Giùveno — 38. Maniglia 


ippe fondare. una Stamperia | 


ca pei lini © cotoni, qual difficilmente 
la si può vedere uguato in' qualunque regione 


Noi ci vuol meno che audacia per. affidare| 
ogni. momento nila| 





miliono di capitate, 


‘ostituirono i nuovissimi di Siemens i quali sono 
@ gua; ed alle'spicnatoie comuni surrogarono 
lo spianatoisi meccaniche di Biewer, che sono 


Le inondazioni del 1868 6 1872 devastarono| 
completamente, questo vastissimo opifici — 


‘come del resto fecero della 
fabbriche intresi — ma 


Di tal ‘modo, oltre all'economia: nelle ma- 
terie prime a nel. personale, i soci Franzosini| 
poterono oltenare vetri nati più chiari, quasi 





e 





fonamenti moderni. 
omo: che ha veramente la 


perfetti © di una Incentezza, sorprendente. 





1 prodotti di questi! coraggiosi nostri indu- di 
atriali sono smaltiti nei ioercati di tatta Ita. [una Stamperia meccanica, la quale poten 
lis; ma, por ragion di vicinanza, lano mg: [lottare colle fabbriche estere di tal genere e 
giore smersio nella Lombardis ed in Piemonte. |rissci perfettamente nel sto nobile inten 

T soci Franzorini hmino di recento tentato 

fautaggio lo vio dell' Egitto e della |veniro più clemente; è, più che 

(liano che l'argine colbssalo di granito; che si 

onda sins del tor: 

‘prolingato ei o, 

no di quest tri ap: 
patori dell'industria nascente italinne. 

‘Alla costruzione di quest’argino concorrono) 
(generosamente il Governo, lu Provincia, il Co- 

bene, Governo, Provi 
jnsorzi nol devonò ‘stancare 
fue loro nobili sacrifici, fino a tanto che rn 





Lo materio primo por la fabbricaziono dei feta costruendo” sulla 
vetri abbondano. avventuratamente nello vici- (rate, al quanto pri 
nanzo di Tutra, A poca distanzn vi sono cave 

quarzo el # assai ricco di trovanti il pros- 
simo ‘cino, Il calcare è assai abbondante in 
dotesté regioni; e Valtravaglia © Vallecuria 
somministrano le dolomie tnuto necessario alla 





a protezione. per 





ihumo ed i Consorzi. 
ui a [cit Comune 0 C 
Per la distillazione negli appositi gasogen 
alimentazione dei. fuochi costi; i 
soci Frauzoalui hanno boschi propril ehe som- 
ministro loro una comgena quantità di com- 
bustile, e possedono due ricchissimo torbiere. 
Una di queste (è posta sulla montagna tri 
Belgirato 6 Stresa; o. ciascuno, 
Ingo sil pirossafo, può niumirare l'ingegnosis- 
ia acrea, par la quale precipitano dal. 
l'alto sulle sponde del logo migliaia di 


—@———_muc_@ù@ 











della Gaszezia Piemontese, 











|doli'iadustrialo intelligente: non bada a sp 


di emorifici; n 


Speriamo chevil S. Bernardino: sin. nell'av 

















[maggio 1879 e dello stato di avanzamento della |— 
opere pubbliche in corso di enceuzione. 

2. Autorizzò la spedizione di mandati. pel|nistrative per 
‘pagamento dello speso indicate nell'Elenco nu- 
(mero 17 (ed ‘approvo lo trasferte. dell'Ufficio | Dow 
tecnico secondo le fatto proposte, 

3. Maudò rassegnari al Consiglio, Provin-|= {4 
ciale per le suo deliberazioni la domanda di |vareglia — 
concorso. del Comitato promotore dalla ferrovia |— 
tra Genova od Alessandria. per le valli della 


4, Detto disposizioni per la collandazione fi- 
di costruzione del ponto cine 
esso Venaria Renle, 


[per Ja. loro sotleci 








tudine, attività; zelo 1 
Teco, che dimostrino l'esito ateo 
[fanzioni, cho amico sino. rigorase e severe 
©_‘07, Brilsaszo — 38) tuttavia compiero sanno con cortesia di modi 
40: Frassinetto |© 00) alto umanità. 
Res Una parela di pianso si merita pure 
fano SRI oto [lo è ben dovuta, ‘la 
Ievatrice esercento in questa città, cho ambito 
rtata iu sul luogo, avera preso. fra 
selà il neonato, ‘portandolo in casa 
[sua a. prodigargli. Io: prime. 
(odo veder modo di salvare l'intocente creatura; 
ché disgraziitamente non sì poté ottenere; 
0 l'infalice neonato nella notte moriva. 
Da Giaveno: — Ci serivono: 
Domenica: scorsa abbiamo avuto qui nn ban- 
‘casa con chefchetto veramente gi 


86, Pino Torinese — Ay 
brovò sou variazioni le lista etettotali animi: 


(ea — 39. Fiorano 
— dl. Gravere — 42, Hine —48, Li 
Massello — 45. Me 








ccrmagno — Approyò) senza. variazione] 
lo listo elettorali. zmminiatative ‘per l'anno 
1879 dei rispettivi Comuni, 
T'utela' delle. Opere pie. 

50: dla di Stura — Congregazione di Ca-|l! 
nità — Approvo-la transazione della vertenza 
di costruzione di para- |col signor. Boero Giusepi 
petti lungo la strada consortile, sussidiata cd 
‘timiiatrato dalla Provincia, da Germagnano 
i quali già sono atanziati. 





‘necessario care; 


; si. Dose n riodificare la 
opria officina; ed ora lu dotò di tutti i per-|sortile sulla Ceronda 


5. Autorizad i lavò 





Garzigliana, — Uengre 

rità — Autorizzò la vendita, 

Îl prezeo ricavando veuge impiegato 

dita sul Debito pubblico dello Stato. 
3. Seonghe — 0 

— Antorizzd l'impiego 

Detto pubblico, 





seggio note simpatie A 
ne Damato Digi 
[Colombiuo, il quale fu testà insij della 
roce della Corona d'Italia, nr 
esta narice fa ia merita de Co 
Quo de a ob ge din 
ci a de pl tut 
5 Provvidenza. — Autorizzò l'accettazione. del- {continuo esercizio. 
|vinciale con parere favorevole ln domanila del |l'eredità lasciata all'Opera pia dal fu sig. Ca-| 
‘Comune di S. Secondo per concorso della Pro-|atelluno Domenico, 
|vincia nelle spese di costruzione di argini al 
Vinte cinte 
Teti i pa 


6. Mandò comunicare al Comitato forestale 
la nota, del iuistero'd'agricoltura, industria 
(e commerci» relativa al' concorso, dol Governo 
nella apesa. per rimboschimenti. 

7. Deliberò di rassegnare ai Consiglio pro-| 


"if to venite mi 





Incominciò in Giaveno 
glo che lo reso subito po 
54. Torino, — Opera pia Barolo. — Auto-{tra noi. Era l'anno 1838; i 
rizad l'esecuzione di lavori di costruzione me- 
o \gamento! delle: speso ‘di [diante appalto 4 trattativa privata. 
ianutenzione occorse dal 1° norembra 1878 al 
1° aggio 1879 per la strada proviuciale' To-|torizz l'accettazio 
rino-Quorgnd per; Casello detta delle Vaude, 
9. Ammise 7 maniaci poveri a pensione gra- [dol medesimo in rondit 





n un atto di co- 


le tifo desolava la 
stra popolazione; quattro mici 


Au |fiurono tutti 
500 [l'infterire; del 














posi 
uno trascliti ala tot 
î n ‘i morbo. Nessun: medico: voleva 
fatto dal signor Giovanni Piovano © l'iupiego [più accettaro questo ‘posto tanto pericoloso e 


sù Debito: pubblico. [iatale; nou lo riflutò però il dott, 








sistenza. di questi coraggio. 


I 
ai d'Intro. 


essre Porzi ,_ comò “quasl' tutti gli indu. 
|striali intreaì, incominciò poco a poco con isear. 
o [ssimni cnpitali. A forza di lavoro, di risparmio 

‘è porsevaranza. giunse n dotare il paeso di uno 
stamperia modello. Ha una fora motrice di 80 
(cavalli; O:macchine per tutta Je variate ope- 





stavo! senza ‘arricciaro talvolta il naso, e ci ha 


56. ViMlaatellone, — R: Albergo di Santa [il qualo; fin dalla sua gioventà, ave 
roco. — Emise parere. doreral!‘riaviare al ciata l'arte nidi 
rovd il | Comune Îo statuto. organico per essere ritor] 
(ua | mato in modo consentaziso alla traaformazione | Colombino farnup tutto. nua cosa sola. Giaveno 
ili quel pio Istituto dscrotata dal R, Governo. [uon_iu certo avaro d'affetto nè arco di Meo 
57. Approv) i conti consuntivi. delle. s0-|uoseetia verso il veterano. d'Igea; ma il Go: 
)pere pie per l'anno 1877 : Mondisità|verno gli dovova quella. distina 

cla, — Ospedale Maggiore [il nostro Re gli ha uscorduta. 
Ciò vi splega come ‘il banchetto doveva ea- 


—r————_—€—€m 
pol, l'impresa è intarito. won mont 


Tutela! dei. Comuni, 
10, Antey la Magdelaine. — A) 
‘nuovo regolamento n 





D'allora fu poi Îl nostro paese ed il dottor 





11. Andrate: — 12) Chiaverano. 
[Nomaglio: — Euiss parere favorevale sui|guené 
‘verbali di tracciamento. di massima delle ri-|truite in Cart 
spettive strado comunali obbligatorie. 





di San Giovani Battista © Istituto. Bonafoua 

















{I nogreto del pittoresco sin nascosto li?! Che| Al giovane artista queste vicende sembrano | deri 


di tribuna d'organo, 


con fiati 6 monsche, cautalti © due 


‘netti bellissimi, appo 
ito; ra qualcho cosa di 


L'ESPOSIZIONE DE BELLE ARTI 


(Continuazione, vedi N. 184). 
conte 


“Torto, (6 maggio 7a, 
Ho secitto nel: nmmero necito eri che în fatto 
di pittura. grando al voro, dopo aver parlato 
dei ‘signori Moulin, Jacovacci, Fontana, Gaudi, 
Gasser, non trovato altre opere, importanti; 
ica ciò che la sola. fretta 
munziare; la fretta è una grande 
riflessione o della giustizia. 
Xn fatto li grandi dimensioni, parecohio pit- 
ture sono notevolissime oltre quelle dei citati; 
senz parlare del ritratto di signora del Pol: 
lonera, cho mentre è d'una robustezza straor- 
fante in certi accessori © nelli| 
a signora, non è più così felioe 
nella parte superioro del! qutdro, L'autore ha 
trovato qualche ostacalo e qualche citoostanza, 
ancora ln medesima fretta lo ha ime| 


'u sogngetto valeva la 





"n s0ccesso che, vorremmo vedere, In- 
tanto il suo Allievo renitente 8 un. quadro 
quia e la ben dipinto, © ne non è una trovata 
che si imponga o sedusa, puro non gli wi può 


[rimproverare gran cosa, 


pedito di superarlo, come poteva senza dubbio, 
Riparando quindi al'è dimenticanze, ricomin: 
io dal sig. conte M. Searampi, che 'in questa 
zione è rappreseutato da' a allievo re- 





piaccia, Vi sono) del me- 
riti hon comuni e non attrattive. particolari 
20 nom per i pittori, i quali sono in grado di 








telo. rispettabili, è 10° presa 
pure capise, di stmpparo ‘al faturo qualche 

ignificante,, ma ‘intanto -ricor- 
tn suo certo amore di stranezze, che 
può mettergli in trave alla strada quando 





presenta, un sottotetto miserabile © nudo. 





lion abbio da veniro l'ora in cui tutto questo [incouseguenze, talvilta tradimen 

i secchi: solennemente P. Finora, il! nostro Ré f 
o di far amare le trcherie, non|senza preavviso, esser lui 

[o abbiamo, ‘egli 0 gli Spagnuoli clio le fanno 

iicor bene; co no hetmo ‘comunicato a «manie |contini alti basi; quando il periodo è acer |« 

‘qui abbia ancora dat 


gli poro |tusto,veatizmnto ‘ectopre 
rsu, pesa è preogonpa. 
n asl) Bota sro sl 
risorta. soleuncm 
ito di contradiici, » clot di Micaven 
font creaceto puro senza site la stima [varo ciò che è stata. la propria o 
‘non cls avevato per l'artista. Non sì sale, per [pensa che si sta trattano. como 
"n'e |fratto do suor, dei Formentà dim cestianio 
$ alcetenta audi perte che i valgo bet, 
ana gra voglia di curi ad ogni pus: 
cla in Dom libro perchè Bs qualebe pagine]. ‘Tutto quatto sfgo perciò mi e È 
"dico doiasino ‘ [profano ro: zio grani. ricrt 
‘nazione Cherbliz. i) 
ta è ica paiono ce ua po ci[mi 
ci risi, un po' ci dispera 

"a date une [ed un po' i guarisce, fermento e contorte 
e ot Rio i [stato i cut adltanto. paro completo la vit 
ere i mestiere del critico. 8 ingr 


iù. profo 
[essere stato preso in braccio, O 





lati. al balsmstro 
‘meglio che lo suo 
povere compagnie acrobatiche o filarmioniche. 
Ma con che diritto investigaro. censuranio 
nello speciali fantasie: d'um ‘artista? Non vor: 
tel che il signor conte Scarampi oredesso. che 
io lo biasimo qua i pubblico perchè fa dei 
(faltinbanebi, Sarebbe andare davvero nu po' 
oltre. Forse egli ha in testa ‘qualho cosa di 
foro e seriamente pittoresco in questa chiavi 
‘non ha ansora trovato Îl modo: di renderlo sod: 
Aisfucentemente, ecco tutto. Non lia ‘ancora 
striuseonto il'suo pensiero ‘in riodo da farci 
esclamare; «: Ah) ‘così comprendiamo cho Ji 
na è-di tanto lavoro e 

4 di tanto studio! n Forse questo modo lo tro- 
verà © combinerà qualche composizione trion: 
[fante perslinea, per. trovato, per concentra» 


"Non c'è nulli como l'arte per. segnare dei 


[seuza che nessuzio di 
[het ‘egno, producendo un lavi 
mprontato di intonazioni e 
Meschi o da balletto, i quali; ‘in pittun 
trovano via di mezzo, 0 trionfano, (0 Di 
Contrario dando una gran voglia "di non ve: 


ardea» [cago, SO si ve in su 8 
ca. mon] gore, Quando Îl. perio 





virsenie troppo, «Non si bru| 





10: Fineresoimento tro 
echi giovi di talento, è perché 





i signor Bazzaro, di’alilano, ha ua Repi 
'niento, scena quasi da melodrazma, quadretto 
che lascia nu po' indifferenti, 
Resta gara dai vero; pet 
(gentilezza © di abilità, ma 
[pure in lui un progresso, 
cune belle teste 
‘che egli ci mandò qualche tempo fa. 

Sempre così 1 I giovani quaudo sbucano , se 

o et fa a cato 

oa sorpreta gradita 1 svovo 
Mrtlati per der dispetto 0 corti colleghi; eb 
Raso "i nnovo piro 

‘vono. gli incoraggiament 





Ali tosco, ver esempio; prima di pass.re alla 
ictura milore, ai quadiotti, parlare an:ora 
l el siznor Giaciuto ‘Tesio che ha esptsto duo 
‘quando devo dire a qualcheduno: « tu ai fatto |ilipicti rappresentanti l'uno delle bambino che 
(Sereamo, savialle, l'altro, una: dell: medesimo 

i titolata: Provvidenza; dh 

‘che gliene dessero l'avviso, e dandoglieto bi-[il-loro pasto ad alcuni colombi. E queste due 
Soguerebbe sempre badare che tion suonasse [tele sono grazioso, certi movimenti 
[gnazetta solo concepiti è resi beni 

Non bisognerebbe diventare a nostra voltale squisitezza; ed il tutto insiome mon vale ciò 
che potrebbe valere, perchè. l'imbediseono un 

lore tropyo semplice, troppo nitido e molle, 





e nou segua mej 





meglio altra volta. n 


inte proprio alla brava, 
dalcho temp ‘alora l'accusato se lo. sapeva 


primis |duo bambine 








[punto come. uno scor 


ià del bisogno, pio: 


una cagiono di dispetto, né far l'uffizio della 
s gli al fa festa, È 


cocalio' che’ puagenio È esvalli ai 





omaggi: un cane batbone (1 


Îiero) accovacciato e poco disposto allo studio, 
un piccolo fimambolo adolescente (Il maestro) 
che, visto di profilo, inginocchiato e sodendo 


‘quasi sempre un fuoco di'paglia. 

L'anno seguente’ egli nou é più uno scono» 
(sciuto e porciò un certo incanto inereute al- 
l'ignoto non lo ha più, tira fuori: qualche o- 


Yantova di spingerli avanti è non riusciva che|un sistema di cieì toa per fondo allo 


i figure, nello. parti nude, 
oca perchè è dificilo la critica. Quondo|una splenno deficienza nel 
“no la fo, o mu pei giorali l vedo tente|. Coma ni fa.a diro dla 





cerca d'ammaestrato il cono e 


aosta Grovandelo reniento Distro al 
Tasestro, soluto per terra, appriggi re 
ua Cambaro n altro Frgazzo, fig 
malaticela, poco felisa, e cha n'aoce alla com- 


‘a|tata ‘lla carlona da'un ‘Tizio qualunque che | dispiacero all'artista? E ‘se sono! verità cd al 
- (eno! id che in questo momento reputo verità, 


dera cho raramente è più forte della prima, 
lo non 108, qual. 

‘Non si sento diro altro che queste parole: 
w Ab! l'anno passato l'anno passato sì che 
'\ la fatto meglio, non si fermi. n 





ronunaia oracoli trinqui. 
laueata, paro che si caccerebbe via il presun: | perchè non dirle 


Riso. per occuparne Îl posto come va occu 


I miei intenerimenti 
‘al mormorao tra i 


‘asti: | disaccordo colle: rarate, colle usci 





désso sembirerazio 
denti i versi dal G: ola eun 





al colore totale, Ma il maestro) 


ti trattato! benissimo 6 certe fi-| 
‘hezza' nell'insieme del colote che, a fur astra- 
‘zione della figura d'accanto. fur 
‘ta sola una cosa pregorole. assai. 


Continmando a zipafao Io dimenticanze, do] 


‘un'occhiata a tutte le ) zati 
Lote, ni M14-Edderi, allo Dudd, 
di geni a maousti 





Itimbancl 
ambulanti? Una 
‘mondo in cal pare: che 





[Cho cosa socio poi que; sto tendenze 


Le esigeaze più va avanti, più crescono, 
‘aaso che fa si vorrebbe veder. 
gli conquistare un mondo. nuoro, e tutto ciò 
gli fa perdere Il filo, 0 la 
‘calma; ‘soventi l'opera sua dal secondo anno 


” een e tà ti 
È fenta ra è Al pameggiato 
% fama nel pestolo, radi n= Bi 
0, por insegnare a 

a tnaniera, ‘o po allorchè uno 
che pareva così naturale 
veve alla braci | 


't-| siro di ftro, mo fore ‘non lo son, Ta quella 
conse che hi latcisto volevo mettero alla ber 

lino. 0 chi non lavora ‘8 vuol. far credere che 

lavora come un Dio, 0 chi pastisciando ‘0 tra 

tuliandosi ia na miestiere ‘che non è il soa 

crede di lavoraro; tali prodezze non meritano 

iguardi, e quelle. accuso lo direî 

1a to avessi ancora da fn 

{7/3 i fatta di lare, 

è sempre rispettabile, 

| piicerebbe farlo che 


[turba il giovane 





0'é in quest'impegno. 
[a facile. quando; non lo 
si vorrebbe esserne fuor 
‘vedono, tutti { rischi di’ errare 
bilità serio, si ha bel petanzo 
ittigno della stampa quotidiana 





to di quella avrebbe riscosso gli 
[susi; no, non l'ha fatta superiore, 


tempo, Mi fate l'effetto d'ana 
‘arto | sociatà, la quale pretenderebbe da un padre 


di lavoro, nerio, cha 





blsog no di farsi turoa e tutto! cho 


Yrebho | clò seR3A quasi wo" jerai d'Italia? Che ndoaso, 





gni suo nuovo figlio fisse più fortunatamente, ancho lo proprie 


[puro il sentimento che, 0 perderai o son 


Manco Caroaziati 























| 








(©) 


‘idro veramente! ftator 


NOTO derivere moltiasihi © preclati, ‘Cra gue: |sexssione, della, grave' questiono aurriferita; 
xvv, Cotbinotti, gli uf: 





‘ti citorò il Pretore, 1 
‘ciali tutti della Compaguia Alpina è le Ai 
torità: dol: nostro paese, il. îiof; Capriolo, 
dott. Dewaison, ecc. 000, 

 ‘dissorai fono molti ed assai appianidi 


brindisi. moltissimi; ‘e ni può dire che 50/ban- [sul campo dello solite personalità fu il siguor 
elietto fn deguo di colui ‘im ‘cui‘buore fa di 
dicato, î 





ESTERO 
DALLA FRANCIA. 


La verità sulla sedicente evisì. ministeriale (fore pentirsi di tale alleato... e gi 






‘sono d ministri per 0 contro 


entrati. 

(G. d/G.) — Parigi, 14 maggit 
avuto ragione di apvielaevi mele mia 
‘orrisponi 





lenza (che ion avrezio anéora tanto] 


presto delle. modificazioni ministeriali. Quel 


Tio è accaduto ba confermato le mio predi.|perabuali le insinuazioni dell Bamberger, 





zioni. Oggi la cri 


che alcuni giornali, 
“Fraico fra gli altri 





Hare i mal lavor. 

To mio informazioni particolari mi perm 
tono dl forati cho fi molto cnguata 
fitara dello divergenze che ‘si sono proio 
20 i metri del Gabinetto riguardo all pi 





Settara dl‘ polizia, ‘Tutti i ministri gono stati SOUlero non s‘iutendeva degli interes! tede- 


d'avriso che la questione del' ritorno a Pari 


o È pero , che colle suo riforme dare a divedere 
loteva ‘essere riselta, lasciando da banda, pel {legs sl Ha 

poteva essre rivlt, Iscianto da banda, DEL i'esare quell che diciamo oî, un empirist, 
vata da alcuni senatori del Centro sinistro, Nel] 
50 În col questi si ostinassero ella loro idea 


prematura, 1 Governo 6 risvinto a contato 


cantar il Govemo è riaoiuto a combat |(Bismare) {a le leggi soltanto dal punto di 


cana del Sénato di votare il ristabilimento 


Parlamento nella capitale, assicuraudola chesaràì 


citcondato da tutto le' necessarie cautele, 
‘Quanto alla questione delle guarentigio , 
ni l'occasione di attidiarla a bell'agio 





Yorrà entrate vin conflitto col Consiglio mm 


cipale di Parigi che finora lia eservitato il sto 
diritto di riscontro sulla' prefettura di. polizi 


‘con saviezza e moderazione. 


‘A proposito dalle lghiere: divergenze ii 
sterinli suscitate dalle” preteso del Centro 








ie a nell'esercito (hon faranno |che giovare alla cana: dei s0- 
il ito! del generale Cornat |ciaiti. 








attinto do 
imminente è scongitrata ed il: Gabinetto Wad-| dit pala IGEA IO ogni MRI e 
DI E Gul a ee dep e nari 
alla Camera dei depntati che sta pet ricomin-| 





della vita parlamentare cul dette Inogo la 





In verità sè ‘la sednta fn cui comineiò la 
tue (lotta ‘economica fu nina seduta modelle, per 
"il serietà © per: tempernnza oratoria; mon si può 
fare tun elogio simile alle sedute: sussegnenti, 
Chi ruppe il ‘ghiaccio e tornò per il primo 








lo =|Bataberger, il quale, non contento delle, buone 
ragioni nddotte in difesa del libero scambio 
[non potè trattenieraì dal movere rimbrotti a 
(Gran Cancelliere per l'appoggio che ‘questi 
(secondo l'oratore) avrebbe cercato. di. ottenere 
ll Centro, 
Îl Bambergor, insinud) maliziosamente. chie 
[verrà giorno în cui il Gran Cancelliere dovrà 
inse per: 
‘i |aimo ‘a ‘diro che 16 huove riforme, sò adottato, 














‘Naturalmente | sollevò | con questa sue insi- 
lntazioni Ie ite di duo partiti ; l'ultrauiontano 
loril conservatore , i quali non vollero restar- 
seno mogi e gli risposero per Je rime è ripa: 
tO | arono ad uinra'con altrettaute iusiutiazioni 





a |. Una volta poi sa quel 
volta poi eu questa via il pettegolezzo 
(divenne tina salsa normale d'ogui seduta , © 


tire l'olimpica serenità della prima seduta. 

TI battibecco più sallento fa quello eh'egli 
‘ebbe col Lascker, In verità questi lo attaccò, 
Se lall solito , assai rudemente e certe accuse po- 
ta ebbero caligero Ta pelle meo delknta. — 
tte (Il Lancker andò fino a dira che il Grau Cau 


vete 


A0 chi economici che ignorava le leggi dell'in 





ton un dottore, 
TI Priucipe gii risposo per e rime, II Lascker 
dea lil ripiocò più nere 0 gli spiattllò : Che egli 


Vista del proprietari. 

Bismarck. Come voi vorreste firle soltanto 
[dal ‘pinto di vista dei mulla-tnciti, alla qual 
lasso ‘afpartenete, 

Nulla-tenenti per altro, i. quali 


del 










e {cost steli] 
HIOI tel amici. sperano che” il Governo mon |Greti*incono la classe che “impiugna 10: cas 





I 
da . Fino. a un certo: puito;,. I pro-| 


prietari sono più solidi. Voi stessi non snresto 
Benza ‘di loro, Essi nono_il capitale, voi ap- 





tati‘ calcolati fin dal uò pito di partoriza 
iersà appuutò la linea retta della via che 
liteso ‘a battere e cho potè «ogguardare fino in 
fondo da bel principio, al primo: pasto, 


LETTERA BRITANNICA. 


Ta Rigina'a la vita del Principe Consorte 
— Il Principe di Galles e gli altri prin: 
dipî — Speranze di pace in Ania ed Eu 
topa — "TA guerra dei Zulu — La 
Sclenza nell Zululand, cd il tenente 

Haynes, 

(Vi de)T.) — Londra, 19 maggio 1979. — 
Tomata a Wiudsor da Baveno, riuvigorità 
‘lella persona è rasserenata, nello spirito da 
‘iuel'aeno; benchè breve, scggiorno, la Re: 
[gina d'Tuchilterra ha ripreso nttivamento l'e- 
ticizio delle sue funzioni reali, presiedendo 
‘ai Consigli di Stato, ai ricevimenti. di Corte, 
folti ju” questa atagione, ‘ed ‘attendendo A 
tutto Giò ‘in cui Ia ma ‘elevata posizione 
la qua sempre vigile cirgià richiede L'opera 
Sun. Sotto di lei suspici è stato, ora pubbli: 
(cato il quarto, volumo della Vita del’ suo dè 
fanto!Princips Consorte. È interesiantissimo 
pei documenti e ricordi che contiene, i quali 
pargono una grau luce sugli avrenimenti sto: 
rici. del! suo tompo e gli attari ch vi presero 
Marte, © che più o mieno tanto inftuito spl 
[orso degli. avvenimenti. che vanno svolgeti- 
dosi al! presente. 

Mercoledì scorso visitò lo, studio, dello. acul- 
tore ungherese Boshto, il quale: lavora almo- 
fittneato della sua defunta, figlia, la. priuci 
[pessa Alice, Gratiduchessa, d'As 























Anchs il Principe di Galles nella sua sfera 
“fa oiia continua attività. De 
[sua Principessa, presiedere ni ricevimenti di 
orto, "como. rapireseatanto della  Rogins, 
ata lo, essa non può, ai pravisie concerti dati 
Ha Società Scientthohe, Letterarie, Mastoniche, 
Ti 9i di maggio, natalizio 
se pranzare, con Lord, Ben- 
scnidld, il Î° di luglio col Lord Mayor di 
Tondra fila Mansion Houso nd nn benchetto 
|pell'inangurazione dell'Esposizione della So- 
[cietà Realo d'agricoltura in Londra. 
‘lercolbii scorno prosiedò al bauletto date 
dalla Società di bonoficenza dei oocchieri di 
cittadine, della. qual società lm nocettata la) 
[residenza ontario, donandole cento aterime. 
furtodi mera sità col fratello, Îl Duc di 




















iresentato gli interes. È egli angigio toccare 
Hi capitale È con esso © per esso che voi i. 


Ii- (vete, che voi vi veatito. 


(Squadrando il 


Bl-|Laecker, il quale veste assai idoli) 
letto, una ‘iiisorezione "di Martia-ireilda; | michero Ci duale vente ‘uit a abrintol)) 


sotto.segretario) di Stato al Ministero dell'in: (Comet Vestini 
terno, ui procura la nona fortuna di indicarvi 
csnttsmentà quali sono i uinistri che sono per 





o gio le gleaie coop 
Pene godo" ie giarentigio Frey 
Lai very, mita Cote, Lo Roy 
Questi, dopo ‘ale 





ciò non ci riguarda, 





[(Ztarità: generate) 


Vedremo come il: resoconto uficlale recherà 
(questo; passo, perolè ogni reporter: di giornale| 
Wo dà a modo suo. 1 rumori fra i quali avvenne | 


(Pirrd, Cochera, Lo {over [i Intibesco erano tali che, credo, molto pa- 


une citazioni da, falto per (role saranno aadate perdaie ‘6 pochi vranno 


sii collegi, 
‘Soup, ai contrario, per le guarentigie, i di 
ministri Waddington e' Leone Say. 





(elle che il Principo ricevette. in regalo dalla Co- 
‘ O I ra pei RL Canto: [rona in rimunerazione dei suoi ‘segnalati ner. 


rimasti neutri nella questione. 


‘Dalle rivelazioni che precedono poteto! con: 


vinicervi che nelle nîere 
quole ferire 1a gli 
Tonsiglieri municipali. Par cercando una 
Turiono alla questione della 

lizia, la maggioranza del 


‘ufficiali ‘intense, mon 





sunsa che troverà un modo dl irpateazine 
ti odaletrà. tti gli intere © non farà 


‘alcuno malcontento, 


“El pal resto; = mi diceva, assai bens far. | Fllmente al signor Fonte 


tin-Fenill6e, — il bilancio della prefettura, 


ria è compreso fra lo speso: obbligatorie 


ta suscettibilità. dei nostri] 


prefottura di DO- | rovunziato dal Tiascker nou trovsva nulla di 


Înteto il senso preciso delle botte e risposte. 
Si eredé n momento persino che {l'siguori 


Id | Lascker avesse osato: far allusione ai milioni 








Pit, ma pai perse che ciò mon foto vero, 
en 
al avuto il onpato, poiché domaniò al Prsiente 
ll richiamare ail'ordimo il'euo incertoeutore. 
1l presidente gli rispose che in verità mn] 
no sentiva ia chiligo, perohà nelle. parole 





80] 





[nn parlamentare. 
Ma il principe, in vena quel giorno di poca 
Olimpici, voll aver l'ultima paola e igiceò 
eek (cho. stava 
or; bene! Che gli oredeva, sulla. parola, ma_ che 
Îiesstino doveva dimenticare egli trovasi nn 





po n î Dieta in qualità di rappresentaute del Con- 
agi cile ato di ai 2 do: lsiglio Federale, e non come un deputato qua- 


‘verno ha il diritto di inscriverlo d'uffisio, 
‘quindi ai evita’ ogni pericolo 


L'autore dell propoli i leggo tendente 
ridurre a tro nni Ta durata. 


litare, il doputato Laisant, la avuto uu im 


lunque, 
®| (Em ciò so ne use dall'aula. 


al, Questa risposto ‘riodrda quella cho il principe! 


tendente A fesa duo anni or sono al presidente del Landeta 


d'allora ‘in una seduta un po' burrascosn. ti 





I dOpitatO DAIAR re "oli pecca, | pretidento n'era permesso di richiamano al: 
Tio acquinat 


a la quasi-certerza che. il. gene 


l'ordine @ Lont de patience, ma il Bismarck! 





Ho acquistata la quasi certe che A Gone gli ribatò lie 10-20 meravigliova nonni perch 


Tale Greley, pene, esere un partigiano naso [non entrava nei di lu poteri di ri 
viva apposizione, Essendo la maggioranza della 
e ala 


‘questi ha. delle serie: probabilità di vedera 


‘te idee militari definitivamente sanzionate dal 


‘Parlamento; 


"Bi è fatto un gran chiasso intorno al nome 


del generale Comnt, comandante al' Mans 


Corpo d'esercito. Questo ufficiale superiore, 


hanno raccontato i (giornali, farebbe) allavar 


famaro| 
"all'ordine il rappresontanto della Cris. 


he| I giornali vi avranio”a quest'ora appreso il 
e ltesto della lettera del signon Thtlngen, grani 
roprietario bavarese, al signor di Blamarek © 
ii risposta di quest'ultimi 
‘Il signor Thlngen dichiara che se egli. tu 
partigiano, e ammiratore del progetto di riforina 
‘quale il Gran: Cancelliare 1o' presentò la prima 








‘un 





Mano raccontato, giomali, farebte, MATA | rota al Bundesrath, nun può esserlo del nai 


yrebbe 





dei suoi soldati in divisa militare, “A. moti 
di questi fatti, aggiungevano i giornali, 
Ministro aveva mandato un bicsimo 
rale Cornat che vrebbo risposto dando 1 
dimionioni. 


‘Ora fo rengo a sapere che tutto ciò non è|FEaIA enorme delle tasso 


tto accompagnare al collegio da uno|imamai al progetto com'era. è ridotto. So 











|fatti è la protezione economica che il Governo 
iva tu raggiungere con detto progetto, cosa è 
fado “interpretato ‘e vengono. aoperati due] 
‘pesi e du mistire applicandolo. Tu prova del 
to poserto signor Thingen cita ‘n. diff 
l'importazione ‘oui 


[vengono in esso progetto sottoposti i prodotti 
che ‘ina favola, Il generale: Cormat è venuto pian 


‘Parigi ed ha di 
Guerra che non nre 
di Gesuiti per la buanierima ragione che non 





larato al Ministro della 
fatto allevare. figliuoli 


industriali in confronto di qu coli, Ci 
one prodotti industriali le cni tasse d'ingresso 


i si elevano fino al 50 0/0, mentre lo taaso pel 


Aveva, Losi colfuse con un comandante risie-| Sta pi grigiore raggiungono soltanto in 


dento al Mans, e che tiene diffutti un figlio 
dai Gesuiti. L'incidente del soldato é stato 


pure esngerato:. 


media il 8.010: 
Questa palese protezione alle industria e que- 
sta illusoria 6 risibile. protezione all'agricol- 


e GSESFAO età iena c'è Gi più o-|ifa_Sedo il tema avolio du ottra del 


rioso si è che la notizia ora smentita è stata) 
miessa fuori: da un’ giornale olericale del luogo, 


nello sco] 
buona fe 
todi della stampa reazionaria verso 


evidente di tendere una: rete 





vedere. 
Mentre inficriva da! 








t 





ieri alla Comédie Francaise, nou avrei ché 
tegnalarvi delle ripetiamo e 


DA. BERLINO. 


La discussione economica alla Camera 





dei repubblicani. Tali sono i me 
j0ì con: 
fratelli che non condividono il. suo modo di 


la carestia politica, 

ererano paro torneatati da una vera corea |SOrd0, Der fatela Dei 
eatrale; Ad eccezione di una commedia fn un 
atto : l'Etincezle, di Pallleron, rappresentata 


ila 





‘a sobillare che ln lettera il ma- 
lchiona se l'è fatta serivera ed è capace d'a- 
Iverla redutts lui di suo pugno d'amore e d'ao- 
fresca come una 

Lossbac, raccomandata al suo figliuolo 
Joi cosa c'entra a fare?) a scopi visi- 
E intanto, nenza perdere un minuto di teipo, 
‘laccnpo a tima muova proposta al Bun- 
|desrath: ‘vengagli concesso di mettere 
[la vigore, anche che la intera _lo 












3 
Fio Connie cl Gare ape Vial cal rg ini 
denaro 


Taocker — etia del primo — Ieilera | arl 
reponta dei PI [agli importatori, caso mai deti 


del aginor Thangen— 
Cipe Biamarek — Nucoa proposta. 


(E. Fora) — 11 maggio. — Se.la mo-| Questi 


destis m'impe 


‘come vi sorisai ); di mon-|aim8; c'è poi tutto il carattero del 


eventi vamente 


paragrafi non 
Yenissero approvati. 

in proposta ini pare ragionevolis: 

ran Cet: 


tare i cnttdra, per diisttallarvi. torio cp-| calce, earutere sempre all'erta, ele prevede 


‘nomithe a proposito 
a 


‘lla Diete, il sulo dovuto; di: 
n'impono invece di 


‘grava questione della |tutto, che profitta di 
‘dsl Governo © cho va svol: [ni è prefisaa una la 


tenere al corrente i miei) 
‘altee  piocoli incidenti , i pettegolezzi [come uomo il quale li ha già 


; che una volta cha| 





moto, la persegue 
[erat Lg tto le gii al pato dine, 
previsti 0 com! 


10. filando [Le 


'Ediibarzo, alla seduta della Camera dei Lordi, 
le. preseutò ‘una petizione. firmata da 9956 
farmers, gradi agricoltori, in favore. della 

discussione per render legale il ma- 
‘ora, juibito, fra, tun uomo el 
ella della moglis defunta. 1 dus fratelli prin: 
cipi votarono in fusore dello nuova legge s 
sui furono contrari spectalmente i Ministri, { 
esoori ed bigotti, o non passò per una dif: 
ferenza di pochi voti. Si ritiene però che pas- 
[serà id uma prossima sessione, l'opposizione 
Misano ogni ano più deboli. 

‘Axolio ii Duca di Edimburgo ed il principe 
Leopoldo sono continuaente ‘oscupati ‘tella 
presideuza di ua 0/d'un'eltra riunione o ts- 
sociazione, 

Ti Duca di Conneuglit è tuttora colla: posa 
in viaggio a bordo dell'Osterne; ed in quento 
tiomento. gli sposi sono. nd Atene in visita 
presso i Sovrani di Grecia. 

TI Principe ereditario dì. Daxtmarea $ qui in 
visita: presso il cognato e la sorella, Principi 
‘di Galles, nella, settimana si attendo il Prin: 
cipo ereditario; di Svezia, a durante i miesì del- 
l'estate, cioè dopo i bagni nel Badan, l'Impe- 
fratrice ‘di Germania verrà in visita dalla Re- 
gina d'Inghilterra; Imperatrice dello Indie. 











Nell'Itipéro indiano) è specialiente nell'At-| 
[ganista, come pure nell'Impero ottomano, 6 
'pecialmento nelle provincie occupato tut- 
fora dalla Russia, cioò la Bulgaria © lu 
[Bumelio, le coss sembrano, ora prendere un 
"spetto più favorevole: alla pace, ‘Ciò si deve 
schiza dubbio; all'attitudino conciliativa presa 
alla russia tà questi ‘ultimi giorni. Si è riti- 
Fata dall'Afganistun, promette ritirarsi dalla 
Bulgaria, cessa di fimentaro le resistenze al: 
[l'azione della Commissione internazionale pel- 
l'esecuzione; del trattajo| di Berlino, insomma 
[ri è qualche speranzi ‘ben fondata che Ia pace 
Don sarà disturbata èd Impodito, altono pl 
Cerco 
Mente: seminato per poter raccogliere a tempo 
Bpparcino nll'avvenlt, sia che lo stato poco 
soddisiacente' della finanza © delle condizioni 
sociali interne dell'Impero Je comsiglino, con 
[fentrare a sua attenzione alle cose domestiche, 
la Russia, ossia lo Czar, wembra ora risolversi 
'a ion ftappor più ostacoli alla pacificazione 
delle provincie ottomani è dell'A fgunistari, 











Più tranquillo) su questi (due punti, il Go- 
[rerno inglese potrà rivolgere tutta la sun e- 
ciglia all guerre lutrapreta contro i Zulu che 
Rembra voglia essere non tanto fncile a .me- 
[asta termine, SÌ trova ora che i rinforzi ul- 
timamento spediti non sono sufficienti; e nuove 
truppa ricevettero ordine: d'imbarco. per quella 
(destinnione. Le condizioni topografiche, sem- 
bra cho diano al valore individuale ed al nu: 
inero dei combattenti Zulu, nn vantaggio no- 
terolo sugli apparati di guetra e gli ordine: 
menti militari‘ dei popoli. inciviliti, Cosicché 
Thom senza fmmensi ancrifiai di nomini, dinaro, 
tenipo e lavoro. potranno gl'Ingleal giungere 
vincere Ja selvaggia ruitenza di quegli uo 
ini e di' quei Juoghi., L'arte, Ia scienza, la 
Derievoranza e la ricchezza .ibgleso triotte- 
Fanno, ma il trionfo basterà esso a sompen- 








i sara Ta spesa già considerevole? 


ao deli pini dî ‘questa. guerra strsor-| 
di I) nnsai IO e Sr 
ostrate quanto sia sempro vantaggiosa 

a ta sentite, nelle dificoltà dol “rita 
e sopratutto ia quello della guerra. To narro 
secondo la relazione del corrispondente del 
Wastern Morning News , che visitò il forte 
| Tenedow prima liberazione del colonnello 
[Pearson. Esio descrive nei termini seguenti 
lil modo col quale un sistema di segnali elio-| 
[grafici fa stabilito col forte Ekow 
nando lord Chelmaford giunse al forte Te-| 

os, gli fa oridante cho fl colonnello Pest: 
lion era eosì perfettamente bloccato , ‘che era| 
impossibile speraro il caso ché alcuno dei suoi 
emissari potesso passare incolume, Verne il) 
Peusiero ti teneuto Carlo Haynes del ren gi 
Îiio, che i raggi del nole' potrebbero. fue. lo 
odi per asi di ua ppt allgrto Ne 
Faggeri ida a lord ford ‘che non ne 
'Pbrve punto persuaso, : meno ancora il'suo 


Btato maggiore. 
‘Gionondimeno non gli fa inibito'di tentaria. 


Giicoltà ertao formidabili. Ta primo Imogo| 
A e e 
[uno specehiuccio da taletta. Pol' nàn ‘vi era 














‘spesso; colla | 0 





‘ero GIÙ ‘olo ai tentava. 





futto cli col colonnelio Parrion si trova 
brigata navale che, naturalmente, era'abi 


unttina ii tenente 


‘nu colle circa quattro miglia distante dal 
Tenodos, è dal’ quale la torre di Ekow 





‘menti, cominciò n fur segnali @ con uni 
‘zieue4 6 porsovermiza instancabili, 
furue, finchè un raggio: di sole, an 
ra valevolo. all'io 











dizio che gli sccennniso 
tano osservati dai bloccat 





Rolvere da cannoue per far vampate, l' 


'hieno. persovorante. avrebbe. rinungiato 
'sperlineiato, mi ‘raggio. di risposta balanò, 


dopo giorno inc 





Sta pazienza. 





CORRIERE DI TURCHIA. 

Ta questione, turco-greca ed 
‘otratte 

pubb l'incanto — npii ren 

“Un treno d'esiliati: — Deatituzione 

mina. 











La questione greto-turea è sempre quell 
cutusiaamo, tanta perseveranza, tenta. os 
‘quanto negli El 


‘Der quanto 
territorio, albanese. 





Te trattativo di Pretesa per la retti 
[perchè | fosse dato 


sciterato 


‘dello frontiere elleniche; secondo l'in 

zione che i Greci danno al trattato di 
lino, 1 suoi delegati. avevano di 
fi partecipare flciaimente al 
loro, favor 











, quando ua ulemn egtrò nell 





duto Giannina ai Greci. 


e nalla negare per ora; 
Ora passiamo nd alîrò argomento. 
ivato sul Bosforo. 

Ta sua prima visita fa al Sultano 
seutargli ‘suoi omsggi ringraziario 
Ora stanzia nel suo yali 


ippopoli onde raggiungere luo posto. 


verno. imperiale ottomani 
"Nella, Mesopotamia, sull 





'entisa: di malessere falco, economico @ po 
fn quelle. popolazioni. 





Th presidenza di Abd- 





Faggiunigere la sua. destinazione. 


[preparati i regiatri, i titoli: di possesso 
litam pati: necemsarii' all'operazi 





‘geodetici, 
Di qui a non molto —s6 il maltalento 





frazno ua cotal po' rimpinguarai. 


delle accoglienza che lo LU, AA, RB. il 











8. A. Hamdi-pasci 
[rilayat, dal console 
'Reado,' eda vario altro notabilità 

Vi da rio sosmblo di tante o 
'anco in meszo alla lama di miele, i real 
l'sadraino per lunga pezza soddlsiati, 


XI treno degli volliati” questa. volta è 
[numeroso: 

[Rescid © Kiazim; il primo é dire 
kogrè; il'secondo a Brussa. 


pvernatore, 


chi n ‘abbia sentoro del motivo, 
fa saltato 


delle cose 
o 
at‘imottono ‘n fare ‘tutti’ gli 








rare l'attenzione della guarnigione cdi 
Eltowe, distante 40 miglia ,, © farlo: compren-| 


Tm maggior probabilità di riuscire stava nel 


zione ldfo fa ‘luanen"a attratta, 6, dopo un |aYTeble sciolto un'altra volta il Gonsi 
ben lungo tempo, quando chiuuque altro uomo | nicipale. 


Horo della' chiesa di Ekowe, Con. tatto ciò ben [bro del partito separatiste, il signo Tinzzonl, 
luu"altra settimana scorne prima che da quella [008 28 voti, contro Dimmer, cmudidito n 
igiene si, potemo ottoore ana smonta 
Et, a tra ia compreso che 4 2° (questa elezione © scioglierà di nuoro il Con 
Compresi dal primo giorno, senza poter s- |} DARE: 
'spotalersi: por inanffcienza di mezzi meovanici, di 
Hiro stata udita ed sona improto. quella |MOVO iu maggioranza ltaliano ? 
‘del tenento Haynes che aveva veglinto giorno] 
a n quel collo. seposto ad 
i temperie di sole © di pioggie torren- 
ifali speratido tun seguale, ma la soddisiazione |tonomin dell'Alsasin-Lorena lo ‘segnienti lafor: 
"del buon suocessò fa puro! grandissima quando |mazioni: 
ul benemerivo usi picre personalieato 
al generalo in espo lord Chelmsford l'enore|un luogotenente como rappresentante. dell'im 
"li ringraziamenti è lodi pel suo igeguo e pella | peratore, ma_statuisco  defnitivamento sulla 


puoi aneddoti||Al 
fici — Aleko-pascià — Terreni | segretario di Stato! risponsnbile, como luogote- 


(Gi F:.) — Cortina, 10 maggio. — 
o 


tezza nella conquista del diritti di nazionalità DPGRETO deere Soto 

lsnî, Ma dopo tanti ‘artifizi;Ia| Stato, del 

[Grecia paro, destinata a non riusoire, almeno | el procuratore, generale e di. sette membri, 
iguarda uma cessione parzialo del |19 ©0i nomi 


lo della, francese in ispecie; aveva acconsentito 
(a che 1 suo delegati Aendero la retsifazione | Governo. 


Î. divine | sl; consultato per ueza dell 


VED SOG RA I ione 


Ti delegato della Sublime Porta si tenne per 
beno ayrisato: telegrafò il fatto a Costantino- 
poli, e n'etbe per risposta di nulla. concedere 


Malta quall'impriano posto poli. a [modificato per. ciò. che' riguarda il 


vil cono di molti bani incolti ‘od abbandonati, 
Î ‘quali nulla producono e sono qualche volta 


I giornali di Smirò ci arrivano zoppi seppi 
lè‘la duchessa di Connnught ai ebbero dalla po- 


\rins inilitaro Ingles OeZorne, fa. visitata da 
o generalo, 
8, M5 Britannion nignor| 


‘i molti; notò duo paseià: 6 
na 


[sono nominati sà un nuoro impiego: HA importo 


tiibuuali, carceri, quartieri ed ofici;,;poscla., 
‘i pose 4 dormire e dormirà fino a cho wa ale 
tro non lo veigo a surrogare, 


Trieste e l'Austria. 
Ln città di 'Triesto ed il'Goverio anitrinco 
‘rano ‘d'accordo come lo camipane di Roia, 
‘Nel meso di aprile avevano nvito Inogo le 






Ti Fi È elezioni municipali, eil i giornali vieunesi are- 
ghost genere di seguall a baleno: Coslnn [io merito he Îs clzioni avorio dito ua 
brigata di negri che portkvano l'apparato Verso |magirioranza di tre è, quattro vati  al'partito 


RAGEonA di tn e pena di pre 
a e e 


rinite, Aggiustati como potò meglio gli stra= | molla vittoria. 


Mero: (C Si vere alla nomina del «indico per 0 


ina Te [del Consiglio municipale, Riuscl eletto il si- 

"ebolo |nor Angeli, anpartenento al patito del pro: 
i e mer ttimaza [gremso, ossia antinazionele, ossia separati 

Meat con prima, cl potest ver, ica i | lino 

i i suoi lampi e-|1,-! o 

tin avuto ricorso | lezione, e di. far 

iospeditite al'‘bruciat di "ico? la ‘tego |Vertendo in via tiicona che,_ se tion’ riusciva 


nta, 


Il Governo sì foce preimita, di annullare l'o- 
rocedbre nd. u'altrà; av- 





uo leletto. sindaco ino del partito governativo 
io mi 





lîno| La minaccia non faco grande efftto ; nella 
alta seconda elezione riusci eletto sindaco un meme 











0, che' ne ebbe 25, 
i crede che il Governo ‘anullerà. ancora 


‘so (il: Consiglio manicipale riuscisse, di 





ufonomia dell'Alsazia-Lorena. 
Il Globe ha sul progetto; di leggo per 





Ti progetto lascin facoltativa ln nomina di 





Organizzazione intertin dei paesi sumoasi 
0 sodo del Governo cessa di eseero nilcial- 

‘mento n Berlino; è pure soppressn ‘la presi: 

‘denza superioro di Strasburgo; 

testa del uovo Governo. è; posto. tn 





ii — nente dl Principe Cancelliere, Pare cho sia 
e no. [designato ad occupare questo porto ]l gene- 
rale Manteuife!, er s 
Pro sotto-segretari. di Stato gli sonò subordi» 
‘nati, ed hanno uel loro dipartimento: il primo 


tiene desti gli animi di tutte le classi di cit-{l'interno e l'istruzione pubblica, il secondo la 
tadini. Greci lavorano a turta posa per vin:| giuatizia odi culti, il terzo. lo finan 
Stia nel oro propositt: Nat ho mai visto tanto 





È creato un Consiglio di Stato : si compone 
di un segretario di Stato, del comandante del 

retari di 
l'Appello, 


ti 





presidente. della Corte 





"è Iaglata all'Imperatore. 

Îì Consiglio di Stato è incaricato della pro- 
parazione del progetti di legge, 

ica: | Di Dista provincia: net. composta di 58 





zione delle froutiore elleniche' rano in corso. |m®mbrl. La durata della ‘sessione sarà di tre 
Mauktar-pascià e, Costantino-pascià, delegati 
dalla Sabilue Porta si mostrano ben: disposti (i 
la Grecia quanto questa | 
"ico spettario.in base al trattato. di Berlino, | tato delegato syrù però ‘soltanto. voto con- 
La Sullimo Porta, certo non per {mpulo pro- sultivo. 
lo, ma per non prolungare la resistenza allo| 7,3 
te Tisistonze della diplomazia. Blelleno|c0#l si eeprime: 


dani; la Dieta avrà il diritto di proporre delle 
gi di lscatero o peiconi, 0 di nominare 
legato al Bundesrath (Consiglio Federale); 


— i Tempe, giudicando questo. progetto, 


x La Popolazione renterà senza azione al 
i vedrà difftti che, se il governa» 

zione (toro dove esere assistito da Consigli, questi 
"fix: | Consigli non emaneranzio; dal suffragio’ univer- 
lione diretta. 

(onifo, come pel passato, la, popolazione 











ail | minlstrata, dall'alto. Solo.la ti governa 





Hel Colalglio e con un pogunte ella mano ‘| StrAsburio inveca di governarla da Berlino, n 
iicolo di morta Maktar:puscià no 'avesso 0e:| roma cane 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 14 maggio rece: 
1, R. Deoreto (1. 4855), del 37 aprile, 
‘con’ cuì è approvata l'annessa tabella, 6 com 


vrendente il ruolo deli personale diplomatico e 





Alepepaseià del principi. Vogoridi, govar-|l elenco” degli assegui iti per i singoli po- 
pati i pi Veg e ii 


2.R. Decreto (1. 4902), del 20 aprilo 
pre-[con! cui il ‘ruolo organico degli Stabilimenti 
0" scientifici’ dello: R. Università di Palermo è 


inetto 
‘di materia medica; in conformità. della; tabella 


ove soggiornetà per dieoi giorni colla: princi-| *MMesss al presente Decreto. 
pra "svn moglie; dopo di cho partirà per FI | 8 DI 





zioni fatto nol personalo di- 
pendente dal Ministero della guerra è nel por- 
sonale giudiziario, 


Un’utile — utile altnèno in principio — de: “= 
liberazione 6 stata recentemento prosa dal Go- 


istERO 
JUSTIMIA E COMMERCIO. 





Mi 
DI AGNICOLtUNA, I 





o ml Tign|-A%0600, di concorso. per la, nomina di due 


inpettori delle industrie e dell'insegnamento 
ipciuatriale. 
‘sporto il concomo per la nomina di duo 


itico | ispettori. delle {udustris © dell'inseguamento 


Hndastriste, uno del’ quali son o etipendio mae 

‘Stile Porta è decisa pera di metterli IERI 

al'iicamto © venderti: Una Oommisstone, sotto |P, i Lire 4500; l'altro di lire 4200, 
Latiteffendi, fa allno-| 

Do latituito, ed è anzi di giù in camino per 


% concorso avtà Inogo per titoli. 
T concorrenti. dovraino presentaro In do- 
Imande nl Atinistero d'agricoltura non più tardî 


il Atitistro degli Archivi di Stato; ha già|(SLSI maegio 1970, 


'Easi forniranno la. prova che non kauno ol- 
© Bll'trepassata l'otà di 60 anuh, pheranno 





ont. n na 
‘quello dello finnnee:he di già recintati gli| SUS domanda stema Gilti È decamenti gio creo 


ingegneri è gli uficiali di stito maggiore 
REI ici a” Comi i lavori Magi ei 


‘dono ‘tti far) conoscere la loro condotta mo- 
6, rcorsì, la pratica fatta nello 
industrie o nello ins to delle scienze. 


tia: PPplicato o in general În loro vita scientifico, 


È sal 
entinazo non vi sì lotrometto — ‘molto di |prorao alla, quale dovranno calante Pret 
[quelle fertilissime terrò saranno ridonate alla |toii non i terrà conto dello 

[produzione agricola, e ls ensso del Governo po- 


E ut iene, at 
jcio degli ispettori 0908 >, ol 
Sa 

‘rettore dell'industria 6 del cor 


duca | "etna, 1° maggio 1879, 





1 Ministro 

[eolasione o, MATONANA-CALATABIANO, 
Ta real coppio, non appena giunse. nello 

loque ‘di Sisirmo, a bordo del yacht della ma- 


CORRIERE DELLA MODI 
del |'Anrioma sbegliato — La felicità del Oorriero 
"°La felicità lo fa poeta — Prosa — 
Abtzliomento Diberry — Grotte — 
cho, | Sara Bernhard — Alla Zuigi XV — 
sposi| Speranze andate in fumo — Le puriste 
= Cappelli — Direttorio — Nintche — 
Guroline Relowo — Estudientine — 
massi | - Verità di un cerso, 
glo 1879. 
« La falcità sulla terra non » 
Cho unica sbagliato. Cha mamima fa 
ora! 





"È stato destituito 1 Ministro di polizia senza | Che; verità pico 


i» Gli| («Bono ‘infelici‘i potenti; della terra, » Lo 


Haf:pasci, como al solito, ne: |cralo mobi, colle minsccio | del socialiomo, 
'internazionalismo; 


i del nibiismo, o di tant 
‘che | altrt semi spaventosi. 









































‘Wo sono i giovani. Eb! chi 
o peno, i tormenti della: gioventà 

«Lo sono i vecchi... perché rimplangono la 
giorentà perduta; 

‘Eppur io 50 di ‘certo che vi nono, anche dei 
delici n questo mondo: cioè m'attengo ‘al mu 
mero singolare; — un felice io lo conosco, || 
ve lo alito. i 

Il vostro Gorriore!! Sicuro, lui. 

E volstò napare chi è che lo fs talo? 

Sieta voi belle e simpatiche [attrici cho lo) 
‘onorata della vostra attenzione, che lo ammettete; 
Rella vostra. compagnia, fortuna cul uom tutti 
possono aspirare: 

‘Quando Îl vostro Corriera ha un buon. cor- 
redo di novità da recarei, quando vi sonte la 
‘oscionza tanto traniuilla da potersi dirà : lio 
‘corso, io studiato, ho interrogato, lo fatto il 
dovar' lo ed ora parlo con sicurezza o coni 
profondità di si 
Rotte di iessumo " 
Difanto delle ‘valle di lagrime; ma d'un vallo 
di riso... non indiano, di fiori, di ‘luce, di 
‘armonie, di 
$ Baudo agli slanci poetici, Sovra ogni cosa 
%i corre di modo non dov eso pesta Ve: 

ima alla prosa. 

Pi d'uta vesto di Lowîsbie changeante dall] 
fotma Dabaers, 

Tin Lowisinc changcante, se; ancora non la 
couoscete , è nu tessuto di seta più fee 
‘Sono del plicé, più morbido dol. faille, (più 
‘olio del onchenir, ma lucente ed’ fili ine 
crociati ,, quantunque. d'apparenza | loggiera, 
Quello: che ho visto io è azzurro pallido, pro- 

rio di quella tinta! che preio il cielo nel- 





pò dtntro 





















materia, 





ja Franoîa, di 


ini Vercelli n ti 





‘complete. Complete. assolutamente son quelle 
cùi si comprendono le regioni 0 province 
del vecchio dominio di Savala contradiistinte| 
‘sof nomi di. Genevese,, Vaud; Breona e Bugey, 
'Stivoia, Valdaosta, Piemonte è Contea di Nizza: 
rn cul il Generess il Niszardò sono, relativa-| 
inento) parlando, domini nuovi. E non pailinmo 
‘Salurzo né di Monferrato, ‘che por quanto 
bin di Congregazioni, generali di Stati e del 
tempo eutro il quale si restringe la presente 
‘pubblicazione, sono doniiaii. nuovissimi ‘e, che 
dico, di tempi ovo l'istituzione era caduta ni 
fatto, 0 non viveva più che per eccezione: 

‘Or talì Congregazioni. completo. ono ;nel 
tomo in numero di Sei, tenutesi nel 1498, 89; 
159, 76, 79. 90: powr aicuriea choses fouchant 
‘grunement nostre f0y Ja prima, poi via via 

el papato di Amedeo VIÉ, per intereasi con 

volte, perla reggenza, di To- 
Janda, per quella, iufino, di Bianca nel 1490, 
Tn "4 di tali Congregazioni 
‘quello regioni; 16 ne comprendono cinque, 19 
no domprendorio quattro; tina finalmente ne ln 
duo solo, Valinosta è Piemoite, congrogatesi | 
po, come sopra d 
ta oca chiara morto Amedio DX. Sono 
tanto il totale 66) Congregazioni. Al esse 
Sartecipò sempre il Valdagata, meno via sol 
volta pel 147: 
18 volte; 95, 








di 











vengono sei di 





Jolanda 





îl Piemonte non più che 


tennero renza di coso. 
‘Le provinciali. concernono respettivamente il 
Vaud, il Valdaosta, il: Plemonte, 
Savoia. 8 siccomiivi l'opera considera, o nella 

iena a considerarsi la terra © non il 
signore. ‘a cu appartengo; la circoscrizione 
geografica fisica giottostoché: la politica, 


Nizza 6 la 


la 





Patto, politico dei tempi a noi più prossimi niziohé 


Tl vestito, con panieri sui fiunchi 6'corazza| 
‘a punta, non ha altre suernizioni che alcune) 
Reot hatro la uso Szenreo più enrico. Lo 
Ettaecico' mond Inbguissimo , "ima esisto; cin 
fondo alla manica ed iutorno alla scollaccia-| 
TON a mrieo Level v'arielacta di paso 
Gain d'esprie (101 tnduceto pianto npirito 1), 
Ti noti resize. 

È Tati el calato cio pulgo al blanco 
di'&° quell'avbigliamento un'apparenza cori 
vaga, conì vnporosa che, invece di seta , par 
Tatto at ei atri di garza biaita ed 
Sezione srapposti li uni mogli 

ci a ‘aveta beleeca etero vo aò 
ite E in cea de iva alle 
La sun forma s'intitola Grense dal nome del-| 

fntoro dll Cruel casi, imitando questo 
vestito, con molta precisione, quello dello 
yrotagonista del quadro; ed ‘è graziosissimo| 

capriccio di quel rialzo della gonia ad 
tto del lati, profrlo compe ‘una “iau ‘la 
TOA per i astri teca terra iecate 
cade tutt'all'intorno con molle abbandono, La 
corazza forma due : e la postoriore. ter 
mina in una gala di nastro che l'afferra così 
Cetina) di vendetta abile ed (Mato 
gliolinn di rosa mon ancora del tutto aboc- 

nc Ma Gis tato ll verito pio tia rosi 















tra novicà fresc : 
rd; io l'ho vista rappresentata da una] 
vesto ih Virginia miufa guernito di oxdara 
rode dal tare engine questo fonera 
e la Virginia s'interponeva, quasi per render] 
Suo KICO Ul oontatt, ui desameio i fall 
Diooine; ma se ho da dire il vero, mi parc la] 
în questa una pietota, idea sbagliata, Il rosso] 
‘del faille urta più violentemente, posto accanto] 
Al verde, di quello che avrebbe ‘urtato Il /o1 
fard fadiopito. La cora, composta mici 
Mata di Virginia ha. na Gilio ordino 
PR RN pe risi 
AI ilo l'epige o alle pato, riso sal 
Duocul” e vet perdersi nola prio portérlore 
‘In questa rivista vi farò ‘anchè pasanr di: 
noti ra vento sc plieemete di 1 n colo 
Beige e vrdo Rembmadi — qnss'nto li 
moda ha uu debole pei pittori. La forma] 
è alla Luigi XV, cosicchè non c'è bisogno di 
descrivervela, È' una forma molto portata, 
Molto pisceile, e che (orse piera: resto) 
Tae tppò popolazione 
"Un altro vestito simile l'ho visto fn aZpaga 
bifiico © Pechino. Senx'cssere di grande] 
‘eleganza, ‘però della distinzione, 
me vedete, se facciamo un riassunto di| 
questi ilvers. asbigiiament, cl trovino di 
SRI CCM paniei da spavento lo porto 
‘sola le seguaci dello vesti ‘attilato. Doponin: 
Sco pure e speranza ‘ai vederli morire neonati 
nbbominevoli rigonfi, che ci daranno 1 
ELLI LI varo poppattalo posto ult) runt 
Edfl ci sono, crescono, nrospersno, 0 fra poco'| 
fon potendo più rimazer vuoti. per ln lora an 
lean, si serviranno delle piume, della bai: 
figa ‘è delle stoffe di crino per sostenersi 
Peppe seapro Dirciorio, sempre Nin 
che, sempro Caroline Relonir tempre... No; 
fer'1a prima volta il coppello ‘rotondo. Esta. 
Tieni eo ecu due gros è Itagle" pento cho 
ITA pl tati e vino. congiaige 
feto, ricajndo uncino copi 
Oimé che « cosa bella e mortal passa e non 
dure, » Anche la felicità del Corriere ha un 
limite; esso ha finito fl suo ario vi salata. 
Guia: 


Lettere, Arti e Teairi 


PUBBLICAZIONI. 

‘Mondnenti di storia patria; nol. XIV =| 
Atti e docionenti delle antiche assemblee rap 
presentative nella monarchia di Savoia editi 
L'era di F. E. Bollati. Tomo primo; anni 
1966-1500, 

‘Sono da 1400 2 più colonne; da (0 gle; di 
atampa, tratto con cora e pazienza indicibili 
da quanto la srittura dell'evo medio inoltrato 

‘i principi dell'era moderno he di più dit. 
folle, È donumenti storici di più noioso, gli nr-| 
chivi' di più nascosto. Della bontà © pienezza 
d'orudizione dello ‘note e schiarimenti’ che nc: 
sompagnano ‘via via  ormauo il testo, non 
parlo: chò qui ‘non vo”, 1 altrimenti. potrei 
osduparmi ole della molo e dei contrassegni. 
ici) im tale ngn avro, 

‘Le Congregazioni di Stati, l ent verbali, o 
alito (in n; di 287) ni trovato nel tomo rac: 
coll, s600 ivi diviso in Congregazioni gene: 
ali è Congregazioni. parziali 0 procineai 
fia general, 0 più o men veri Stati generali 
cominciano nel 1414 0 vanzo sino nl 1554. Se 
Kouchè è vano per ora Îl parlare dell'epoca o 
post male fol trniin codiato Cangre: 
‘azioni (la provinciali specialmente), mentre a 
0 10 d'ape del secondo tomo, le ho uova: 
pire l' ‘ingente (*), 

Dirò dunque piuttosto, che. dello Congraga- 
‘nioni detto genorali altro son più è altro med 


F9 Ato Ja prece dll a pag Y 1: 
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tivo 6 





simo 
‘= Com 


pia la 


di 
di 






Îa fatica gli è 


tore; è 


ni remoti; 0 il concetto. de 
risultò composto n 

[ciò che per csso s'iutendeva nei secoli adilietro 
‘O nel'evo medio, così nelle suddette Congre: 
(gnzioni provinciale 

ferrino 6 le Salnazesi l'allora, chè teli pro. 
vincio erano ben lungi ancora di fr parte 
‘ella Monnrchia, 

Restringendosi al Piemonte, 
‘viali Congregazioni risalgono 1 
femoti © più dî qualsisal altra regione. clesi- 
Gina, memo, Aosto. La prima ivi itulicato è 
del 1286 (@ così di soli 4 ani posteriora alla 
Jirima d'Aosta che è del 1989), a cui seguo im- 
medistansento l'altra del 1998; al molo ch 
"lla primo d'Aosta non segue la seconda. ehe 
tel 1907, Non parlino del trausalpino Vaud, 
Ja coi primn notizia di un 
risale ivi al 1964, mentre la seconda ci si fi 
‘aspettare fino al 1519:(*). ‘Pornando dunque 
al Piomonte, le sue! auzidette Congregazioni 
terminano con l'adunanzo. del 1° fsbbrado 1555 
16 ‘ee mo furono 197. 

SÌ può notare eziandio, che dei. tra poteri 
O'bracci che costituiscono i tre Stati, l'ecele- 
Fiastico, il nobiliare, il comunale, in Piomonte 
Ron ne cousorrozo in fatti generalmente ‘ole 
dun: i nobili o i comuii. MA nella Congrega- 
sione torineso dell'B maggio 1449 si ver pur 
fatta menzione d'ecelesiaici, con ta elenco 
di tali molto interessante; qual ai 
‘lla colonna 1986, Ma trauno quell'uniga (c- 
Sezione © per quanto si pup ricarar. di. posi. 

eci “alla lettora dei documenti, le] 
‘ssembiso procedono ivi coi soli mobi 
ahi, fino» quella del: gennaio 1476 ove en- 
trono in scena i tre Stati, i quali seguono poi 
'interpolatamente a fur 
sizione di essi, come, 

Ventuma no ln il Muterrato, tutto sotto i 
i| proprlî marche-i, maturnimente; ma. aggiun- 

nai della stirpe paleologa; ché dall'avvente 
Monto soltanto d'essa stirpe comiuciano Ivi le 
‘Aasemblee di Stati; 
ro, dal 1905 al 1480, 
ADunta ‘ancho Ji una” Congregazione di 
Stati veramente. ( aggiuntori l'ecoleiastico), 
a coi no peguo un'altra; l'ultima, nel 1500 

È ‘con ciò pongo termine o quesa nati 
materiale quasi afntto el estrinseca, qual sol: 
tanto mi son prefiao di dare dell'opera, Ch 
per l'intrinseca, ‘o del coutenuto veramente 
Atorico, non è cosa ficilo nè possibile ora. Non 
tralascerò tuttavia d'avvertiro. cho m chi ni 
{6 molti certo smerauno) iuternai in quall 

‘grandemente scemmata ‘© una 
‘gra Saclità gli vien porta dall'Zudice, copio: 
simo, degli atti @ 
*alume, ovo si ha nou tanto l'indicazione, come 
Îi sunto vero e completo delle materio che. în 
rlascnma occasione, 0 adunanza farono trattate 
0; per dirla cou lo acconce parole dal chiaris 
‘udite, mel quale le, vari 








‘Piemonte: qual 
piuttostoché 





secolo 


‘trovano comprese 





le: sua; provin: 
vi a tempi assai 


tale congregazione: 


mid, vedere 





0, 00-| 





i vedere sino alla ci 
ra, nel 1555. 





nobili e comuni senz'al- 
‘a quest'ultima: data | 
( 














lpeumenti contenuti ‘nel 





ani sono, distinta per regione, e| 


Pago tempo, 
rito” frutto. de'‘muol. studi fu la pubblica: 
ione. di Cenni storici, sugli Statuti romani 
she furono con. gran pisuso accolti dei dotti 
‘nda solo italiani, ma anche 
De Roziate, noto a tutta Europa per 
diti suoi Iavori 


pronunciato 





— Vito La Mantia — Origini 
degli Statuti di Roma. 

l sig, Vito La AMantia nei lunghi o pro- 
fondi subi studi ‘sulle origiui e vicende dello 
legislazioni italiane, ebba a notare non tro: 
‘varai aufficienti uotinie sugli Stafuti di Rom 
Di essi rimaneva. ignota l'origine, poche 
incerte erano le memorie sulla riforma di cari 
fatta nel sscolo xv. Ono ,. sppana subo com: 

dottissima 0 magistrale sun opera 
Falla Sforia della legintazione di 

gregio autore volse, tutte lo a 
ricorche. st, questo importante punto storico 
‘ed indagini 
aveva lontena memoria, ma che dicovansi, da 


circa 


gui adunanza sì reca nu sommario esca 
« sissimo, molto più ampio di quello che si 
& legge nel testo; cl che il lettore può fucil- 
i mento ordinare’ i suoi studi e farsi un chiaro 
& concetto del valore istorico, dei documenti, » 


FS 
ende 














icilia (*9), 
curo:a far] 





ad antichi codioi di cui ai 


perduti, 





î 








Pet aci 

REA SaR voli epc 

IMA 
"Vito La Maotia 





francesi, L'illustro 
‘medio: 


o 1 in un dicon 
SE Fila, facem 
'Erandisaimo quei Cenni, acconnanti a 
'Ohlarire una questione dal 
d'impossibile solaio 
Gissmente afferma 
7 Le Mantia, non 
tennti, pemiistotte nelle ricerche o negli 
frutto ‘dell quali fu una preziosa memoria 
Origini e ‘vicende. degli. Statul 


tempo tenta osso 
8 1 ed anzi come tale re- 
dal Gregorovius. 

puo diritti vi 


sulle 
i di Roma, 








intima di erudizione e di corredo di no- 
tizio affatto 
'lzione fino 


i n 









a ricorehe o questioni ci 





n 








ceru. | gui 


rimnsero) docamienti seritti 0, pochi frammenti, 
‘è continanniola. maestrevolmente. tratt 
all'epoca ‘in cui gli Statuti: municipali furono 
Aboliti da Pio Vil; ni cios al 1EÎS, Questa 
‘hiemorla stampata dalla Rivista Europea € 
riprodotta poi in fascicolo, ebbe sorte non d 
‘imile; de quella. dei primi Cenni. Raccolse il 
‘platino ‘di tutti i dotti ed sggiunse Intro al 
‘mio oramai celebre del La Mautia, D.S. 

















Sommario 
tai comi 


Gazzella Letteraria. 
Sa "rd gie LUI 
‘Ge Boglioiti — 

nto = Rataoeat 
(lt da Enrico. find 
















2% 
Nodlina, — Gorriceecoll Billatuori = Apa 
Îcolò Dl codice evil: Onorato avi 


I'Indipendente, Guzzetta Me- 
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de î 
dale — etto 
o di uno sovratgta 

"I vomito storti: 
cn olo bia ci 
Die salta contra 
Sail razza mina (i jrto 
menta con. Reldo, penioni — li 
lenti ferroviari = Lo 08 


Toy modesto, dal 
“gle sala gio 


















[2 Les Naternil& au point de vue dea atlectione puor- 








praloe = Fetmalari(erapentizo ragionata: leoziato 
li toda, conteo fa dti Notre comperare: 1 
[atattotomet in Tala 5 Amcsoctta a fecondità Uh 
'ohemitoro fortuuato — iitenzione duci = Mrotnssa 
Midi vagina — Toehiest Igiaica o saoilcia — Onori: 


hceoza "= Nserstagio; 


x Nuove giornale. — A Bergamo è 
Iventito alla ince un nuovo gioruale intitolato; 
Bergamo nrocn. È di formato ordinario con 
tipi nuovi; ed ‘annonzia che. la sua poli 

Harà informata al più paro spirito democratico. 








[— Domenica prossima, 18. maggio. corrente; 
fille oro 8 pom.; ]l chiarissimo dottore iu bells 
Îettero Corrado Corradino, farà la sua 15° con- 
fexenza sullo letteratura Avolgendo il seguente 
tela: Enrico Heine 6 Il romenticiono te 
es 








jgresio è libero anche! alle persone catta- 
Inv al Oitooto, 


x 18 Museo industriale italiano. 
— Lunedi prossimo; 19, corrente, nell'Aufiten- 
tro di fisica di questo Museo, il' consc:vatore 
cav. Guglielmo Jorvis farà la sua prima éon- 
Serenza. sui ‘combustibili fossili, © tratterà 
Della levo origine vegetale e della loro mi: 
fierutizzazit 


x Busto marmoreo nl conte 

|Sclopis. — Giovedì prossimo, #2, alle;ore 

'8-pom., la R, Accademia delle scienze di To: 

Tiuo terrà pubblica adinanea | iu. occasione 

dell'innugarazione. del bnsto/nl compianto conte 
Poderigo Sclpis di Salerano, su ilutre pre- 
lento, 


X Il mandolinista Vailati all’Al- 
fieri: — Il celsbro mandolinista cieco ; di 
Croma, prof; Giovanni Vailati | darà queste 
sera l'auminciato; concerto. al teatro Alferi. 
Programme dello: spettacolo : ‘atto 1° del N 
poli di carnevale, di Do Giosa ; gran fanta: 
Sia per mandolino sulla Favorita di Donbeetti: 
dallo Nelly; Carnevale di Venesia, eseguito 
Mopra tun sola corda dal Vailati ; ntto 5° del 
Carnevale di Nopa 



























x Pel concerto popolare straor- 
dimario di domani non aggitugiano nep: 
Puro nina parola d'invito. L'aspottazione del 
iibblico ci be già sopraffatti; qu 
(did nomi: Carrillo Saint-Saena, Virginia ‘Teja- 
Ferai è G. E. Marchisio, son valsi da sè ogui 
fuigliore Ficbiamo, Ed é valso n destare il de- 
nido @ l'ansietà’ dei nostri. concittadini non 
solamente: Îl valore di quelli ,/ ma eziaridio la 
loro squisita cortesia — quella i Saint-Saens 
clio acconsenti a dar prova di n8 uel ‘concerto 
‘i domaui, sebbeno affaticato e selibeno pochi 
Amo tempo glie ne restasse da altri. suoi fm: 
begni; — quella della. gentilisaima signora 
[Fernî 0h offre al collega © maestro il concorso 
della sua grazia 0 del suo archetto affascinstore, 
— e quella. infine non melo lodevole del mae: 
stro Marchisio (che, valentissimo. pianista si 
tosto, acconiscaride ad accompagiiarsi col mne- 
‘stro strautero; 

JI pubblico ba già notato. questi atti di gen- | 
tilezza (e di reciproca cortesia, a l'arte. xual: 
ale #0 ve 'compince, 

Ta Duchessa di Genova aisisterà, dimani, al 
Concerto, E adesso ancora alcune ‘avvertenza 
— Anzitutto coloro che gi sono ascritti pé 
le nedic o i posti riservati, n scanso di con 
sione per le richieste, proprio fuvolose, vogliano 
Kiarti ritirare prima delle 11 an 

'lomani, domenica. 

— ll'teatro, per evitare la ressa, sarà aperto 
"nl ‘tocco, è il Concerto cominoiera' alle 2 0x4 
‘pomeridinne precise. TÌ pubblico, a qualunque 
Posto appartenga, voglia per d'mani auti 

vre di qualche po' l'entrata o tardare l'u- 
cito, sia per evitare la confusione, sin per 

to di cortesia, verso.i concertisti e verso i 
icini © compagni.” 

sy De programma del Concerto, che risa 
alle prova. di ieri eccessivamente’ lungo; fa 
tolta la sinfonia, del Freischut= ti Weber; per- 
(ciò la Canzonetta d'amore di Taubert © il 
[Momento musicale di Schubert, per soli archi; 
[dat n° 8 furono trasportati al'n° 8. 


x AI Vittorio Emanuele. — Ieri 
nera ebba Inogo il trattenimento. di prestidigi- 
fazione dato dal prof. Natale Bottarelli 
Niente di affatto nuovo; ma il’ tutto ese 
ito musni beno.e con molta grazia. 
TI Bottazelli fa applaudito da tutti; ma qne- 
eti tatti erano ben pochi... in cansa del: per 
(simo tempo la gran sula del’ Vittorio Ea: 
[ntele era. quasi deserta. 


















































nel onso volesso tentare ‘di ‘nuoro ‘lo nostre 
(céne. 


x AI Balbo, 
solo, 





yroscenio li esecutori ad 

‘end poi af macchinista Stcec 

'acooglienza per il bellisaimo quadro con elfetto 

‘di neve al 1 atto.. Chi 19 capisce nul 

siazmo, giusti; la Saba venne iu parto ritoccata, 
"Bene come ‘a prima sera le signore Landini; 

soli è Corilla, ed i signori Si 


fino d'atto, fa- 











oiestra, diretta dal M° Bonazzo, 
fl gusto più dell'altra sera. 








ite 


x [nominato {l Buipo, ci aver 










‘Avguriamo miglior fortima si Bottarelli, [2 


— L'Augellino: Belcerite 
dl Beatvini ei riaiza, Teri sora sl pubblico nin 
solo ha, applndito 10 scemo iti salienti 
na seil-gorziana, mi amar. al 
eregrine. Risali nella sua espo: 

ad secoli att e it @ discorrere de: |P 
[gli ordini municipali ‘romani , rifacendo così 
con grandissima dottrina una storia di cul non 


ceo luogo, 
mebpur 


‘nia entuisinatica | 
rd 
ini, Batacchi, 


Pi 
Miano, eoc; I cori sono stati in riga... L'or: 
lavorato 








Tosco corti 9 i 
fanti foi dalle ore 
Tazza d'Ariol ant 
St Apetincati 
salgo ureteri 
ine OF9 8, — Sul 
lirico Carlo Quitico 
‘AIDEPI, ore SN = Napoli di cornerale, operi 
[Nitto batto e Cabcerta di mandolioo el preti Vani 
Btovenat cieco di Crema. 
Romiti, Ure 8 11 x i due ciobattint sei co 
ito 

















MORTALI Ta CANA IR ce tenete per 
I olii detto Sonnet Set] 
oi 0 8 fc datelit del er 


CRONACA 











AT maggio. 
# Effemeridi piemontesi. Kc 
1538, — La tregun di Nizza, di 


_Gelelzi firono, nebascolo xvi, le rivalità tra | 
Eranueszo 1 o Carlo V. Nella loro lotta, il 





arl 
Piemonte c'era alato di mezzo, era dicentato | 
estro di guerra; © il daca Carlo II, soprane 

rimesso lo Stato. 
Nel 1597 vera battagliato asui in Pismon: 
te, quantunque la guerra fosse ridotta sd un 















stratagemmi ‘e sorprese, Gil inopfnati neolti 
li fortezze. Ax nell'ottobre di quell'anno, l'e- 
fercito, del 76 di ‘Francia, comauilato dal ‘priu-|D 
tipe Earico; è dal Montmorenoy; aveva forzato 
Îl ‘esso del Cenisio e preso Susa, e chissà di 
‘quali stragi il Pimonte sarebbe statà scetin 
be non foase intervenuta la tregua di Nizza. 

Papa Paco III, bramoso di ricomporre jn 
nos la eritianità, favitò il 17 maggio 1598/1 
Uto rivali potoutati ad un ‘congresso in Nizzn. 
Tu seguito 
fregia per disci: ani, ma cho nom durò cho 
fre. Carlo il Bueno rimase tuttavia privo di 








il 














teca Nazionale. — Alcuni frequentatori 
[della Bibliotara Nazionale) si lngniano percha i [3° 


x Gircolo filologico di Torino. |ommesi-distrituteri ivi addetti sì mostrano |FS!0 


poco zelanti nell'esorcizio dello loro. funzioni, |! 
Essi sono semprò di mala voglia allorchè 
chiede {oro wu litro e quando per avventura |iN! 
în ‘volumo: non ‘i trova: sottomane, exprimoso 
‘l richiedente, con atti troppo poco pazienti, 


rapporti che'i signori commessi hanno col 


rsverho dl Ira tnzon, cl essi nem. inono 
vagione alenin per agire in questa guiss. Del| 
resto il pubblico della Biblitene 200. 
da, aversi per Tui si, pochi ‘riguardi. 
Prentazo, tutti i commessi distributori ucra | 
‘dal dugnissimo loro Prefetto o tengazio bei a 
ente che li essi sono pel pubblico, mon già 
‘pabblico por loro. 
‘» Domande per l'Esposizione di 
Melbourne. — Per norme di edoro che 
olescero; prender parte all’Esporizione juter- 
'hazionite dei. prodotti industriali, agricoli'e di 
Bello Arti, che si aprirà n° Melbonrne (Au-|{8 

















ella segreterin della Camera di commercio di 
‘Roma scuo depositati i moduli a stampr delle 
|doniniide: di Ammissione, per essere consegnati 
fn cli ne faccia richiesta. Nella segreteria stessa 
Potrantio avere notizie. diren L'indirizzo da ap- 
Dorsi alla domatido suddette, le: quali debbono 
Ssscre Presentato non più tardi del 20 maggio 
sorrente. 

%: Per lo stretto del Dardanelli. 
— Dal ie al 7 maggio scorso passarono lo 
lhaggior parte carichi di corea, coll seguezti 
destiazioni: 20 per Maraiglio, 14 per Molto, |. 
[6 per Gibilterra, 5 per Genova, ‘1 ‘per Lus:|ci 
(sino, 1 per Newhaven, 1 pér ‘Amsterdam, 
L per l'Inghilterra, 1 per Londem, 1 per_ Li 


PE 


per: 1a [8 











(sia, 1 ‘per Palermo, 1 per Dedeagh, 

Barcelma, 1 per Nipoll, 1 par Danlorquo © 

1° per Faltionth, 

211 sipario-réetame del Balbo. 
Oi. scrivono: 

ossiguoria allo sconiclusionato sipario del ter: 

















IGMersi dalla vita do amerito-filina ed i deterti 
di Basilea, faccia fn modi: cha lo sgrardo dello 
[spettatore ne rimanga. s»idiafatto s;non im- 
[broneiato, n 

— fircoto Iorgo Dora. — 1 signori soci sono 
past alette ai'asenbea tragedia ho avrà 
tate deli matetto portata dall'olio tel GioPao 
randato A do 











i l'asta socio. 


(delle atrate ferrata: = Laoel agiouistigoma ehi: 
"ochoibica Keuerite atevordioszta per ta sca 














Veicoli 2, 9, 630 01 dello 
Loti Moetate 


ergiaion di cariche vacal. 
venta. 0 polo fi erat; 
N Melito 0 Hanes Nazione, Rivolgern al 
i dl se E 
‘ Cronaca nera. — A Torino, 
Rinvenimento di ossa smane, — Nella via 
Santa. Maria, ‘accanto ‘alla chiesa, frnnò ieri 
Un piccol tratto di quel terreno che in antico 
lra occupato, per concessione di decreto) di 
ale, da due bmracche dei 72 savattini paten- 
tati. È nel fondo della buca trovaronsi, in non 





























far meraviglia, avveguaché si 
[chie quest'antichissima chiesa (rifatta poi dal 
léapo ‘a fondo) 3 la di cui erezione vuol 

lanlîre n Carlo Magro, avesse, come tutte ‘le 











1777 0 irea, 


trabborsi faro nei terreni che già. servivano 
ver le inuaazioni del parochiaai di San Gre: 
Sil, Sa Pty al Gal alan Dal 
Miqzxo 0 via per tutti © per i' più, comprese) 
ta chia di Sua Benigno che trovava nella 
corte del Bioro, quelle di Sen Michele n Porta 
Palczzo, di Stu Brizio o di Seut'Eosebio tra 
le vio Sau Maurizio e Santa Teresa, di San 
Fratcesco d'Assisi e di altro moltissimo at 








(coro. 

DI questa chiesa, ‘salva la tradizione leg: 
igeudario, ai hanno ‘sictire notizie fin dal 1900 
ira; fù ruta nel 1751 sul disegni del Vit 
ristaurata nel 1830, fando a case 


i sd } È 








rivato una parte: dol chiostro antico; l'in: 
[gresso che mettora sulla: piazzette. al: nord fu 
Portato: verso la viuzza n meszogiorno. 





no 

allvito fa. conoluae un gl atnesi da col sotto i portici di piazza 
ntello, 

ipetti. 


21 distributori della. Bibito-|sirait 


'dî essere ristucehi del loro ufficio. pani 


pubblico sono di tanta semplicità © brevità a | Wezatarom. 
ti salilmetrì 


lpgoa cadute ili 1.0. — Miu, nol 


Itralio) il ‘1° ottobre 1880, si rende noto che | e”idiato, 





mazzo nel 
ini, al sud della. Penisola; 
rio in Sardegna e nella Sicilia; a Roma ed'a 
[Napoli segna 


[gua è nella 

Mel resto d'Italia; piovoso a Venezia, alla 

[sbona, 1 per Bona, 8 per Corfù, 2 per Mes-|di Garda, nella mattina a Palmaria ed'a Fi- 
1 per |renze, 


ettuebaz 
sila Penisoln ed Sardegna. — P,F. Truxz 
"Ha fatto mai attenzione |'Temperature estreme ‘le? 18 maggio. 


Scoperte identiche ‘al fecero or. non sono |tisno-la seguente nota 
molti anni nei pressi del Duomo ed altre. po-|di « Ingerenzo est 





‘Avevano. sepoltreti în questa. parrocchia 


Moltro nobili famiglie: i Roero; Losa, i Caprie, 

astnoranari data | Provana, i Ripa; i Ternongo, i) Pastori, sce! 
— La traliziono' ruolo che sinvi stata sepolto 

lol 1544 Olemeuto Aarot, ben noto poeta fran- 

(teso, esulo di Francia 

Menti invist'alla Facol 


per certi suoi componi 
tà coolgica di Parigi 
morto di migerin in Torino, 

=%q Fidarai è Gene, no farsi è meglio. 


— he Javoraati ssalpellini 0 Instricatori, per 
attendere al'loro Invoro in vin Doragrosin, a- 
Fevao deposte le' loro ciuhba sovra. la; carret- 
tella sn enti caricausi utensili ed nttrezzi., Fac 





vano nella loro, ‘onestà piena filisia sall'or 
stà mbhlick; ma fecero conto senza l'oste, 
ioé genza pensaro ai Jadri che rubino anche 

pere qurchè l'ocaione i presa. Le 
iubbe: soomartero ed i duo derubati dovet- 





Hero ridursi ‘n casa; con quel po' di freddo 
frizzante, in manica di cami 
Tontanissima' speranza di rif 
‘colla parsizionia tatto dai comprare nus giubba 
(stedio di piazzo forti, o plastosto a piccioli | MUOVA: 





@ forao con 
vol lavoro 











i ruba sempre. — Teri mattina; verso 
i ladri al'introdnssero nella atanza del 
ortianio' della (casa numero 44 in via DI 








Fagrossa, nprendono la porta a vetri, è. rabae 
Pono. per 100 lire tdi: sravatto di'seta chì 


poverino aveva forso iu; consegna per con- 


fezianro o ripalire. 1 brieconi nella retta Ja- 
ciaono, sul Inoigo, mio scalpello, 








— Altri maritoli la notte aprirono 


cadfalo di legno, ‘în eni si trovavano: de- 





‘e ribarono' per 10/lire di. quegli og- 


na Arrestati: 





per. disordini in \istato di 
‘9 Der ozio e sospetti; 2 donne 
‘mazzi notturni; 1 per questar 

trazione di ettolitei 9 112 di vino' ni 
er decrato dell'Autorità. giudiziaria; 2 
idividui perché: dopo, aver preso fu atto ‘um 











carretto, ‘tentavano. di venderlo; 9. donno' per 


tazione al regolnmento snuitario. 


Osservatorio asti 
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tm 
finale 
De 








Ù 

si È 

Romi | Miola + 95 
Montana 4-1 


Ti saggio 481 
Ego 1 Vedo e I Pisa i 
aio, SC TYIniONO, 45: — Nascar dla n, 

VO,0 matte Peacoomtò 











Hollettino Meteorologiov nz Mir 


STENO DALLA MANIAA: 15 maggio, — Okeer= 

‘catorio di Moncalieri, ore dm. 95. 

Tl ‘baromstto/ si è. leggermente abbussato 

ell'Italis superiore contenlo, fino n 2 mm. o 

moyesato; eil # alzato Ano n 8 
‘è quasi stazione: 





‘ad ‘a Genova 761 mm, 
icco-Jovanto freschi 0 forti 





olfatto venti di 





Fiou inare. agitato ‘dalla. Palzaria ad Elba; 


euti deboli con mare tranquillo. altrove, Il 
lo è sereno al sul della Penisola, in Sarde 
, cd è nuvoloso 0 coperto 








TI tompo accenna n parziali 0 nom grovi 
Toni atmostericho ni mord ed al centro 





Mass, Min. Mass. Min: 








tro Hallo: quello degli annunzi-réelame. det| Napoli (150 7.7 Genova 18,5 
Fermiceli, degli ativeini senza molle e delle|NRacnn 108 7.9 Torino 20.0 
|dentiere artificinli? Ebbene, dica al proprietario | Varna. 18.4 10.2 Milano 21.8 

(id al'appaltatoro di quella ‘carta geogratica [Livorno 18,590 ologua 21,0 108 
{i pubblico è ormai tacco ‘ritardi Firenze 169, 110 

velero quegli avvisi sulioi e fuori, di luogo, 

è te so un giorno 0 l'altro si devidesso ato: NECROLOGIA: 


Una dell'anima che: se 





tornata al cielo, 


— Dopo sel anni di panoslisima malattia, sof 
orta con esemplare rassegnazione, spegnovasi 
iu questa città il 15 maggio la 

stenza. delegregin 
Polliott, valova dell 
portate dall'ordine dei giorno | generale Adolfo Campana, 


ireziona esi: 
a Margherita 
lastre liogotenente 





Di animo colto e gentile 8 di squisito ‘sen- 


—Soeletà coopermtiva. di comemmo fra gli a |tiro, la sua vita altro non fu che un continuo 
evereizio di virtù & froute del vari dolori che 





Ul IWOsli O, Volgcule Mesa, atlecore bi nal solito locale |La: colpirono, n 
tot dello di Dogana, alto scalo merci di Porta [1 Abi: quarta rodi di atti min loca 
ananza sod regala dal egucoto atngiia'ai parenti, agli amici! quanti non a 
RR Haatbna derelitti ed angosciti! 3 
Aoitur et eco della eeecieio amis 6 ac |“ Dei poverell ella erù la walre, ora di el 
perte lla Cotsiiione dl secutimie pere vutazion: sono orboti, Lo chiamò a st ii Grentore per 


[godere di quella. paco cha è premio allo suo 
preelari od esini 


doti. 
Valgano queste poca & disadorno. parole, di 





(sompiatito per ‘lenire. le ndolorata norelle © 





“CORRI DELLA SERA 
i 16 maggio. 


NOTIZIE: DI ROMA. 


15 maggio. 
— rimani in SA 





iccola copia, cossa umane ; ciò che noù la ail ritardo, della, presentazione per parte del: 
l'on Laurenti ala 7 

legge riguardante l'aumento del dazio sugli 

zuccheri; oltro alle canse già conosciute d'or- 

‘dine interno, dipende altresi da ragio 

ire antiche chiese, cimitero proprio fino al |nomicha d'ordîne internazionale. 


relazione sul progetto di 





"A questo proposito il Zupo!o Romeno con: 


oliciona sotto.il titolo 





ere, 
j Alani giopali di provincia portano dal 
Robia, nei quali si parlo di 
istermzo estro. ch'ai vorteobero esrsitaro 
ul mostro Goveruo, atino d'impedire che ven: 
[fio cconito lle idotro, sora alcuno 
ioni nella mod poi 
Hi” guai: dovrò. ccupari quanto prima 
ue, 
articome queste facilitazioni nom listino che 
tun'corattere di modalità. interna 6 non. alte 
rano adltto lo condizioni sancite nel trattati, 
Mentre negli altri Stati,, come; fu dimostrato 
‘anche dalle recenti. dichiarazioni del ministri. 
inglesi, si stabiliscono, per gli zuccheri spe- 






































rr 


corri sa 





(6) 
cintmente, dei premi mascherati sotto i titolo] 
Gi decrltcà, senza che per questo neesuno| 


‘abbia reclumato, così ci parrebbe enorme clie| Cr 


venissero fuori dello ingerenzo estero, nel caso 
mostro, che non presenta il più lontano. appi- 
‘glio nl osservazioni ondate, 

‘a Del resto nol che conosciamo, 0 no abbiamo 





‘una prova nella convenzione monetaria, i cri-| 


teri che provalgotò nell'attualè Ministero 
‘torno allo questioni cho riflettono gl'interessi 
mazionali, ed in ispecie quelli delle industrie 
Je' quali ‘stentano pur. troppo (a: svilupparsi; 
posto afermaro che anco nella questione 
lei dari pei quali Il Parlnmento dove: pronti 
iti, ll Govenio non verrà meno n quel pri 
Cirelli 
sioni della tassa sul macinato», ligidata eo) 
sontatore |. presntuno nna diminuzione note- 
volò; so non nel mese. di aprile ; ‘nel primo 
quadtimestro, dell'anno; Nell'aprile dell'anno 
corrente il macinato; diedo nn reddito di lire 
6,615,909 84, con una differenza in più, ‘sul 
ameno di alzo, dello stesso anno, di lire 
524,905 36. Confrontando lo riscossioni del- 
l'aprile ultimo con quelle. del medesimo mese 
dell'anno precedente, ai ha iaveco una dimini: 
sono di lire 989,769 12. 

Prondeoio tutti susienie risultati del primo 
quadrimestro dell'anno corrente; e- prmendeli in 
confronto con quelli: dell medesimo; periodo: di 
tempo dell'anno decorso , si ls un reddito di 
Hiro 24,711,310 40, o nel medesimo periodo del 
1678 di lire 24,604,178/71, con una differenza 
Ja meno, shi primi quattro meo dol:1879,,;di 
diro 99, 


CORRIERE: DEL: NAETINO 
CONTI D'ASSISE DI FIRENZE. — 


‘Processo! per. la bomba del 9 folbraî 
lanciata nel Piazzale degli Uff: 
(Nostra corrispondenza) 
Udienza del 16 maggio. 
Solito folla nella sala, e molta affuenza: di 
gente nei pressi di piazza San Panorazio, 
‘Allo 10,00 entrano nell'onlo ) giurati, a due) 
n duo, lenti e gravi, come. i sucerdoti! che 
vano ‘a giudicare Radames, uell'dida. Alle 
10,85 eutra la, Carte nell'aula, 
Bolito appello dei giurati e dei testi, 
Gli iuoputati sono più. del solito, tranquilli ; 
‘nembrano auzi' na po” abbattut 
"È introdotto il'testo Torelli fra due cara- 
relè carcerato per telato furto. 
lite, Cimoseesto ‘alle Murate l’Tnno- 





















più tristo significato, Pent cioè: che la bomba | 
avfebbe potuto cssera gettata in piazza Sante 





ose. 
‘Presidente. Conobbe qualenna delle. persone 
clie senti a diro quelle parole? 

Testa. No; io era spaventata. 

Presidente, Cononecto ‘qualcuno dagli: im 
vitati? 

(Gli imputati si alzano fn piod) 
Teste: (guarda con occhio fino /®'vivissimo). 
[No, non ratio! nessuno di’ quei signori. Le 
persone che vidi io/érano molto mul vestite, 
(ed erauo di Bridto aspetto. 

Pubblico Ministero chiede ‘alla. teste se 
osservò bene i dodici 0 quiudici compagni che 
pailivazio © facevano ramoro intorto a Iei in 
piazza Santa Croce. 

Teste. No, io mol li osservai tutti quegli 
individui; ero spaventata. 

dra ridente Sentì binaitunra la festa farebre? 

ate, No. 

È introdotto il teste Antonio Brinori, bri: 
‘gadiero, dei carabinieri. 

719 febbraio precedeva Ia Società dei Vote- 
ani. Gli scoppiò la bomba tn tro o [quattro 
[nossì i distanza, Non ride chi gettò In bomba. 
Narra dell'arresto del Cappellini come sospetto 
di aver gettato lui ln bomba, è ole poi fu 
‘mosso in libertà. 

È introdotto fl te 

Tebatdo' @hcrar., 21 anni, negoziante. Era 
89 febbraio nelle file della "FrafeWanza mi- 
litaré al ritorno di Santa Croce. Senti lo scop- 
pio della bomba alla distavea di quattro metri 
Giroa, “Non vide chi la lanciò, Dice di nver 
'uotato distro una ‘colonna ‘sotto gli Uffici; tu 
tomo che aveva attirato Ja sun attenzione; lo 
Fido of fuggire subito. dopo lo acoppio della 

mb, 

“Andando pol in delegazione, vide l'arrestato 
Cappellini egli sembro. quello che aveva no: 
tato e visto fuggire. Però nov avendo vista 
fgettare la bomba, non en se. quell'arrestato 
osso il vero colperole. 

“Presidente, Cosa welti dire del Cappellini in 
Seguito; al delitto? 

ife, “Ne nenti dire bene , chie lavorava e 
‘che ora un galanruomo, 

Avo. Bastet. Oltre al appel 

fuggiva allo scoppio. della bomba? 

fate, Non: guardai altri; l'unico com che 
uivéva attratto Ja if attenzione. era la -faga 
della persona: che avero notato. 

Tnterrogati gli imputati, dicono di noù aver 
‘pai conoseito per interszionalista il Cappel- 


È introdotto il teste Antonio Borgioli, vi. 
nato. 

TI giorno dei funerali di Vittorio Emanuele 
‘era. in bottega eno, che è vicina n quela del 


























i, chi altri 





Teste. Sì; fui con loi. dal 22 al 29 aprile|Gol 


nella stessa ‘cella, poî fummo isolati. 

‘Presidente. Sentisto dito che l’Iunocenti] 
fome levato dalla vostra cella perché scriveva 
farfalle? 








i, anch'egli de- 
tenuto per un'imputazione che 'non arrivo a 
mentite. 

"Teste. Mi trovai in carcere call'Iunocenti 
0 col Torelli 21 giorni nella, stersa cella. Fui] 

i Là 1.97 sprile scor. 
‘Maggiautini,, condan- 
remeditato? 

Teste, Lo sentil a nominare, ma non lo co. 
mobbi. Non so che fra lui e l'Innocenti vi 
diano stato elle comunicarioai di seitt, dello 
‘esidotto farfille, Non conosco ferfatte. Non 
50 che l'Imosenti ne'sbbia scritte \al Mag: 
lantini o ad altri. 

È richiamato il teste Volponi, 

‘Previdente. Cosa en dello corrispondenze dei 
carcerati con altre persone? 

“Teste, Nel primo giorno della, carcerazione 
gli imputati corrispondevano cogli esterni, Fu 
‘tina volta sequestrata una carta dell'Innocenti 
che andsva fuori; ma non aveva importanza. 

È introdotto il teste. 

Corsini Ludovico, artista drammatico (Sten- 
tarello), giunto da ‘Andomo, Biella, {er 

‘Presidente: Era nel corteggio dei Veterani 
119 febbraio 1878? 

Tente: Sì, ‘ci ero; vidi cadero dulla parto 
gi Uffizi tn oggetto involtato iu bianco e 





















aenti ‘lo scoppio. Non' vide chi lanciò ls! 
imbo, sentii delle. grida: arrestatelo! Ebbe 
in sua prussicno bacata n più luogli, e erede 
dalle ‘echoggio della Vomba. Depone che la sus 
aitora senti in piazza Santa Croce dire da al- 
‘ni che le erano visi: 

Ora, è tempo, dai; e' sono bischerit| 
Marità generale) 

È introdotta le teste: ì 

Ciompi, nora del precedente teste, moglie] 
di Albete. orsi, ortiefa. drammatica 
‘compagnia del suò enioeero. 

"Testo, Si trovò in piazzo Senta Croce. di! 
faccia alla fute. Seuti du uon delle molte 
persone che le' erano d'attorno dire sgli altri 
‘Suoi compagui : Dii, ore è tempo / Gli venne 

[lo uno det suoi compagni: grillo, 

mon cedi? © così dicendo ammiccara il; com 
jagno coll'ecchio e mostrava duo, guardie, di 
2: B, che erano vicine vestito in borglese. 
La tosta inteso che le valessoro picchiare, Ms 
quando, tornata e cas, sopro dallo, suocero 
Bomba © la laceratura della “prussiana 
‘dalle schegge di esso, peusò che Jo parole che 





dò 11 desinare nl Colzi al tocco e mezzo, 
Mper. mezzo ‘di un sto bambino, Vide il Colsi la 
‘mattina. Lo rivide nella; serata. Il Golgi non 
iveva ore. asa per_il pranzo. 

‘Avo. Daranti. Chiede che si domandi al 
teste Conti, internazionalista, 6 egli non possa 
per avrentira dire che il Maggini, sentito ieri, 
fuveco di essore/ miuscciato, come ieri; ogli ‘af: 
fermò, non sia invece uomo cito a minnsciae 

tr. 
inte Conti. To non fui mai. offeso dal Mag- 
ginî; ft offeso un (certo Gatti. Una sora lo 
Mhindosid) in un caffé, Ml Maggini aveva uni 
rivoltella è ln fece vedere. 1 Gatti disse al- 
lots al Aaggidi: Le persone onesto nou ra 

fonnuo soll rivoltella in mano, Alora 

[iggiui diete un pugno al Gatti, il quale non 

i Tivoltà, dice il teste, perché ero nella 
'atesta. situazione del Ferricoio:a Gavinana. 
(Qtarità) 

È richiomato Il teste: 

Maggi Ammetto di sro andata a trovare 
il Conti: è il Gatti, come racsontò il primo, 














Jer. chiedere lone al Gatti che gli andava 
Mando delle pla, da seit, lle Conn 
[dh Tui fatto’ alla "teste Buontempo. Ammetto 


di avere avata/ a rivoltella fn tasca, e di nver 
dato il pugno ‘al Gatti, Il Gatti era inter. 
razionalista, come il Conti qui presente. 

Conti. Non fui mai internazionalista io: (7- 
Varità) 

Entra Il tosto Cecchi Antonio, calzolaio. 

Presidente, Cos avvemio nella bottega del 
Franciolini il! 9 febbraio 1978? 

Texte. Venne verso le 10/ant. nella bottega 
del Fraaciolini un giorauo di studio. del'av-] 
Vocato Battaglia ad’ ordinare che il Franciolini 
‘andasse in cnsa sta ad'allargargli un paio di 
stivali che aveva comprato in sua bottega e 
‘che gli erano troppo stretti, Il Frauciolini vi 
‘andò verno le 11 119 e tornò @ bottega ‘verno 
lo 19-14. 

‘Precidente, Disse il Franciolini di essere 
qudato in piazza Santa Maria Novella, o in 


‘n [piazza Santa Orooe? 


Teste. Non sentii dirgli nulla. 

Presidente. Il Franololini di 
bere andato & portare allo 
palo dl stivali, non ad al 












gati, 





Teste, A mo ‘che sia come ho detto. 
È futrodotto dl testo Amerigo Luvini, ver- 
|niciatore, 


Teste. Non sì ricorda di nulla, neanche del 
giorno în cui scoppiò la bomba. 

Ftra il tosto Zravicesco Peeri, detenito 
per cospirazione, addetto allo studlo dell'ar- 
Fotato Battaglis. Sì rifata di giarare, perché 
non credente, Ma poi fiuisce per giurare, 











‘aveva sentite in Santa Croce avevano un den 


‘tina. gel 9 febbraio; mollo studio dell'avv. Bat-| 
taglia s prendere il paio di'ativali che. nvera] 
‘comprato nella nua bottega. "Li riportò poco 
dopo; in tutto sarà stato l'affara d'unfora. Li 
venne a prendoro prima del imezzogiorzo. Non 
[în dire l'ora precisa; Quando riportò gli sti-| 
valetti, Il fatto della bomba. era_succosso pro: 
‘isamente allora 1ì Pranciolini era, tranquil: 
Îisshm, dico fl torte. 

"È introdotto il teste Mannuori. 

Ta difesa rinunzia alle di Ini sudizione. 

Diotro istanza del presidente dei ginrati è 
richinmata Ta testo Ciompi. 

‘Pres, Si ratimenta ella che la persona più 
‘alta che sentì parlore in Piazza Santa Croce 
fosso difettosa negli occhi ? 

Teste. Guardava bene. 

Dietro istanza del P. M.; il togretario legge 
la entenza "di peorcerazione; del Cappelli; 

rché infonde si Mecia vedere che la Sezione 
‘accusa nou ebbe simpatio speciali pel Onp-| 


pollini. 

L'udienza è sospesa per un'ora. 

L'itdienza è riaperta alle 9, 

‘Sono introdotti due periti, Squarcialupi, in- 
gegniaro 6 il maggiore d'artiglieria. Barberio, 
‘allo scopo di constatare Ia materia ‘onde sono 
formati pezzi della bomba 400) 
aio e-la capneità di chi l'ha {abbr 

“Presidente (al magiziore Barberino). Crede 
[Ella che in fabbro gualungue. possa fabbricare 
tina botaba all'Orsini? 

Pirito Barlerino: Per daro un giudizio pre-| 
‘iso bisognerebbe. veder. lavorare artista. per 
femete al fitto della sun abilità © conoscere i 
lavori ch'egli è solito fare. Un medioore Juvo- 
raute, in oggetti fusi pub fabbricare nua bomba! 
‘ivendo) il campione. avanti; cosi im ottontio o 
fù fabio le può fabbrionre: 

10 ig. Stuarciglpi osserva cho i ghisa ri 
sio maggiori dificaltà, per! fabbricare bombe; 
ma quello eguali alla ‘esplosa il 9 fobbraio @ 
di cui si ‘hiuno 1 frammenti ‘dinaneì sono di 
fucile fabbricazione. 

Pubbl. Mix, (al periti). Eaeminando i fram- 
inenti della bomba possono loro. dire! se essa 
Aia stata fabbricata da mano perita 0 no? 

“Maggiore Barberino. Non credo che si possa 
giudicare con esattezza di oriterio no la bomba 
Aia stata fatta da mano perita 0 mo, perché si 
tratta di metallo di facile: fusione. Se forse 
fntto di brouxo, ciò che presenta vere diffeoltà, 
‘di fusione, sarebbe più facile decidere se l'ar- 
tinta è abile ono. 

Del resto, soggiunge Îl perito, In. presenza 
(lì pezzetti (di ferro che si nota nel proiettile 
ficcusa l'inesperienza di chi l'a fabbricato. 
e egli ci avesse mosso più polvere'e meno ferra 
la boba ‘avrebbe: avuto più forza. Giò mostra 
Ml fabriotore l'ignoranza delle leggi. dela 
polvere. 

Unlfubbro ui po' capace, vedendo una boeba; 
mò rare: iu 

Ingegnere Squarcialiy 
‘dol metallo è fatta be 
capacità in chi l'ha fusa. 

È richiamato il teste Maguai per dare m 
‘o giudizio sulla. bomba, nella sun qualità di 
fabbro, meccanico. 

‘Ripeté cib che ha detto nel precodente iu 
terrogatorio, Egli non creda capace l'Innocenti 
‘dl costrarze' bombe. 

Avv. Lupi. Se in mescanioo qualunque nou 
ha altri aruesi di ‘lavoro che quelli di cut si 
fette, per. costrurre. macchine da cteire può 
fare bomba all'Orsini? 

Teste, Non crodo; 

L'audizione dei testi è finita. 

La seduta è levata alle:8 172. 


Don Carlos n Roma. 
Teri, fece ‘il ritomo; a Roma il rey neto. 
[Don Carlos si: recò ‘subito al Vaticano dove 
Lo:ne XIII amministrò Ja oresima al di loi 
figli, 11 discendente del Borboni era ascompa- 
‘gnato ‘da un solo! aiutante di campo, il inar- 
‘cieso Ponco de Leon. Le matrino delle due 
Figazze sono state ‘la, duchessa. di Parma 
‘è lImperatrice d'Austria, che si feosro rap- 
resentare dalla marchesa. do Leon, e dalla 
principessa, Massimo d'Arali. 

1l pretendente. spagnuolo riparti ‘ieri serà | 

a famiglia, 


IENZIA. STEFANI 
Dei mattino. 

Berlino, 16, — La Gazietta della Ger- 
mania del Nord riseve dalla Bulgaria notizie 
fositiro circa preparativi usi per lo som 

Jero della Bulgaria e della Rumelia orientale. 
‘Secondo queste disposizioni, lo sgombero: surà 
terminato completamente il'25 laglio. 

‘Roma, 16. — Relativamente alla notizia 
da Pariame, ché le comunicazioni telegrafiche 
tia il Perù' ©) l'Europa. seno juterrotte per 
‘gUnito, constà questa Anministrazione dei 
Telegrad, como pubblicossi nella. Gazzetta #f- 
'ficialo. del 10 corrente, che i telegrammi pel 
‘Perù posso {stradarsi pella via. telegrafica 

ustale dell'America, settentrionalo e dell'Istino 

Panama, € ritieni che i telegrammi per 
'Antofagost4 ia Bolivin possono; anlure per la 
posta da Arica, 

Buenos Ayres, 19. — È arrivato ieri 
11 postale Zlalia, della Società Rocco Piaggio 
è figli, proveniente da Genova 6 acali, © ri- 
partirà il 90 corrente, direttamente pel'Medi* 


















































ice che a fusione 
sî voleva una certa 



































Depono che il Franciolini venno, nella mat- 


tetraneo; 
Suez, 15. — Provenieute da Bombay è 





[partito stamano per Napoli il: vapore desiria, 
della Sociotà Rubattin 

Londra, 16. — Venne distribuita In cor-| 
rispondenza diplomatica tra l'Inghilterra o la 
Russin, riguardo all'esecuzione del trattato 
di Berlino per Ja Rumelia. L'Inghilterra fin- 
negunsi ii raccomandare alla; Porta di rispet- 
faro i diritti 60 i privilegi doll Ruoli 
La Russia da assicurazione che; so la po 
lazione bulgara della ‘Rumelin non nocetta 
‘ifcamatite il trattato ; di ‘Berlino, non doyrà 
‘attendersi. alcum appoggio. dalla ‘Russia, la 
qualo adopererà tutta la sua isfinenzo, afin 
(è la popolazione si sottonietta; agli nscomo- 


idamebti conchiusi 
‘Vienna, 18, — Lo dio Camero del Rei: 




















logo il discorso; del Trono; 

*Herlino, 19. — R Govero, presentò al 
[Reichstag:un' progetto modifcante la tariffa 
(doganale. II: Reichstag approvò la proposte del 
Governo pei diritti doganali «ul ferro. 

Costantinopoli, 10. — Informazione 
ella Porta ‘ooustatano che gli Albanesi pre- 
patansi a resia‘eroall'avnessione di Janinn Alla 
Grecia, 

Parigi, 16, — Una riunione della Sinistra 
Fepubllicana cinie il varere che, l'ineleggi- 
bi ità di Blanqui essendo certa, il'rispetto alla 
P°8g0 comatta che si iuvaidi L'elezione, 

mera, 16, — Camera dei Comuni, — 
Besconifeld, rispondendo ad un'interpellauza 
i Argyll pla politica entre, dico cho TE: 
aio dell'Afganistan è ospito oorato nel campo 
fiuglese, allo asopo di uegoziare il trattato di 
ce 6 ‘d'amicizia, © wpera cho Argyll si asterrà 
iù oaservazioni clie possano inceppare le trat- 
fativo. Benconsfiid soggiungo che! l’occnpa: 
ione rissa della. Bulgaria o della Rumelia no 
‘uò proluogarsi al di ià dal 3 agosto. 

Biisiina vivamente la condotta. dell'opposi- 

one, e dice: « Avremmo potuto impedire che 
ls Russia preudesse Batuim , come: ls'impe- 
‘dimto di prendere Costantinopoli; ma' eravato 
voi preparati ‘a fara la guerra? La politica del 
Governo era di mantenere la Turohin come 
[Stato indipendente, 6 questa.era la politica di 
atta l'Etiropa, » 

Londra, i7. — Camera de Lordi. — 
Bescansfil dice cho tutze, le Potenze_ sono 
‘l'accordo che nessuna Potenza possa rimpinx« 
Faro la Turchia; se-la Tarchia vaniero snem- 
rata, risulterebbe una. grierra generale, lunga 
‘è terfibile; Giò basta. per. impedire Ia caduta 
Mella ‘Turchia. Il ministro esaemina i vantaggi 
Fisultanti dal trattato; di Berlino, o rendo gia- 
tizia lla saggezza della Russia, cho l'Inghil- 
‘terra. aiuterà nella ripristinazione. della tran: 
quillità ci passi, ove essa è turbata, 

iinberlei critica il Governo: 

Salisbury confuta lo naserzioni di Argsil e 
[cituberley. 

Granvillo) erede. clio) lo scopo dell'interpel. 
lana fosse di ottenere informazioni sullo stato 
'ittuale, dello cose, e! conoscero gli ‘effetti reali 
el trattato in 


Sini li, 
TELEGRAMMI PARTICOLARI 


della Gazzetta! Piemontese 

CAMBRA DEI DEPUTATI. 

16 maggio, (Tolegr, della Gazz. Pioin,) 
'Accogliendo le conclusioni: della Commis- 
alone parlamentaro , li Camera accorda 
l'autorizzazione a procedere in giudizio 
eontro il deputato Pletro 'fo- 
‘meano, iniputato di avere alterato il cer- 
Hificato (del regiatro della stato civile chie 
stabiliva il giorno di sua nascita per raî- 
darai eleggibilo alla deputazione. 

— Si vipiglia quindi la discussione 
della ‘legge. sopra l'obbligo al contrarre 
il matrimonio elvile prima del rito 
ecclesiastico. 

Notilo ragiona contro! quenta legge, 
che dica mon avere l'appoggio in alcuna 
legislazione straniera è nemmeno base di 
sorta nel nostro sistema’ ginridico. Egli 
crede che fl‘ muovo: progetto non può es 
fire giustificato dal nuinero delle. unioni 
non riconoselite dalla legge, polchè esso 
vanno sempre. più diminuendo e non è 
voro che rechino perturbazione nello fa- 
[miglio © nell'ordine sociale. Prevede in- 
fine che Ja legge in quistione mlencirà 
pressochè soperfiua, attesochè i matrimoni 
eligioni, celebrati fln qui per ‘ignoravza; 
‘Suggestioni 0 trascuranza, andranno ces: 

do affatto; in quanto a matrimoni di 
‘Coscienza, essi non saranno cortamente im: 
podici da qualsiasi leggo o sanzione pe: 
ale. 

Romeo considera il matrimonio no’ suo! 
rapporti colla socierà, di eni Jo Stato è 
rappresentante © riconosce in questo il di- 
ritto 6d il dovero d'iatervenire, di fronte 
all'Autorità ccolesiastica, {ni un contratto 
che ba tanta importanza’ cd influenza sul- 
l'ordinamento s0004l 

16 maggio. — Mancini dimostre aaaitatti 
la superiorità della nostra legislazione relati- 
Yaineuto alla formazione, alla stabilità od alla 



























































‘moralità della funiglia , în confronto. dello le-| 





[Bislazioni di altre azioni; peroeché, contem-| 








‘perandò i diversî sistemi vigenti pres di esse 
‘ollo nostre tradizioni 6 col nori bisogni ; si 
Pub dire che recò codesta. materin n° quella 
Maggiore perfezione cho ra possibile, Dicrre 
poi dello disposizioni del nostro Codice e dello 
scopo loro; Espone le continte ‘e frequentissime 
trasgressioni , con dispregio stella legge , por 
tarbazione delle: famiglie (è auto sociale; e 
‘dlincatra la necessità. assoluta cd urgente di 
Împedire 0 puniro sifatti renti, consistenti non 
Hello colebrazione del rito religioso , ma nella 
disobbedienza ci precetti. di una legge costi 
titiva dello famiglie è di ordine. pibbliso, Non 
‘oreda che ni possa dubitare, a quento riguardo, 
della competenza dello Stato © della giustizia 
della legge; opito porò che.sì. possa 0 con- 








‘choratli tennero l'ultima seduta. Domani syrà | venga studiare come yorla in meggiore armo: 


‘ala col Codice pennle; ciò anche per togliere 
(li' mozzo alcune: dificiltà che forse si. incon- 

rano, A questo scopo presenterà aggiunte + mo 
‘lilcazioni; delle quali neces na gl'iutendimenti. 

CMimirri, affermato di esaivinare il pro: 
etto senza preconostti ili sorta; rinssimie la 
discussione fittasi fin qui ro e contro di esso. 
[Ha veduto pressoché tutti convenire nella 
mettere i mali deriemuti dallo rinzioni sica 
'Sonosclute ‘dalla; legge, 6 per conseguotiza la 
‘necessità di qualche rimedio; ma nella ricerca 
(di questo rimedio’ ha veduto. pressoché tutti 
‘discordare, Da ciò sembragli si debba ‘dedurro 
he 0 1 dlnpsiioni proposto nen gono icon 
‘o, Ovvero î mali cui si intendo: rimediare on 
[tono di quelli: cho si. reprimono 0 al tolgono 
[com provvedimenti eccezionali. Questa è l'opi- 
‘lots ana în proposito, ene avolge le ragioni, 
rispondendo al us tempo ngli argomenti dico: 
Îoro che, appoggiano la legge, 

‘Fattesi iu soguito alctne dichiarazioni _per- 
Hsonali da Zucelini, Varò, Bortolucci è Men 
(cinà, vieno presentata da 'Grimeldi ln suora 
Felazione sullo proposto del Ministero rigtiardo 
alle costruzioni ferroviarie, che ln 
Camera, determina, di discutere nel ‘prossimo 


lag. 
Della sera. 

Warig4, 16, ore 4,10, — Questa mane 
alle 9'ebbe luogo la'riunione del Con- 
[gresso internazionale pel, taglia dell'istino 
fra il golfo del Mensivo el il Pacifico, 

Fra otto giorni è probabile cho sarà 
risolta Ja questione quelo fra i duo istmi 
‘di Panamd ‘0 di Nienragua sla più ceono- 
mico è più vantaggioso a tagliarsi, 

Roma, 10, ore 4,20, — Ii il no. 
Italo Vallo si recò alla villa Lie Lieure ad 
‘Albano: /togd l'atto con cui Jl genorale 
Garibaldi vinunoia al domiellto. dell'isola 
della Maddaleta, eleggendolo invece @ 
Roma, 

— La Commissione per la legga ferro» 
viaria ‘tratta. per um ‘accordo. col Mini: 
(stero, mediante ‘la presentazione di ap- 
posito progetto perché olassifichi la pre: 
cedenza delle linee ferroviarie a contiursi, 

— Domenica prossima, alle oro 2, Sua 
Maestà ilRe inartgureià il Musco Agrario 
‘di Roma. 

— Oggi la Giunta parlamentare: prese 
ad essminate la proposta di legge dol 
deputato Salvatore Morelli circa il dl 
sorzio, 

Si parla di ammettere questo. nel solo 
(caso che il conluge sia condannato ad una 
pena criminale per petta, 

Firenze, 10, 010 8,5. — Corto d'as- 
siste, — Continuano gl'iterrogatorii senza 
notevoli. incidenti, Nell'udicnan ‘(d'oggi 
Vennero sentiti altri Il o 19 testimoni 
meno importanti dei precedenti. Domani 
Pacleranno! gli avvocati è fl Pubblico Mi- 
nistero è si avrà forse la sentenza, 

Dei mattin 

Momn, 17, 0: 10,15, — Vennero 
nominati nella Commissione sulla legge 
'alettoralo gli; onorevoli Brin n presidcute 
le Porrone-Paladini a segretario, 

— Nella Commissiove ail progetto di 
legge relntivo al divorzio. vennero nomi- 
nati l'on, Morelli prosidonte © l'on. U- 
‘mana wegretario: 

— L'on. Merzario fu nominato relatore 
del progeito di legge relativo all'Asse 
'ooslesiastico di Roma. 

— Si pla di ofrito all'ex-depitato 
di Borgo a Mozzano, Pucci, astuale se- 
[gretario genérale del Ministero di pub. 
blica, istruzione, la candidatura del col- 
legio di Fuligno, 

— L'Opinione mentro osserva, clie dei 
10 neoscardiali toié momiunsi dal Pajo; 
|8/non nono italiani, afferma che il eatto- 
Îioismo , perduto il' potere temporato, lia 
‘Acquistato ‘un’ carattere più ‘unive 
‘ondo si debbono di ciò confortare gli wo- 
mini insigni di titti i popoli, poichè il 
merito di questo siato di cose è dovuto 
all'Italia nuova, 


VIPPORIO BURERZIO Direzione 
NBICO_FERIUERO goronta 


N_ill ii 
Grande. Call è. Birreria della Cernaia. 
Vedi avviso in 8° pagina. 
























































n 
PARTE COMMERCIALE: [etc 
ANI 
GAZZETTIVO DEGLI AFFARI 
Provineta di Torino, 

Xmcanmto pel 30 iniggio, ore £ 

lenza del Tribunale cite cetvrta |, 

Stabili caduti, nel fallimento di Paolo |l'avriso 

Gallo, di Frassinetto, situati in questo | fonderia 

teritoro, soaitenti i prati, camp, 

‘psco n rurale con cortile; 

pesca e rsepnato dalla perizia Cl: |sial) 


Lotto 








[giaro nuda di ettari:1.09 78, sal prezzo 


‘di ‘are 41 91, sul prezzo 


ati di Garzigliana, bosco di are 
0-24, ont pregeo di L, 80. 


Appalto. L'appalto di cul n 


18 aprile 187%, per lu provvista in uu 
Hol lotto di litontrace "grasso (Aare- 





50; 

‘45 Nella steasa regione, bosco [segu 
i 1, 190. 

8° ‘Nella regiono Hasso dei 





nell'Intendenza 








d'asta della Direzione della | Xd. 
d'artiglieria di Torino, fn data |nella 








provvista di poi 


‘onuellato 100, n lire 4; Lire|ndattamento del 


|4500; di litantraco magro tonneliate) 

7a. pel 10 sg o oro 0 tim, |{00, x Lie ye 18,000, tmporianta| Lo canzone 
DST ‘ape [lite 22,500, da consegnarsi nei mt 

nella Pretura di Cavoot: Stabili np: | Use ia Dia alga el |oflrto ‘ di Lo 


i ‘ai minori fratelli è sorelle 
Falco 1 Paso: 


Lotto 1° In territorio, di Cavour, 





cento 


into con so d'acqua viva, corte, 
dito, ateo sollvato e ureo compo 
formati una simoltanenza delle come 





110/085. 





Pula dell'avviso dell'approvazione del 
zi È | contratto, è stato in incanto 6 maggio 
regiono Bini dol Castellazzo, | CMIÉE' | eliborato medianto 1 ribasso di ire 


Il termiue "utile! por. presentare lo! 
offerte di ‘ribasso non minori dol ven- 


iorni successivi, a dutaro da 

‘un gala al 1° 
‘vico dì Torin 
n ione di spet 
per ogni ceto Lire. 


i el periodo di giorni 900, 
EIA: pel 2Ì m 


rivendita di gene 
nella città di Torino (vin Bara); del 
presunto reddito. auto di L. 1200, 
el 26 maggio, ore 6 anti 

la comuualo di Sau Maurizio |combre 1881: 
Canavese: costrazione in riuratura è 

TI prezeo d'asta é di L, 1 
posito preventivo a guarentigia. delle 


Td: pel 39 maggio, ore 2 pom, 


finanza di Torino: | Na, pel 29 


DA io, 
di privativa N. 58, ' nella prefettura 








Porlio, dal 





1° Lotto — 
I palazzo comuuale, 





00. | 18 Lotto — Oggetti 
# di L. 9000 ed il de-|id.T;, 5000. 


1000. 





ia limporto L. 13,1 
piano hel palazzo! ck-| Zinco ju psul, chil. 





"Lorito 
vestiario e calzatura occorrenti 
(compagnie. delle guardie. di P. S, di Po Da e n abit Oi 

0, via. 8, Filippo, N: 1; corpo sd 
(ana civilo con casupola, bassa o ter-! fabbricante ia muglierie in 
dato ta ircaio cio a | Ada dl cit 
Gioberti, 58, in catasto ,|POM, 
dell'isolato 69 intitolato Santo | Ed» ( 
pirilione, della muperficio totale di|@row 
‘re 0,90. Prezzo d'asta 69,000, 


* laglio 1870 al 81 di 


n Opeotti di vostiorio, 
rte 0 finestre a miglior importo presunto. Li. 28,900, 
8* Lotto — Calzature, id, L, 8000. 


Td. La provvista in un sol lotto di: 
Stagno in pavi, chil. 6000, a Li 185 |troriani 


iazza d'Armi diiVenaria' mento. e detto prezzo, sotto l’osser- Goss, con terreno annesso di natura |tori il 17 maggio, 
leuti a L. 80,000, da e- vanza delle condizioni portato dal Ca-!prativa di aro 97 28, in terrt 
| pitolato approvato dalls Giunte Mante |Èa 

gio, ore 10 antim., |cipale in seduta del 28 oprilo 1870, 





je 


a con canale di noqua © to 





ore 10 autim. 
oggetti di cir 
perda | Td. 








'Rorino, 
vrto 
di biancheria, 





0008 e. 0,60 |dalertitor 





‘affittamento del Padi-|importo I, 2400 — ‘Totale L, ‘18,500 |gi "Tribunale di commer di 


tanica di ‘questo Muni-|per la. quale, in avviso d'asta delli 7 
[ipi'o, destinato ‘esclusivamente _allo|corzento maggio dalla 
‘ix vio, digiornali libri, carta ed altri 
Oggevti (di ‘cancelleria, | situato. sula | canto 





‘Direzione della 








fa negozianta in allo 
o 





ia San Giovanni , regione Ar-| Xd, 
trice nominalo di cavalli vapore. 48 [meccanica © fabbrica 


Giuseppe Francesco, ful 
ignalo fa Oa, Adunanss 
il 28 maggio, ore 3 pom, 


Fallimento (in corso di ligui 
[Fonderia di ‘Forino, stato fissato l'in-|AF/0ne) di Ferdinando 
ir (II giorno (28 stero. mei 


al Trib, di comm: 
itorio di |di Torino, = 

Î) di Lobatti Giovanni, gBà 

za mo: |essrecnte ‘molini ‘a vapore, | segirià 

auto da fusi 





in formagnolo. Adunanza dei credi: 


sel 7. giagno, oro 10 ant.; nello |tori il 12 maggio, al Trib. di comm. 








Hi ‘Torino 
Ju To: |" gd (id.) della ditta Vita EL, già 
ti telo; 
o, ore 
al fvib. di comm, di arno. 
1) della ditta Torretta e 
già corrente în Torino, ne: 
oziante in generi coloniali, Adutaura 
i oroditori iL 21 maggio, gr0 2 pome, 








Fallimento (dichiarato) di Am- [al Trib, di commercio. di Torino, 


bbri-| dl, (id.) di Casalegno Stefano, li- 


orso a Torino, Ata dal re: 
| maggio; ore 3 pomer., al 
{ei di com, di Torino, 

Xda, (id.) di Orsat Ponard Giulio, 





‘Sus. 





Ihiapporotti, negoziante orologisio in ‘l'oriuo, Adu: 
salti, Via) nanza del oreditori 20 maggio, ore 


plessiva superficio di ettari 189,07, [offerto di ribazio non minori da vragrossa, Torino, Adunanza del oro! 1 
‘tesimi precise an-|piazza della Gran Madre di Dio, ix {dietro determinazione emanata dal Mi- b 2] )., al Tribuusle commerciale 
MPI": Nola regione. Chitonott |timeridiane del giorno 91 corrente. [topo al poute su Po, CE IRR, Ia den Tal e RISI rag eno a di Drlao, È : 
o e nta lirano di| Nd. pel 24 maggio, ore 9 pomeri-| L'asta sarà sperta sul. prezzi ‘an-|simo non svrà più luogo, Vidon, 3 Id. (i) di Rotaudi otv, Casimiro, 
‘aro 84 86 mul prezzo di L. 50. 'diane, nella: Direzione del Genio mili-|nui di lir.s 00; è seguirà gate (el: pot:35 giogo; ore 9) nat, ne| CIA: (1) dl Roero Geciono e La: fi negoriante fu dinamite della fab: 
Toto: Nelirgino Paint, pi |faro di Torino: averi, di contrazione ipo, or di quel fra sno | ins, dal Fb dv di Pinerolo: [gia coi gl puella ‘To [ira Nobel LA res. a Torino. 
gula pazione di campo, gorrotto e|di duo tettolo per zicovero di carreg- |renti che .Wrrà maggiore na-|firio idraallco iadustrialo. det: fratelli |zina, via Botoro, dal credi: | After i 91 maggio, 



































al Tribunale di commeroto 


di Zanetti. Pietro, già ne- 
gita ato i Torino. Adunanza 
ei oreditori il: 91 maggio, ora 9 aut., 
al fr. di comm al doro. 

Costituzione’ di società Tra 
i signori; Naretto, Giovauni, e, Pan: 
sario Giacinto per ‘la. fabbricazione 
di ‘innglie è deposito, di tessati diversi 
in Torito. La socictà durerà anni 10 
8 correrà autto la, ragione sociale G- 
Netetto © Comp. 

Xa. 11 «ig. P.ivaîro Federico suben- 
tri al recolente signor Cnido Pietro, 
nella Sociotà Itxliana, con sede in Pi- 
nerolo, per fabbricazione di materiali 
laterizi, L'atto sociale. atipulato 111 
asttembro 1675 non subi variazione al- 
cut, È 

Nd, tra i signori Gianì Giovami 
ed Edonrdo, fintelli (omni 6, dal: 19 di 
maggio 1879); in amo collettivo, per 
la coltivazione di cave, la Ingorazione 
al il'eommercio,d'ogni genere di pie 














4, Prato e vigna ivi, consorti detto| 
tengo, Merano ‘Foderico la stenda 
fa il Benefcio parrocetiie, di are 
16,60 sal prezzo di L. 450. 

‘5, Vigani, coltivo o prito di nre 
(81,60, consorti la strada, comunale, sul 
préezo di L- 1000. 

‘Appalto pel 15 giugno , ore 10 
noti, xella slo comutalo ‘dl Mor- 
ansco (Acqui): opere. necessarie alla 

istemaziono della strada obbligatoria 
ili Gana, e ciò socondò il progetto del 

gnor ligegnero Biol 9 delle ve 
jinti introdotte allo stesso dal ge 
'inotea signor Mazza, 

L'incanto sarà sperto col mezzo 
della candela, in lire tredicimila, nelle 
quali liro 29,000 6 esclusa l'espropria» 
fieno, lo quelo resterà a. carico del 
Comune. 

Td. pel 23 maggio, ore 10 autiu, 
nella ‘sala maggiore ‘del’ Palnzzo ci 
Vico: opere riguardanti In sistemazione 
dol tronco. di strada detto di Lampaia, 
Compreso fra la strada da Castelaioro 














tie, con \agazzino in Torino, vin |d'Asti a Buttigliera © la galleria di 


Nina 69, 

del Valentino. 
‘Raggione sceialo Ginvauni ed Edoardo 

Fratelli Giani 
Td. sotto 














a ragione Luigi Fino e 


‘è duovo Como ni. giardini | Monluvione , 6 taciente: parte della 


linea: consortito dalla Cremera, il tutto 
‘a ecorida, dal progetto allestito dal- 
l'ingegni. Allornì sotto In data del 92 
(genio 1879,-sul ‘prezzo di . 11,798 


Cotigi in nome collettivo fra Ii ni-|cent, 70. 


‘gnori Lai 
è Siivio, pi 
‘n Torino , 0 in accomandi 








Giovanni, Alfonso, Carlo | dl. pel 96 maggio, ore 11 antim., 
to e Bigli Fino) residenti [nella al hi 
‘semplice | Alessandria: per l'appakto doi lavori 


la consolare. Hel' Muajoipio di 


col: signat cavaliere Francesco Mar: |di‘adattamiento el fabbricato dei co: 





190, Îl quale ba conferto un 
ira celcovinguantamiti: (150,000); 








Î 





Lia Società avrà por oggetto a fab: [prezzo di Li 
zione vendita di prodotti (chi-|- Xd, pel 81 maggio, oro 11 antim. 
mici el agrivoli; durerà ta ‘noveunio |nella; Direzione del Gu 


tl 





italo [reali vecchi ad. uao di mercato del 


pollame, pesce, frutta. cd erbaggi sul 


049/87, 








inilitaro 





partire dal 1° del correuto mese, ed | Alessandriu: Iavori per il rinlsnmento 
‘trà sode principale in Torino, e ris|dello sponde del Cawale Stura, con ri- 


linte in Milano: 


Risoluzione di Sociotà, — 1|di otto pozzi, le 





signori. Pietro Clemente: è. Cosi 


Bindo, aegorianti in. oriuo esile [cla Direzione cd al pariglione ul 
tetO tradi Too andebovolnente le no. |clli ell polserifiio. di Fossano, 8: 
SISIA RI Degorio di poniiane, teleri|scendenti a 9 19,000, e da esegue 
Setti, CaSCito (n Lerido dotto. In nel termino di gioroi 190 lla data 
dita Gion e eta ela vd ii di pregiati 0 colo cn 
irigrosia ci angolo della: piazza del [n tomi ca one 
Beasio di Cia, nella casa copie di | dizioni speciali per l'impresa. 


Salerano. 
Provincia di Cuneo. 


Pg li dla rette di 





ant,, negli. ufisi. del 
Cunbo: piro di decorazione oscorrenti 
nel palazzo della Prefettura 

ui prezzi od allo condizioni di cui nel 





relativo capitolato, ‘redatto; dall'ing. | CONfi, Giusepre, negoziante ini'istoffe 


ay; Pletto Queer, fn data 83 po pi 
"71 montare delle ope 
palto è 





posto iu aj 
colato; approssimativamento 








Hi L, 15,000, za cho per alto la 


Provincia nasma verso, l'appaltatore 
Ferun impeguo in proposito, 


Provincia di Alessandria, 


Incanto pel 2ì corrente, ndlenza |aitusti a S 


calcia |correzionalo d'Anti. 


fazione di duo ponti, l'approfondimento 
iparazioni “vasie a 
‘doccie, al muro di citta, nl palazzo 








llimento (dichiarato) di Mar- 
'ehianico Fedele, megoziniute iu istoffe 
fu Sem Damiano d'Asti. 

i creditori il 21 mag- 
‘al tribunale ‘civile € 








Id. ( 





‘corso di liquidazione); di 


‘Adunanea dei creditori il 21 magnio, 
lore 9 ‘nnt. mi trib. civilo © correzio- 
malo d'Ani 

‘Provinota di Novar 

Incanto pol 10 giugno, udienza 


‘lel'Tribusalo civ, di Biella: cinque 
piccoli stabili, 

















dol tribunale civilo di Tortona (tempo |gioni Bricheiro, Birone, Gola, al prezzo 


‘utile per aumento di sesto): 

‘Lotto 1' Atatorio, regioni 
gn (Casteluuoyo, Scrivia), 
nove 








‘8 condizioni inserti nel relntivo bando: 


ila Stan- |9 aprile ‘1879, autentico Fossati cum 
pertiche | olliere. 
taxolo dieci, pari ad ‘are 61,| Appalto pel 29 maggio, ore 1 


centiaro. 18, deliberato sl_siguor ave | pomeridiana, nella Prefettura di No- 


Yocato cavaliere Davide! Negro, pro-|vart 


curatore capo, per L, 1020; 
Lotto 9" Aratorio vitato, regione Ca- 
male, in mappa al N. 2909, di perti- 








1° Strada da Genova alla Svizzera 
Sempione ‘6 da Sesto Calendo nd 
Ronn —- tronchi compresi tra Novara 


lc ‘Quo, pari ad, nre! 19, centiare 0; |ed Arona e dal porto di Sesto, Caleadà 
deliberato al suddetto avr. cav. Ne: |all'incontro della strada da Nevarm nd 


o per L. 490, 
Sid: pel 6 giugno, oro 8 ant, nella 


Pretura di Mombello (Eredità: Sapelli: || 9" Da Novara al Sempione pel Lago |. 


‘Arona. Som tto al ribasso d'a: 
ta Te 147/00, 








Lotto 1. Sul territorio di Mombello | d'Orta — tronco compreso tra il con: 
Monserrato, regione Montello; campo | ine co elrcondazia dl Novara ln 


‘8 poro prato; 
sotto 9. Sul detto: territorio, re: 


‘are diciotto; L. 860. [cuntro della strada nazionale del Sem- 


ravellona. 





ione presso l'abitato | di 


gione Vallone; vigna, contorti Sopeli | omma soggetta al ribusso d'asta lio 
eonietra Vincenzo, strada pubblica n [5493 /15. 
ie ed il lotto infrudeseitto, di are| 9" Da Bielle al Lago Maggiore — 


‘guemmutseltne © sentire quaranta, tico eompres ta la cità 


Biella 
'e la casa cantoniera premo San Gia- 


‘Lotto 3, Nella. suddetta regione como, in territorio di Muecerano. Som- 


Vallone, vigne 
condo, n at 








pubblica a due e li 


consorti. il ‘lotto '86- |a 
do 





soggetta a ribuso d'asta L, 9985. 
‘Da Biells ad Ivrea — tronco com: 


fratelli Gabiano, di are quarantacia- |preso tra la porta dell Vernato della) 
que e centinre trentaore, L, 1950. [città di Biella ed il limito del. terri-| 

Lotto 4, Sul detto territorio regione |torio col circondario d'Irrea presso la| 
Savoln, vigua, consorti. Sapelli Giu-|Broglina. Somma soggetta: a ribaaso| 
seppe è Olcaro fratelli, di ae cinquan- |d'asto L; 41LL: 


‘auove, L. 1800, 
Lotto 5; Nella s 





5° Da Biella ad Andorno — tronco 


ta, regione Sa- | compreno tra la diramazione della atrada, 


quin gna consorti lito quarto; provinciale, la lola, all Vasta © 


Sapelli Giuseppe, Torniall! Giuseppe; 


Bolula Giua:ppe ‘o Dusio Adelaide; di [soggetta a ribasso d'asta L, 29% 


use 50, L. 1800, 
Td. pel 50 moggi 





‘abifato di Andorno Caccioria. Somma 





Td. pel 29 maggio, ore 9 antim. 


oro 19/merid,, [nella ‘ala comunale di Santa Maria! 


nell'nicio del notaio” Balò Carlo:ia [Maggiore e Crana: costmzione di un 


Alessi 





utiovo cimitero nella. Joenlità, ove di- 


I e dal geo- 


‘ai amori 288, 234, 2 





pizza |motra Ramoni Bartolomeo in data 4 


Ponto Tautty al Civico auiro 20 [arto ui ascendento a Li, 6800. 

Seria pri n 

Gia pe fe io aetimgte ( I 
| Adu- 


Îl visolo del Bigatto , descritto nella 


perizia Capurro, 59 novembre 1978, 


L'incanto sort aperto sel prezzo di[9' pom al rit. 


Lin IC) Gitto), 
. pel SÌ maggio, ore 9 untim,, 
mia del Tribeca dA: 


"egoziante, residente n Veri 
nanza dei creditori Îl 25 giugno, ore 
iv. e correx. di Ver-| 





celli. 
Costituzione di Società tra 





1. Dì tutte lè meri. esitenti nel|i nori Pigni Alfredo © Schwarzen- 


io rit eneroito dalla ditta Porta |b' 
o cfsiaao, lito) fn Asti, piazza So Bam (6 9 sorde 16m ai Ds 
er Ia IO de. ‘alati ‘di cotone, sotto ln ra- | ito 


‘Secondo , eun. Ai 


sin o ta glo de Io) 
PEA i LE i Cit 


187% 
‘tento nella suddetta bottega, — 8 





DI tutti i crediti di commercio della | folegrammi Particolari Commerciali. |19: 


ditta: predetta. 


tardo di Hurgeo, residente a 








Ù PARIGI (sora) maggio 15 16 
TI tito sarì venduto in massa sul| vi Rive 


prezzo d'asta di lire 75,100, 

Jd. pel 4 luglio, ore 9 antim., n- 
‘dienzà del Trib, civ. di Casale: (Bre- 
dità Deregibus). 

1. Vigna e campo, regione Cares» 
zaro, consorti la strada, Giuseppe De-| 
regibus e Francesco Saudiano, di are 
18Î e centiare 92, suli prezzo di lire] 
4000, 

2. Fabbrica rustica con stalla, can- 
tina, fienile ,. portico , pollaio , porcile 
e piazo co e davi, regio Ve 

lla, consorti la strada , Giuseppe 
Dareglims ‘ad Ilengo Sebastiano; di‘are 
10,90, sul grezzo: di liro 1500, 

‘8, Prato il, di are'9, contiaro 10, 
consorti detto ‘llengo, e la strada n 
più lati, sul prezzo di Li 800. 





8 mar. pol corr. (1) L, 9995 5925 
1975 








+UCOHERI 
‘ancoarino 88118 (2) » 4925 4995! 
" n 5695, 6595 
iano 8 5775 6775 





# rafinato scelto» 10750 18750) 
LIVERPOOL, 16 maggio (sera) 

JOTONI — Vendite generali , ball 

sla 
2000 e per la, consunsasiano 10000, 

Mercato fermo, 
(Prezzi ben tenuti ai corsi precedenti. 
[feuportasione della giornata 6000, 








apporto settimanale del mercato 


[COTONI — Vendita gonoralo della set- 
timana, ‘balle 69000 , di cui pèt| pr 
1a spectlazione 10000, per la rie-| 
sportazione 4000 6. per la con 
sitimazione 69000: 


Import. della settimana, balle 





‘Preesd delle diverse qualità: 


— afidi, Uplond 7 1116 
— Nupra Orleans 7 2;16 


= Bronok b 19/16 
_ Oomnra 61018 
[= Pemambuso 7.216 
= Krraebeo 79118 
Z pholl, Mida, & 


ILA VRE, 10 maggio (ira), 
‘OTONI — Vendite ballo 4000, 


VAMER — Venduti noe: 0, 
Mercato calmissimo, 
MANORESTER, 18 maggio (era). 
COTTONT filati e cotoni crudi. 


Preazi ben tenuti. 
MARSIGLIA, 16 maggio (sera). 
— Importaz, tt. 


Compratori riservati. 


prezzo pit por 39 ch lla 
TE I oa tati 





‘Stagionatura dello Sete di Torino. 
Bollettino del 16 maggio 1878. 


(gravi. 
© 


Tot. Del tnane d'oee: 





mgio. — ESSO I prezzi fili 
alia plaza per toto dr 











to, ripa imbosohîta, |. 
solo Cervo. nello re: [alii 




































TONINO: — Mercato 
n 














TORTO NUNZIO, 
stà 


Ecco dillo dell prval: 
Vecchi sopratini plichi. 
Casa nell'abitato di Alessandria, iso-|ceni alla Chiesetta dei Bastoni, in con- | 











1055 “Ul Prugna 








echi 





=sespanne 





68 VIGILE, 65 alte. 








SA VIOLIA 0,10 mag glo, —E5%0 il bolletio: 
Mazza 6 








MILANO, 4 maggio. —, Eeco_ i sto del 


[prezzi del'grauo consegiato a pronti al uioî. 
» 


or OE sore so 
Nice © RR NO 
‘mesi pei ultimi « 61— 6195|P 









oi. dazio escluso © 
ll 


ONSA DI GENOVA, — 6 maggio. 


30 tc, 
Dim 
cn 


nate i 

17 Grado Mubitte lalino 

MAE Raga Pabbechi 1 
‘Meiaicnali 


rane elia 49 5 — denaro 108 
005 e a fà di 99 — der 








La: Borsa - Rivista setlimanale. 
Torino, Ji 16 maggio 1879, 
Corsi della Rendita alla Borsa di 








IL corr: Animortizzabile 81/57/12; 
18.010 79/87 112,5 010-113 60, sta: 


40,000 liano: 78 79/139 h1 15 corr. 


Oggi 18:c0rr.: Ammortizzabile 81 70, 
8.0|0 74.80,:5 010/118 85, Italiano] 
'80.11 15 corr. 


Differenze 

‘Ammortizz, cent, 12.112 aumento 
BOO n 9812 
500 n 28 n 


Italiaio I 19719» 
Riporto per fine corr. 19 


i. 901 
i cuori della settimana furono de: 
Gianmenite. pel nostro Consolidato, che 
restava oggi Wa ultimo a 80/12 pel 
[81 corrente. 








innanzi, ma sforzi che ion bono wi 
risultato favorevole. 





‘un vero Movimento (i ripresa, 
‘Ammortizuabile 8L 95,8 010 70 








sura, como 
debole 

fari, Né d da oggi soltanto che questa 
ftt 

Hi anbazo mostrava. alla Borea. uffici 














presa; ma von più tardi della 
tel 





‘tesso giorno questo buone diapo-| 














Vaho gravi dissensi cho si erano ine 
ifestati nel Oliutstoro , n 
presagivazo delle: modificazioni. 





ritorno del c'ariamento a Parigi, della 
riorganizeszione della polzia ‘e delle 
leggi Ferty, argomenti tutti che 
‘dovevano tronro nel Parlameuto ua] 
forte 0, 

‘tempestosa, Aa poi ‘si soppe ‘che sul 
tutti questi piùuti si era fatto un ne 
‘cordo fra i ministri, che sì era deciso) 
‘cioé di procrantinarms la. discussione 
‘onde non trovarsi all'apertura del Par- 
limento.in presenza di difisoltà troppo 











Questo assicurazioni sembrava ave 
serò fatto, una favorevola impressinue 


(Ha |sulla Boraa, 6: difatti tatti i giorni i] 


corsi atilarono poi migliorando , pio: 
itbttendo (però sompro più di quelo 
[elio tenevano, coms nscntdo, aule 
oggi, cib che Mi è sempre attribuito e 
[si “attribuisoo ‘ancora alla situazione 
‘del mercato|, per essere, le situazioni 
troppo cariche, per ct seinbra neces 
aria ‘una reazione ode preparare il 
campo ‘ad una omova e più viva ri: 
breso. 

Vi è posò) chi non creo essere que- 
ta ‘la vero causa della stagnazione 
‘che si scorge nello, transarioni alla 
Borsa di Parigi, nelle Rendite francesi 
particolarmente, è della debolezza, dei 
prezzi. Tutanto' sì ‘osserva che vanne 
essa di mtovo sul tapeto la que- 
tion della conversione’ della Rendita 














‘ntaltri aicora. più grave, quella cioe 
‘di un'imposta sulle Rendite: Dopo tante 
dicbiarazioni fatto dal miuiatro delle 
finanze , che ion trovava il momento 
propizio per la conversione, sembra 
Strato, ch il pubblico delle Borso si 
allarmi ancora ‘per questo timore. Ma 
a0 si ossorva cho Îl ministro aggiunse 
‘empro cho però si riservava il diritto 
di faro, operazioni ,. quando la citco- 
Istamee volgessero propizio e che vi è 
Jompre Spiuto dal partito intransigente, 
I vedrà, nou ‘essere totalmente fui 
di poato i timori che rinaseono ogui 
‘momento alla Borsa, 

Rigantdo all'imposta sulla. Rendita, 
Îi giornali. finanziari ‘trovano che tale 
proposizione è totalmente fuori di pro- 
Dosito, perchè un Governo non potrebbe 

















rale. La 4 250 1 0 medla 52 tt2| ficorrere A nimnile spodisuto che în mio: 
n tilt tr Fiano 6300. Paglia 4600, 


menti ii estrosi bisogni, mentre olie 
‘ora inyece ln Francia si trova in cou-| 


gio = 017. | dizioni assai favorevoli, ed il ministro 
‘gio ulbatito ducGll ac [stesso ebbe a dichisrire. cho le ese 
fori im Gili vgochi fai e opel è Peet [zioni fiscali si operano regolarmente e| 


‘allo mollo del Barese 6 la pon ho. pera 
nità Gortra fongono ll usar mercato la [elle prime, previsioni. 


presentato stiche sensibili aumenti] 





Ma anche qui si dimentica che vi è| 
ora in Francia ua partito potente che 
[role nd ogni conto la. dimimezione 
delle imposte indiretto, o chie una delle 
[primo sconto da farsi por ottenere 
snerzi neceasarii allo scopo, ritiene 
lessero. quella della. conversione della) 
Rendita 5 0/0, trovatido iugiusto che 
le classi. povaro Invorino. per: pagaro 
Hi 6/00 ni portatori delle Reudite ju 
tempi in cul il danaro ion rendo, che 
Îl 2.010, Che sa poi. l'importnnza (di 
di talo bporuzione no reudesso dificilo 
l'attuazione, allora intende vi ei 
lisca. col mettere un'imposta. sulla 
dita. ali sembra. siano ora, oltre 
(quelle all'ordine del giorno, le dif. 
ficoltà contro cut sì dibatte il Mini- 
stero feaniese, 6 che ‘minacciano di 
farlo cidero, Il cont:gno della Boras 
verso 1 fpidi francesi lo prova, poi 
ber quanto sia: abbondante il: dunaro, 
l vivi gli. eccitamenti, l'aumento; sù 
‘di essi è meschinissiino, e ad ogni 
thomento sì tenie la reazione. 

"La diffidenza che apirano le Ren: 
dito francesi, ha favorito {n questi al: 
tini tempi ‘alla Borss. di Parigi 
fondi cateri, e sopra tatti il nostro 
Consolidato, in Sspeoie dopo, l'esposi 
ziono fiuauziaria, che {ecs un'eccall 
impreszione più a Parigi ed a La 
che dv noî, Un foglio periodico lugiese, 
lo Stitist, cslobra noi seguenti ta 
unfni 19 stabilimento definitivo ‘dell’ 
‘avilibrio del nostro Bilancio: « Lt 
fgitata dell'Italia alla lisca degli Stati 
fiotieramento olvibili, degli Stati chel 
‘non liauno bisogno ‘di ricorrere. a dei 
prestiti per far fronto ai oro impegni, 
Ha che trovano nei loro redditi nor: 



































della loro wpministraxione, ‘è un'av- 





litove: conpere 
Fcno per fur salire 0; 
Halidato a Parigi a 80, jn liquidazione 
Hal 15 corrente, ed a 80.19 por fine 


‘orrente. I ribalsisti avranno trovato 
Perle Rendite frandeni ombra cho{|" 


î fucciano; degli storsi per spingerlo | orsi, 





5,010, alla quale se ne aggiunse) 








venîmento troppo importante sotto ogni 
rapporto, per: essere passato sotto si- 
Jezio, sso aggiunge’ un uuovo peso 
alla voce del'Eropa ccideztale nel 
consiglio delle nazioni, chiado un pe- 
fiodo della sttria molérna, e aa all 
talia. stessa ‘una ninggioro Jibertà in 
tutti i rami dell'attività mazionale. 
Fa il: 19 che comparre quest'arti 
volo a; Londra ed il 14 l'Italiano. sa- 
liva di mezzo puuto a quella Borsa 
dla 78/718 a 70/318 ed n Parigi mon 
tiva quello stesso giorno a /79 90. 
Vogliamo credere che fu un mer 
etfetto. del cnso_so l'articolo dello Sta 
fiat comparve proprio alla vigilia della 








[Liquidazione di quindicina, ma è!certa |N 


[OBbi:ftegua 
Rendita fto, 
festa rus 0 1 
Preatito orieziae rusto © 
‘Afgeolo per chitogtamemo 


che l'avmento. profottò (da quell'arti- 
(do 11/14, ha dovuto deternuiuare fante 
ricompere; che fini: 

il nostro Cot- 











La Rendita italiana n Parigi al 


e. sa|tohza ii 80, è tale avvenimento (cho 
Oggi per esempio l'apertura segna |soitsrto aci ment fa ‘non ni oredova 
Hossibile, Maiora che ò ma fatto, tutti 

Ai domaidano se non é possibile un 
[5 001118 05, ieutre clin poi la chin-)magior aumento, ‘e moltissimi si ri- 
iù vedsimo; fu molto pi |npondono affermativamente. Sì osserva 

inferiore anelie: n quella di| difatti cho/a Londra @l n Parigi iL 


danaro è abbondantissimo è tal punto 


one si manifesta. Ln giornati|cho le banobhe di deposito n Londra non 
togliono più corrispondere cho 811.019 

della fermezza è dele velleità. di t- [d'interesse all'anno, e 1.010 n Parigi; 
era [entre che ta Rendita ‘italia st 





vero 


sosizione e destare discussioni|a Parigi ba mostrato molta. abilità. 


non fu ele di una lira, da 86 45, 
prezzo ultimo di venerdì scorso, ‘a 
187 45, prezzo a cui si-rimaso al Bor: 
(sito d'oggi. A 109 30, medio del 








tifa, oi siamo ora. più bassi della pa 

‘con Parigi, cha dovrebbe essere 
di 87.78 circo, inn probabilmente do- 
mimi il Onimbio sarà più basso. 1 mio: 
simento, della settimana fa setpre al: 
l'aumento, quindi il più basso prezeo 
fu quello ‘di’ venerdì scorso il più alto 
(quello d'oggi. Gli affari ju. general 
[non furino, molto; animati; Le ricom- 
pere furono quelle ‘che tennero ai: 
tnnto il mercato; Bk speculazione al 
Hilzo a questi prezzi operà ben poso. 
'Avche i particolari în questi gioni 
fhon osano operate; i cambisti non ve- 
‘dono più né compratori né veziditori 
ili Rendita. 

Naturalmente col rlalzo della Re 
‘ali anche i valori raggiunsero prezzi 
iiigliori, Le Azioni della Banca Na- 
zionale, rimaate. venerdì scorso la 2159 
la 2196) trovavano oggi deunro i 2100, 
leon lettera soltanto a 2195, Malgrado 
il progetto: di riordinamento degli isti- 
tti d'emissione, che non è sucora 
sotterratò, come si disse, ora non si 
eso che rialzo sulle Azioni della Banca 
Nazionale. 

Lo Azioni. del Mobiliare che 
si trattuvano da 785 a 75 
hieate questa, mattina da 797 112 a 
788 112 ed al Borsluo non vi era più 
lettera che n 800, Probabilmente que- 

i farà domani, Il rialzo 




































‘stabilimonto În diversi modi, 
11 Banco Sconto. guadagnò in sett 
‘natia 10 liro, da 818, corso di ve: 
lerdî, a 898, prezzo fattosi al Borsino 
‘d'oggi. A questo prezzo. però si tro. 
vivano da ultlno molti venditori. 

Te Banca Subalpina, non. foco cha 
Un piccolo. sumento ila 894, 395/a 
396 119, 897, 

Le Azioni Tabicco da 881,869 
lirono a 859, 800. Le Azioni Meridio: 
nali da 871,'972 a 603, 568. Lo Ok 
Uligazioni da 209, 270 ‘a 271, 272, 

I cunbi sono più deboli, ma zon fn 
propesionie del rialzo della: Rendita. 

Francia 109 40 a 109/00, vista 
eno 8.019, 

Londra 27 42 1122/9747 /119, tro 
mesi più 2 010. 

Oro 21 88/0 21/08, 

Da qualche tempo si è manifestato 
tn sensibile rialeo sni prezzi delle note, 
in seguito, alle cattive. notizio cho si 
Radzio sull'andamento dei bachi da seta. 
Desideriamo || di cuore che questo at: 
metto sì consolidi, senza chè no ven- 
fano troppi danni al muovo rasolto, 

le trmusmzioni in sete riprenderauno 
dell'attività, probrbilmente. vedremo 
ma magsior riuso sull'agio dell'oro 
o sti cubi. 

















BORSA DI MILANO. 16 maggio. 

Rosita tte 3010 contati 

Pero Nazpate 186 compielo > 1453 
slibonto dd sol 





zioni aoca Nazionale "°°" 
no Ragca 











Seni pier 


tobiotae 
Attesa 





Pt ot Tav, tento cali nti i 


Torto. 
È 

gl 

if I 
Versamenti fit alla Danca 


Rendita BO 
Mendita 


Azioni For be 
Dbiigazoni Fa 
anolla piazze dà ancora, quasi il: 5 119 | [edito Mobillara 
zio Ai dilegmazan el iligiomio dopo] p.. 019. In tali condizioni (e per poco 
femno (cori in vera reazione: ©À |cle sì creda allo Statist, chi sarà mal 
Sbiogure quei regrsso sl accom | ul cpitalista che non: 
in portafogli anche un po'di Rendita |201 ras 
ia'e: si italiame? Noi amo ben lontani dal|300f 
voler dire = dal pensare che 1: Ren: 

Si parlava dell'eterna questione did 


Tinto Garmanihio. 
Eine Gee 


Rancati Prameia © © 


ro da 


ato prezzo 
[della Rendita è favorevole a. questo [L 


Aferano Blsngao 
gglamento; chela riunione libera di ieri 
incari 








‘spese | Fienna 























si 
poten does (29 
o beni ima 
Ringo nie sE 
tia dò 
itinte o 
Menia i SI 
dttonmi nr o Ge 
Rodio inez avova sio 


T 





nERLINO, 








st 








i 








tes 
pass 


LONDRA, 
intolidato iglero 





ino vel Issa; (i È 
Ci PCN 








FIOINZE, 





es atei e 





vanISI, 


























dita iti asa meriti gli novi che| fodisilion, d 

ili vengono futti, avendo piena fiducia Perevie,Attimacho im 

ELI MERI dl bla eat mi van |Fine; i 

Dstsfamo A mono i trovars cho chi è | OI. FESE, Vltore mm 

Alla testa del movimento, dell'Italinno | Azioni Foce Romino ; “+ it? 
Shbidini meio: © 30h Gie= 

orremmo Solo snpere 8 xotto questo | Arioul Bagle Tabaceli CE 

movimento, nom ‘vi. potrebbe essere |(aabio isotta“, © zu 23. 

ivajche progetto ficanziario, come us | Gini ualaito. 0st8ilo 

dre tto ilo cento alcun tempo fa, 

all'epoca della gita a Roma di ua 3 

AA BORSINO; 19 maggio — Alla 


"Da nl l'aumento degli sito giorn) |Po"93 offcile di Parigi gli onori della 


firmato furono per il'nosto Cossu 
lato. 


Apertura: 81 95, 79 75, 11395, 80 
Chiusara: 81 70, 179 80, 119 85, 





Cambio per Francis di ‘questa mnt-|80/19, 


Le Rendito francesi chiusero tutte 





@ corai più deboli dell'apertura, Il solo 
Italiano mauitenne lo stesso prezzo, 6 
‘sui sl'aggiunse Il riporto di 19 cent 
er fino corr. 


Da noi ai esordiva n87 00 per chin- 


‘dere’ 87 d0 per fine corrente, 


‘Riporto per fino giugno 95 cente 


simi circa, 


Banco Sconto 920 a 998. 
Subalpina 997 NI a 895, 
Mobiliare 797 a 600. 





BORSA Uficiato, 17 maggio — 


Consolidato © p. 010, ©. d. mino. 

87:06 10 10 90/22 172/99 119 29 

119 — in liq. 87.17 119.20 90 20 

22.112.90 fo — 8748/46 66 fp. 
Coro legale 87.17 /119, 


Ax. Banca Nazionale ©, d. m; incon, 


2199, 


‘Ag. Banca di Torino. ©, d. m. fa L 


716:50 Le. 


Ax. Banco Sc, e Sete O, d. m. in è, 


921 — in. 890/28.95 fo, 
90.8 91.95, 








OBONACA.-17 = 

Lo Rendite francesi che ieri aila 

Borsa nficlale erano rimaste molto più 

Basse cho i corsi d'apertura è più 

basso anchio dl giorno presstente 
an 


2o' d'incorag: 
cò di dar loro con qual- 


dora 
che centesimo di ripresa, Quindi 
tltim) coni del Bonlerad fadoo 1 fer 
79 85, 118 00, ribasasndo invece l'Ita- 
liano di 10 centesimi a 80/02 112, 


Non si bano fio 





notizie di Ver- 


sailles, ma Ja relativa debolezza. iu 
eni rimnigono i fondi francesi non ci 
Prepara a cose molto favorevoli. 


Riguardo all'Italiano la piccola rea- 


zione ii ieri seta non to nnlla. dine 


into dopo tanto rialzo, I 





particolari continnano a parare di 
buonissimo disposizioni sal nostro Con- 
soliato. 


Da noi questa mattina la Rendita 


fine mese, seguendo la pi o 
AI Parigi, al temo sull di done 
a.87,29 19, 


coral di 87.97 119 





Per fine giugno 87/55 n 87 50, 
Per contanti 87 15, 
Erano più deboli aucho tutti i vs 


lori, 


‘Az, Banca Nas; 9190 9168; 

Az. Mobiliaro 706.0 798, 

Az, Banca Torino 716 112 a 716118, 
‘An, Banco Se, 821 a 918, 

Ar, Banca Sabal. 568 n.897, 

Am Tabucchi SRO a 888, 

Ax. Meridionali 890 a 388, 

Obhl: Meridionali 871 a 970 

Obbi. Cavour 548 a 345, 

Obbi. Snn Paolo 94 a 499; 

Qbbl. Sardo n. 987/172 a 28/119; 
Fransia 109 30 a 109 55, 
Londra 87 42/119 2.97 4711 
dro SÌ 60 n and D 

















Un fog cant. 3 — urtrao pel nno. | Annoetamt mi perunito(l Regio per ponta || Annocianiomi 
niati cant; 103 poi nom associati cent, 4. ||Anno Lr, 29; semi. 19; trim. 8.50; mere 





95. {ntale, anno Li 3 


Ja, Unione Pi 
(aa e] teli 














pagina, e] Insorzioni in terza 
Geutostuai'85: logni linea o sparo di inve cemtenmai dec 





DA AFFITTARE sa 


per sl ross. 1° luglio 
Gnudioro locate ud uso Bansa 


olo della casa. ria 


SEE8Ì voto a'ineoto delie. 


rr 
Da affittare una Vilia | .;sccito, avrà luogo nel civico |S 
fn Val Sassi Palazzi, alle. orè 9 pomeridiane 
a cinque minuti distante dul- [di gioveti, giugno 1870, un 
l'Omnitus della Vernea, “i 15 |unoro incanto a cntidela vergine, 
cumiro mobigliate e cinsctua ca- [snl prezzo di L, 7 95. cinscar 
‘mora disimpeguiata, con rcueria [metro quadrato, 
imessa. Se cocorro. divisibili [di un tnofato det terreni dela 
‘hobo ndo alloggi disimpegnati. | soppressa piaseo d'Armi, desti: 
‘Recapito via Barbaronx;. N: "1N;|nafo a cittni, di metri quadrati 


al atto; 
Baluzio, N. 

















er la pendità [gi 


44, VIA ROMA, 14 


Liquidazione volontaria 


‘per cersazione di commercio. 
‘Confezioni per ragami, fori, 


sti cone coco bere (CITTÀ. DI TORINO | usoaerintatiatt 


Tticoli (al: movità, (col. Alban 
‘del 30 per cento. 


Duri wettere il negorio coi 


Stanto il fattosi aumento. del | mobili. Rivolgersi al Negozio 
È. 


VENDERE 


teso. 











in Tortine 





ento indnstria 
attività; ‘Terroni fabbricabili al- 
"A wrora,sal prolaugamento della 
strada all Ponto Mose 





in piena 





e Jango 


piano: 9°, dol ‘portiuinio. della [6395 circa (dvn minare); sitmato [Le soradale di Verselli; Tomroio] 


Pane EI po le e pi n 
‘alle 2 pomeridiane. ‘A. 62{della vin della Ginnaatica n giorno, 
RI 
Alloggio signorile penne eat 
da affittare al presente 





fubbricabile a casa nel: Borgo San 
Danato: 


Nel Canavene: 
Due piccolo Villegginture inte- 


7 membri, via Turara, 19,|n 1a planimetria sono visibiti nel |od orto. 











Il capitolato delle. condizioni |ramente mobigliate; con giardino 


Porta Sns0) 9857 |sivico Uficio 10" Lavori mbblii), | Bmt collt ai Pinerolo : 
= Villeggiati e 8677| villeggiatura siguorile, con 
illeggiatura tto ia pere gar 

Fil orto. 
ita in doliosissima posizione, rin Corta d'Appalto, N. 9, Torino: 





“composta; di 16 membri, divisi 





Br ace dota 2 er CITTÀ DI TORINO] == 





Strada carrozzabile, 

Dirigersi al dottor Antoniotti 
in Biella, In Torino a G. Bouini, 
fabbrica di bambola in via Romi 


AVVISI. 
Venne dalla Oittà aggiudicato 





3640] 





Avviso agli Italiani 


[che st recano a Parigi 


Il sottoscritto ha testà aperto 


l'affittnmento, durativo dal gior- [nt ciffà ristorante. e Mòtel (di 


8669 [10 del doliberamento definitivo (4 classe, nel sito più centrale 











DA AFFITTARE. [ic te Giuoiine m 


unta 


tia Casn di campagna |l'offerto sunto ftto di L. 6100. |mera, colazi 


di d membri mobigliati, con giar-|| 11 tempo ntile per presentare 
presso Troftarallo.. Dirigersi. al (del vi 


tig. Bonino Giov., «Borgo Dora, a 
4, Torino. ‘810 |ionatone vo 
Il Baicol 


DA AFFITTARE 


7 "e conosce | vano pie 
RomTRa e RETRO Ro tTEGA [Ul GIOVAMB porco Trana arena l'Agenato princi 











fio ‘ol 15 gennaio 1888, del [della città, vicino al gran mer: 
[tato Hu ite © Ro St-Skaivenr 10. 


Per lite 6 al giorno sì ha ca- 





a 0 pranzo, 


o Per le/fumigiie si famo con. 
Gino cintato in Valle di Sauglio | offerta d'anmento non inferiora |oessioni. - 


PENNA LUIGI. 








i di Bolatho e Leri 
di Venezia si tro: 
l'Ageusia Gulvaguo 

















ad alloggio di 5 membri ul primo | fransese e la contabilità, desidera [confettieri e liquoristi. 856: 
CE gioie 
verso via Ormea, al N. 58. in une famiglia iu qualità di se- | dolori reumatici ruari- 
‘Atri oleginti alloggi, a di-|eretario. olor seumtici al guri: 
versi piani, da nffittere mì Corso | Ottime referenze. Sorivere alle [gno, L. 9 50. Presso l'Agenzia 
Oporto, N: 98. 9588 | iniziali S. L., via Alfieri, 10,|Galvaguo, piazza Castello, 17, 
Torino: Horne: a6fi 
In Romano Canavese 






tana sì ciorilmente 
N A quinaici iti 
zione ferroviaria di! 
Strambino, di fistare. per lal 


a TORINO — Via Lagr 
Stagione estiva. 








FABBRICA DI VELI RICAMATI E VELETTI 


4. BORGO 
N. 8 — TORINO 
Grande o evaristo assortimento di Selalli e Punte 


Bivolzera. ivi ul messaio Borio |ilChmutiliy, Pizzi e Blonde, Tulli, ece. 


Lorenzo, sd iu Torino ni geometra 
Guinsio, via Corte d'Appello. 


— DA VENDERE 


Casa civile con giardino, nel 
concentrico di Bciolse, posta in 
ridente posizione. 

Farcapo: in Sciolze dal signor 
notaio Andreis, ed in Torino dal 





: Dentellea bretonnes, Veli espagnols, Nastri. 


DEL GOVERNO DEL PERU 


[del deporito della Cass 0: WEIL e C, di Gencva. 
E ni da Sampierdarena a Torlno, 
Ì Prezzo a consortari secondo il: quantitativo, 


ZOLFO PER LE VITI 


io Morgando Severino. vi Ser "na Trifoglio, Modi Fenasso formen. 
o ; VIA | ent nce ogni E, GHIARAVIONIO, tl Pose No dI, crono 


anta: Teresa, 19, piano 8° 
4A: 86] i 


Fogherit 






gsegnisco luvori d'arte a ceiello 
in metalli: preziosi, rame ad ot- 
tore. — Indora 6d inergenta. 

Via della Zeora. N.10, p. 1°. 
Torino. 











Dirigeri 


DA VENDERE 


ica Villeggiatara_omm- 
poeta di due fabbricati, l'ano con 














STABILIMENTO IDROTERAPICO 
di BIELLA PIAZZO 


Trovani nperto cen notevalli miglioramenti 


SERVIZIO INAPPUNTABILE 
1 Direttore Dott. IGNAZIO DEBERNARDI. _A.60| 


sestese OLIO DI PRGATO DI NORLUO 


Tp no 
ini, vigna, prati, 
beocti, ampli viali, sti colli 
Torino, non molto ‘distante. da I 
Pentelh ferro, in amena posizione 
‘con bellisime vista di Torino, 
Dizigemi al notaio, Cassinîe 
vie ie N10 9568) 


GRANDE GIARDINO 


da affittare pel prom. novembre, 
‘munito di tutti i comodi per uso 
stabilimento botanico, a 6 minuti 
da Porta Nuova. 

Dirigors al signor Castagneri, 
IRR n 


FORZANO P.sxini: 
N *continmal 
est mie 
timeuto di carrozze di modello 
sta 
‘pimi. Torino, via della Zecca, 26, 





tuzzo di sic 






del dottori DIKSON 














uu 






















là Sala, 





“ Perfezione.” 
‘Ristoratore Universale 
dei Capelli onu 


Sia S.A. ALLEN 


‘Trovansi le migliori qualità di OIfI di fegato di mor- 

Drovenistiza, bontà © 

i più eMcaci dui più distiati medici, (al litro Hiro 5) 6 quelli 
N, BERAL'TONE; ferrt 

tojoduro di ferro ci al Joduro. 


FARMACIA TARICCO, piarsa San Carlo, Torino, 


vurezza; sperimentati 


igiuioso; al pro: 
Toso: 





LA VÉLOUTINE | 


2 una polvere di Rio speciale 
‘preparata con Bismuto 


Le ET, ontegenea 
di un'asiona salutare sulla pelle. 
Essa è aderento ed invisibile 
0 dd altresì una finta, 
una freschezza ed una bellezza sraturale. 
OH. FAY, inventore, 9, rue de la )’aix, Faris. 
Deposito e vendita in BITLANO, presso A. 
MANZONI e C., via delli 
ROMA, stessa Casa, vin di Pietra, 91, è 
HA ___hresso i priucipali Profumiori 6 Parruchéri. 9886] 
i RI n 


16. — In 


(5; on manca mi di reituve i capelli 
rinovandone sl 
teo np a vici, di creciomentò cla bl 


sore pci dela giavent 


iigoratore narurale dei 
Silla di lippi ed scala sino 


sali e ricoociute perl mood iteo. 


Stabilimento principale, 
nq & Ul 
TERRA. 
gi END na TTT FAMA € PROP 


Deposito in Torino presso D. MONDO; 5, ria dall’'Ospoc'ato. 








Nuovo Motore, a Gaz 
ORIZZONTALE 
Sistema OTTO. perfezionato 


Mella forza (di 119; 1, 9,4,608 
bavaili, Pissibilità d'impinuito noi 
inni ili casainento abitato.. As- 





Prospetti grafi, Rappresentanti genoral in Italia A_IBRA- 
Oi © ©., Torino, via S. Massini 








LIQUORI e VERMOUTH 


su la Tabbnica di CARI [IND 0 ©, 


i Terean, OM, e Pinozii Solferino 


Unita fabbrica dol rinato Estratto di Carso: 
mills al paro Vino Barolo liuto, rimedio poto 
tisi contro. To fobbrî, 11 itil’di repo, o per 
Fizore i vermi ni ruganz: nno fotieo o rinvigo- 
cal Torze a nali. 




















ri, Droghiori e Liqui= 
20 di Li A SOC Gacon 
Vaffottieri © Rivenditori! troveranno 








Dojwsito d'acqua; miuirau dita più rinomate 
Tonti Gatere © 





= 
Sì 
= 
» 
= 
> 
usi 
n 
= 
= 


HINOKNB3A 3 iBondia 





Farmacia, dî 0 CL 
ta da; "musa “game eat 
Frauen Pinza n 
['odbltablmente iasla i ioralio idrato Jordi 
Veda ae i acne di ee i 
Depogio gene pr ita Ae MANZONI SC 


SONO artt pa 


n. FERRO QUEVENNE 


provalo dato’ Accocemta di Medicina dt Parigi, 

«8, di tutte le preparazioni ferruginose, quella che 

imafodce i pia dl ferro nai stucco astro 
{lopporto detl Accademia di etici Boll, ADI 1884) 

guarisce: Anota, Giarot, nei 

guaio Anpmia Giovani, colori pi 











alone ore 
Pra 6 


‘Agenti per l'Italia A MANZONI & Go, Milano, 


Sciroppo esseuziale. concentrato 
n 


SALSAPARISLEA 


Semplice o jodurato 
Preparazione speciale del: Chimico, Farmacista CEBRUTI 
Via Po, 29, Torino 








I Pratici.1 più conseiensibai da più auni consigliano questo 
sciroppo conteueunto i principi medicimentosi più attivi della 
salemprrixtt, che combinati col foda:o di potussto 
costitmisco Îl migliore depuralivo contro i Rewmalismi ero. 
nisi, erieli. 6orofile; tumori ghiandolari Bottiglia 
grande L. 10, piccola L, 6. Per maggi adità si ridusso 
pure iu pillole, L. 8. lu scatola; Eanvi ancora il Roob Saua- 

‘8/6 4 Ia bottiglia: Sciroppo Portel, Li 8 8 d la 

oppo Rafino judato, Li, 8 © 8'Iù bottiglia, 


Bpedizioni franco. brllaggio. 5346 


+++ 0400. 

GOTTA : REUMATISMI 
‘ente Liquoro Pillole por Lavillo “tà 
VISTI CO PI na 
Questa cura porcttamente inogena. È rascormadila da 

Ulustre Dr NELATON @ dal principi della medicina. Leygere te ® 

iti 

‘Eaigere, coma garanzia, sull’ atichette. a nigi 

N iagrass pre 

‘ton Sioncnrne 
































VIN:BERTRAN 


n 1 PESI ccm 
gie dl pra dargi To n 

lt, fobbrifugo, ricontituote per fe parsone detti © debiltato 
Ft abuso del piaceri, aceto di Ito, 0 per miu, coma 
glorosi anemia, mancati di appetito, entita digeatione, 6c6. Me: 
dionmento attivo e gradevoli Sp, 8 la bottiglia — A Liono 
premo l'inventore (Pharmiacia der Arches, vue 


della Vols 
ritiro) for. 











ATLANTE DI MACCHINE 


a vapore e ferroviarie 


Con leggenda, ad uso particolarmenta degli ulliavi delle Regio 
#cuola d'applicazione per gl’ingegueri, utile agl'inzogneri moc- 
‘sanicì, agl’ingegueri del Materials e Trazione delle strade ferrata 
‘ed agli allievi della Sezione di mescanica degli Istituti tednici 
brofessionali, opera compilita dall'ingegnore 


AGOSTINO CAVALLERO 


colla collaborazione dei suoi allievi. 


Seconda edizione interamente rifusn, ridotta al corronte degli 
tiltimi perfezionamenti e corredata di uu indice nlfubotico-termi= 
iologico colo voci coreispoidenti notte liga frauicos, todbsca 
Hagrleso. 9 vol. inc, l'ano di testo a doppia colmon. di pigine 
[10, © altro di 74 tavolo litogrnfito contanento circa 1000 
fre, preso L 40. 


Presso ROUX © FAVALE, Torino: 




















È uscito. il 4% Fascicolo: della 


STORIA DI SAVIGLIANO 


pai Chan. Cav. CASIMIRO TURLETTI 





ode al "Dipografo Editero GIOVANNE 






GRANDE CAFFÈ 
e Birreria della Cernaia 


CON RISTORANTE 


‘Anigolo ‘via Cernaia e Corso Siccardi 





TI sottoscritto nuoro propriatario pregiasi d'aumumsiaro, che pur 
oontitando,al già elegante o piutuale servizio e di ristorante, 
[si di catts’che/di birreria, introdurrà. tutti! quei miglioramenti 
(cho saranno! viemmeglio nccetti nlIa già. numerosa olioitela, 

1 conserto:serale continuerà ad essero diretto dal bravo maestro 
‘Angiolini che per parte ms metterà pure ogni {mpégtio per tol- 
diafaro' |: giosti' desideri degli accorrenti. 

3064 Carlo Aliberit. 


Domenica, 18 maggio, apertura. del Defirs ia corso Siccardi. 




















SOCIETÀ. ANONIMA 
DELLA FERROVIA SANTHIA' A BIELLA 


Convocazione dell'Adunanza Generato 
ordinnria degli Azionisti 

Il Consiglio d'Amministrazione nella sua seduta delli 98 aprile 
passato, ha deliberato di convocare i signori Azionisti in Adunanza 
(Beneralo ordinatia a' termine degli articoli I, 97 e 98 degli Sta- 

i sociali pel giorno di mercoledi; 28 del correte mese di maggio, 
[ed u'ora pomeridinna, nella sala della Borsa di Sommersio 
‘Torino, via dell'Ospedale; N. 28, palagzò della Camera di Commerito. 

L'ordine dol giorno è il seguente: 

1° Relazione dal. Consiglio, Amministrazione sulla gestione dell'e- 
‘Sercisio;1878 © presentazione del relativi conti; 

{9° Rapporto del Consiglio di Revisione sul conto finanziario dell’e- 
sercizio 1878 è doliberaziono sul medesimo 6 sul dividendo; 

8° Nomina, di duo membri del Consiglio d'Amminiatrazione fa sur. 
roguzione di quelli scadenti in via, ordinaria. I membri. sca- 
denti sono: il signor avvocato Marcellizo Oliveri; ed il sianor 
cavaliore Giusoppo Bussi, i quali possono essere rieletti 

‘4° Nomina di tre Azionisti componenti il Consiglio. di. Revisione 
(Articolo 44 degli Statati); 

A ‘ominelare dal giorno 15 del corrente mese di moggio, l’uf- 
ficio della Direzione jn via Accademia Albertina, N. 9, riceverà i 
‘depositi dello Azioni dallo ore 9/alle 1i antimeridiane’ @ dalle 
‘ore 9 alle 4 pomeridia 
i raconmanida al signori Azionisti di eesere noll:oiti a deposi- 
taro i loro titoli oude formare 8000 Azioni, quantità, necersaria 

er rendero valida la prima Adunanza, n termino dell'articolo 19 
Hell Statuti è cal evitara nno ssconlia convocazione. 

Torino, li 6 maggio 1879. 
9628 LA DIREZIONE; 


Da vendere in Valperga Ganavese 
distante miglia 8 dalla Stazione Ferroviaria di Rivarolo. 

di ‘civile con ampio fabbricato decentemente mobigliato, 
‘giardivo con foutana, scuderia, rimessa, cantina e vasi vinari, con 
W lato fubbrionto rustico munito di canusre pur i famigli, © eauai, 
Porticato, stalla, eco., torchio, vasi vinari 6' cantine. 

‘Wiima confabbricatospazioso rustico, tinaggio e vasi vinari, ecc, 
‘In ubione allo addetto coscina © vigua vanno annesse giornate 
84 circa vigneti, campi, prati e boschi in ottima CORNA 
le viti specinlmente tutte di recente messa a nuovo ed as 
fruttifere. an em 

Recapito dal signor GIUSEPPE VALLERO conduttore la 
Vigna, solo Gistanto: 15 miunti dal luogo: 8807 


LUIGI MAZZA 


Via Doragrassa, N. 7. 


GRANDISSIMO ASSORTIMENTO. DI NOVITÀ 
Stoffe Vestiario i 


il da veniero in bellissima e alle ‘posizione, 
Amena. Villa fit torio: fiele di Monoaliriya 





















































MALATTIE degli OCCHI è delle PALPEBRE 


Inffommazioni nente «croniche della maglia dall'occhio. 
Soolo sleroso e purolento. 


Gonrito prontamente, colla. P@- 


MADE VEUVE FARNE, 
chè ‘conta. un 4ccolo di esperieneo _y 
favorevoli in Francia o nella Spagna. < 
Lire & 8 il vaso. 
aigere sul coperchio dell vaso la inma. 

Dopaoto generalo per lTtalia n Alano da A. MANZONI o 0. 
ia della Sala; N./16. — In Roma, alla stessa Casa, via di Pietra, 
N. 91. — Veudità fn Torino nelle' farmacie cav. F. Turicco; Cer: 
ti; i. Torre, via Po, 11, eM. D, alaud, vin dell’Ospotao, 6 








ILL0LY PESCHIBR Esa 


i N: 8, coniso il vi ‘Armato, a Deponi 
Georgie per PILL: Mgzori A, Minugoni © ©. ilo, via Sit; 19, 














[40 minuti dalla città. Essa è di ‘recente costruziono od è composta 
[di legauto casa civile ud uso cAdlet, con dodiot cemore, 4 
pian terreno, $ al primo piano 0 9 a socoudo piaso, è dae tati 
Scala, sottotetto, tettoia ‘e ripostigli; oltrecciò di ‘giardiuetta @ 
orto chiuso com imuro, 
Par recapito e par lo condizioni dl aoquistorivolgerei al negozia 
CARLO STREGLIO, PIAZZA DEL PALAZZO DI OTTTÀ. 


BARDONECCHIA 
‘VICINO ALLA STAZIONE 
lilicara anqo muotri (aspra ii livario (aci sanre 
Da affittare dr Al PERLE von euoima ed 
ca ‘ 
Da vendere fitte ite Perri ele 


‘Recapito in Torino, via Roma, N, 27, dal portinaio. -—9588 























Torioo — Tip. Roux e Favale. 


